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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Giovedì, 16 ottobre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

ESARO - S.p.a.
Sede in Milano, via Carroccio n. 12

Capitale sociale 300.000,00
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 06777920155

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della società in via Carroccio n. 12, Milano, per il giorno 4 no-
vembre 2003, alle ore 18,30 in prima convocazione ed, occorrendo, in
seconda convocazione, per il giorno 11 novembre 2003, stessi luogo
ed ora, con il seguente

Ordine del giorno:

Rinnovo Collegio sindacale.

Milano, 7 ottobre 2003

Il presidente: Giuseppe Rossi.

M-7073 (A pagamento).

ASSOCIAZIONE PANIFICATORI
DI ROMA E PROVINCIA

È convocata l’assemblea ordinaria dei panificatori soci alla Associa-
zione Panificatori di Roma e Provincia per il giorno 9 novembre 2003 alle
ore 9, in prima convocazione e il giorno 13 novembre 2003 alle ore 16, in
seconda convocazione, presso la sede della Federlazio in viale Libano
n. 62, per la discussione del seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del presidente uscente;
2. Approvazione bilanci 2001 e 2002;
3. Rinnovo delle cariche sociali;
4. Considerazioni sulla riforma del sistema tributario;
5. Modifica del sistema di calcolo delle retribuzioni operai;
6. Varie ed eventuali.

Il presidente: Bernardino Bartocci.

S-22388 (A pagamento).



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CENTRALE GPA - S.p.a.
Sede legale in Pesaro, via Degli Olmi n. 16/5

Capitale sociale 571.717,12 interamente versato
Iscrizione registro imprese di Pesaro n. 10953

Iscrizione R.E.A. C.C.I.A.A. Pesaro n. 04912620152
Partita I.V.A. n. 01192940417

Convocazione assemblea

I signori soci sono convocati in Pesaro, via Degli Abeti n. 80, in as-
semblea straordinaria per il giorno 11 novembre 2003 alle ore 12 in pri-
ma convocazione ed occorrendo il giorno 26 novembre 2003 in seconda
convocazione, stesso luogo e ora, con il seguente

Ordine del giorno:

Trasferimento sede legale.

Le azioni devono essere depositate nei modi e nei termini di legge. 

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
William Santorelli

S-22453 (A pagamento).

CISA - S.p.a.
Sede legale in Bologna, via degli Agresti n. 6

Sede amministrativa in Faenza, via G. Oberdan n. 42
Capitale sociale 10.446.868,56 interamente versato

Registro imprese di Bologna n. 08396850151
Codice fiscale n. 08396850151
Partita I.V.A. n. 03664620378

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
legale in Bologna, via degli Agresti n. 6, per il giorno 3 novembre 2003
alle ore 10 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda convoca-
zione per il giorno 4 novembre 2003 alla stessa ora e nello stesso luogo,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo Consiglio di amministrazione.

Le azioni dovranno essere depositate a norma di legge presso la sede
sociale o presso le filiali italiane ed estere della UniCredit Banca S.p.a. o
presso la S:E:B: Societè Europeenne de Banque s.a.

Il presidente: rag. Rodolfo Errani.

S-22455 (A pagamento).

IDEAGROUP - S.p.a.
Sede in Bologna, via E. Mattei n. 4/2

Capitale sociale 1.311.216
Registro imprese di Bologna e codice fiscale n. 02798020166

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e ordina-
ria presso la sede della società in Bologna, via E. Mattei n. 4/2, per il gior-
no 6 novembre 2003 alle ore 6,30 in prima convocazione e per il giorno
7 novembre 2003 alle ore 10,30 in seconda convocazione, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Provvedimenti di cui all’art. 2446 del Codice civile.

Parte ordinaria:
Integrazione cariche sociali.

Sono ammessi all’assemblea gli azionisti che siano iscritti nel
libro soci o abbiano depositato i titoli almeno 5 giorni prima del
5 novembre 2003.

Bologna, 7 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Marco Nardelli Leonardi

S-22425 (A pagamento).

F.LLI MERIGGIO - S.p.a.
Sede legale in Dogliani, piazza Martiri della Libertà n. 23

Capitale sociale 220.000,00 interamente versato
Registro imprese di Cuneo e codice fiscale n. 00166370049

Convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 4 no-
vembre 2003 (4.11.03) alle ore 15, presso la sede legale, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti di cui all’art. 2446 del Codice civile.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato i certificati azionari, almeno cinque giorni prima dell’adunanza,
presso la sede sociale.

Dogliani, 8 ottobre 2003

Il presidente: Meriggio Pietro.

S-22427 (A pagamento).

PROGEST - S.p.a.
Sede in Busto Arsizio (VA), via Milano n. 14

Capitale sociale 103.400,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02590610123

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati all’assemblea straordinaria, in
prima convocazione, per il giorno 19 novembre 2003 alle ore 11 pres-
so lo studio del notaio Enrico Chiodi in via Spadari n. 2 in Milano ed
occorrendo il giorno 20 novembre 2003 stessa ora e luogo in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti art. 2447 del Codice civile;
2. Delibere conseguenti.

Deposito delle azioni a norma di legge e statuto.

L’amministratore unico: Alessandro Patelli.

M-7075 (A pagamento).

— 2 —
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SORGENTE
SOCIETÀ DI GESTIONE AL RISPARMIO - S.p.a.

Sede in Roma, Lungotevere Raffaello Sanzio n. 15
Capitale sociale 3.000.000 interamente versato

Registro imprese di Roma n. 14601/00
R.E.A. n. 935010

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05868181008

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 14 novembre 2003 alle ore 11,30 presso la sede sociale ed even-
tualmente in seconda convocazione per il giorno 18 novembre 2003 alle
ore 15,30 stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale;
2. Varie ed eventuali.

Il presidente: dott. Rodolfo Cutino.

S-22393 (A pagamento).

ICE INFORMAZIONI TELEMATICHE - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Liszt n. 21

Capitale sociale 516.460,00 interamente versato
Tribunale di Roma numero registro ditte 293/93

C.C.I.A.A. di Roma numero registro ditte 765917
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04417941004

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale per il giorno 4 novembre 2003, alle ore 12, in prima con-
vocazione ed occorrendo per il giorno 6 novembre 2003, alle ore 12, in
seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adempimenti di cui all’art. 2364 del Codice civile, primo
comma, n. 1;

2. Nomina di n. 2 consiglieri.

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile, possono
intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le azioni presso
la sede sociale almeno cinque giorni prima della stessa.

Roma, 10 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Ferrante Pierantoni

S-22415 (A pagamento).

TRIVENET - S.p.a.
Sede in Galliera Veneta (PD), via Europa n. 20

Capitale sociale 3.000.000 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Padova n. 03350610287

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03350610287

Avviso di convocazione di assemblea

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea presso la
sede legale in Galliera Veneta (PD), via Europa n. 20, in prima convo-
cazione per il giorno 12 novembre 2003 alle ore 12, ed occorrendo in
seconda convocazione per il giorno 13 novembre 2003 stesso luogo ed
ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ai sensi dell’articolo 2446 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’articolo 11 dello statuto sociale possono intervenire
all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato i loro titoli azionari,
almeno 5 giorni prima di quello stabilito per l’adunanza presso la sede
legale oppure presso qualsiasi intermediario autorizzato. 

Galliera Veneta, 9 ottobre 2003

L’amministratore delegato: Davide Riello.

S-22419 (A pagamento).

BANCA IDEA - S.p.a.
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

e al Fondo nazionale di garanzia
Sede legale in Vicenza, via Btg Framarin n. 18

Direzione generale in Milano, corso Garibaldi n. 99
Capitale sociale 30.000.000 interamente versato

Codice fiscale e numero iscrizione
registro imprese di Vicenza 00485260459

Partita I.V.A. n. 02458160245

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per
il giorno lunedì 3 novembre 2003 alle ore 14,30 presso la sede di
Banca Lombarda e Piemontese S.p.a. in Brescia, via Cefalonia n. 62
in prima convocazione ed in eventuale seconda convocazione, sem-
pre presso la sede di Banca Lombarda e Piemontese S.p.a. in Brescia,
via Cefalonia n. 62, per il giorno di martedì 4 novembre 2003 alle
ore 14,30, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta:
di modifica dei seguenti articoli dello statuto sociale: art. 1 (deno-

minazione), art. 2 (durata e sede), art. 3 (oggetto sociale), art. 6 (azioni),
art. 7 (soci), art. 10 (convocazione delle assemblee), art. 11 (intervento al-
l’assemblea e rappresentanza), art. 12 (presidenza dell’assemblea), art. 13
(costituzione e validità delle deliberazioni dell’assemblea), art. 16 (compo-
sizione e nomina del Consiglio di amministrazione), art. 17 (cariche consi-
liari), art. 18 (compenso agli amministratori), art. 19 (adunanze del Consi-
glio), art. 20 (deliberazioni del Consiglio), art. 22 (attribuzioni del Consiglio
di amministrazione), art. 23 (deleghe al Comitato esecutivo e al consigliere
delegato), art. 24 (deleghe), art. 25 (Collegio sindacale), art. 26 (durata in
carica e sostituzione dei sindaci), art. 28 (direzione generale), art. 30 (poteri
di firma), art. 32 (ripartizione utili);

di abrogazione dei seguenti articoli dello statuto sociale:
art. 4 (patrimonio sociale), art. 8 (acquisto delle proprie azioni), art. 9
(Organi sociali), art. 14 (proroga dell’assemblea), art. 29 (funzione del
direttore generale);

di rinumerazione conseguente dello statuto;
2. Conferimento agli amministratori, in via disgiunta tra di loro,

del potere di apportare le eventuali varianti che peraltro non modifichino
sostanzialmente le deliberazioni in argomento che venissero richieste
dalle competenti autorità.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le vigenti disposizioni
di legge e di statuto.

Per il deposito delle azioni viene nominata cassa incaricata il «Ban-
co di Brescia S.p.a.».

Milano, 8 ottobre 2003

Banca Idea S.p.a.
Il presidente: Corrado Faissola

S-22396 (A pagamento).

— 3 —
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LBP FINANCIAL SERVICES - S.p.a.
Sede legale in Roma, via del Viminale n. 38

Capitale sociale 775.500,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Roma n. 552351/96
Iscritta alla C.C.I.A.A./R.E.A. di Roma n. 839243

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05026181007

Convocazione di assemblea

Gli azionisti della «LBP Financial Services S.p.a.» sono convocati in
assemblea straordinaria per il giorno 7 novembre 2003 alle ore 11 presso
la sede della società in Roma, via del Viminale n. 38, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento della sede secondaria di Milano ad altro indirizzo;
2. Nomina dell’institore della sede secondaria;
3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro soci
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza e che abbiano
depositato le proprie azioni ai sensi di legge presso la sede della società o
presso la banca autorizzata. Qualora l’assemblea non risultasse in numero
legale per la prima convocazione, la seconda convocazione resta fin da
ora fissata per il giorno 10 novembre 2003, stesso luogo ed ora.

Roma, 9 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione:
James Figueras

S-22412 (A pagamento).

CAT - S.p.a.
Sede legale in Avenza (MS), via G. Pietro n. 2 

Capitale sociale 4.095.621,00
Iscritta al R.E.A. n. 98613 di Carrara

Partita I.V.A. n. 00060890456

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 6 novembre 2003 alle ore 10 presso la sede legale in via G. Pie-
tro n. 2 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 7 novem-
bre 2003 alla stessa sede e stesso orario, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento capitale sociale da 4.095.621,00 ad 5.000.000,00
mediante emissione di azioni del valore di 1,00 cadauna entro il 
10 dicembre 2003;

2. Eliminazione parziale diritto di opzione per sottoscrizione a
favore Comunità Montana ai sensi del quinto comma dell’art. 2441 del
Codice civile;

3. Modifica art. 9, quarto comma dello statuto del CAT S.p.a. per
convocazione assemblea secondo le nuove procedure previste dal nuovo
diritto societario in vigore dal 1° gennaio 2004;

4. Variazione oggetto sociale;
5. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire alla assemblea gli azionisti, in proprio o per
delega, regolarmente iscritti al libro dei soci, che almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l’assemblea, abbiano depositato i titoli azio-
nari presso la sede sociale.

Carrara, 3 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Moscatelli Giuliano

S-22428 (A pagamento).

BARLETTA SERVIZI AMBIENTALI - S.p.a.
Sede sociale in Barletta (BA), via Callano n. 61 

Capitale sociale 2.070.000 interamente versato
Sezione ordinaria registro delle imprese di Bari

Iscrizione al R.E.A. n. 426177
Partita I.V.A. n. 0557730725

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e ordina-
ria per il giorno 5 novembre 2003 ore 11 presso la sede sociale sita in Bar-
letta (BA), alla via Callano n. 61, in prima convocazione, per discutere e
deliberare il seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Ampliamento dell’oggetto sociale di cui all’art. 3 statuto sociale;
2. Variazione dello statuto sociale conseguente alla assegnazione

del numero civico alla sede legale.

Parte ordinaria:
1. Nomina Consiglio di amministrazione per il triennio 2003-2005,

ai sensi dell’art. 14 dello statuto sociale;
2. Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione per il

triennio 2003-2005, ai sensi dell’art. 14 dello statuto sociale;
3. Nomina del Collegio sindacale (membri effettivi e supplenti) e

del suo presidente per il triennio 2003-2005, ai sensi dell’art. 14 dello
statuto sociale;

4. Determinazione compensi per gli amministratori e i sindaci;
5. Approvazione degli indirizzi cui il Consiglio di amministrazione

deve attenersi nel delegare le proprie attribuzioni ai sensi dell’art. 17 e 23
dello statuto sociale;

6. Parere, ai sensi dell’art. 14, comma 4, sulla partecipazione del-
la società, eventualmente attraverso la costituzione di A.T.I. con altra
società, al bando di gara per la indizione della procedura concorsuale
per la individuazione del soggetto privato da associare, quale socio di
minoranza, per la costituzione di una società per azioni multiservizi con
attività primaria la gestione della raccolta, trasporto e spazzamento dei
rifiuti nel Comune di Gioia del Colle;

7. Varie ed eventuali.

Occorrendo, in seconda convocazione, l’assemblea viene sin d’ora fis-
sata per il giorno 6 novembre 2003 ore 11, stesso luogo e ordine del giorno.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Giuseppe Falcone

S-22429 (A pagamento).

FINCREDIT - S.p.a.
Sede in Napoli, via S. Lucia n. 20

Capitale sociale 1.548.000,00 interamente versato
Tribunale di Napoli n. 4264/88

C.C.I.A.A. n. 449885
Partita I.V.A. n. 05601990632

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Antonio Gambardella in Napoli, via Santa Lucia
n. 29, il giorno 5 novembre 2003 alle ore 16, ed occorrendo, in seconda
convocazione il 7 novembre 2003 alle ore 16, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Anticipato scioglimento e messa in liquidazione della società;
nomina liquidatore;

2. Nomina Collegio sindacale.

Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: avv. Oreste Cardillo

C-28554 (A pagamento).

— 4 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COPIN - S.p.a.
ARREDAMENTI E ALLESTIMENTI NAVALI

Sede legale in Portici (NA), viale Cassano nn. 20/22
Capitale sociale 516.500 interamente versato

già iscritta registro imprese n. 2586/91 Tribunale di Napoli
già iscritta R.E.A. n. 484410

Numero registro imprese e codice fiscale 06310380636
Partita I.V.A. n. 03574971218

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 5 novembre 2003, alle ore 16 in prima convocazione presso lo
studio del notaio Salvi Giuseppe sito in Ercolano (NA) al corso Resina
n. 230, ed occorrendo in seconda convocazione stesso luogo ed ora per
il giorno 6 novembre 2003, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di aumento del capitale sociale da 516.500,00 a
1.033.000,00 mediante emissione di n. 10.000 azioni alla pari;

Conseguenziale modifica dell’articolo 5 dello statuto sociale.

Per intervenire e partecipare alla presente assemblea i signori azio-
nisti dovranno depositare i propri titoli azionari nei modi e termini di
legge presso la sede legale.

Un amministratore: geom. Solimene Giorgio.

C-28553 (A pagamento).

Vier Jahreszeiten - S.p.a.
Sede in Silandro

Capitale sociale 1.450.000,00 versato
Registro delle imprese di Bolzano n. 00533470217

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordina-
ria presso lo studio del dott. Peter Gliera in Bolzano, piazza Verdi n. 43,
per il giorno 5 novembre 2003 ad ore 17 in prima convocazione, ed per
il giorno 6 novembre 2003 ad ore 11 in seconda convocazione, per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Copertura perdite ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile;
2. Trasformazione società in S.r.l.;
3. Eventuale messa in liquidazione;
4. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2393 e collegati del Codice civile.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

L’amministratore unico: Regensburger Harald.

C-28506 (A pagamento).

NETINSAT - S.p.a.
Sede in Assago (MI), frazione Milanofiori, strada 4, palazzo A2

Capitale sociale 3.012.990,87
Iscritta al registro imprese di Milano n. 13159500159

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 13159500159

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria 

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordinaria
presso la sede legale della società Tele System Electronic S.p.a. in Bres-
sanvido (VI), via S. Benedetto n. 14/M, il giorno 10 novembre 2003 alle
ore 12,30, in prima convocazione, ed occorrendo, in seconda convoca-
zione per il giorno 11 novembre 2003, stessi luogo ed ora, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ex articolo 2446 del Codice civile ed eventuale messa
in liquidazione della società;

2. Varie ed eventuali.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le norme di legge e di
statuto.

Assago, 6 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Johann Ramoser 

S-22456 (A pagamento).

Overland - S.p.a.
Sede legale in Genova, via Milano n. 52

Capitale sociale 1.000.000,00 deliberato e sottoscritto
R.E.A. di Genova n. 384716

Codice fiscale n. 03853250102

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria e ordinaria
presso lo studio del notaio Luigi Francesco Risso in Genova, Galleria Maz-
zini n. 3, per il giorno 7 novembre 2003, ore 10, in prima convocazione e
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 14 novembre 2003,
stesso luogo, ore 9, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Delibere ex art. 2447 del Codice civile.

Parte ordinaria:
Esame del piano industriale predisposto dal Consiglio di 

amministrazione: delibere inerenti e conseguenti;
Varie ed eventuali.

Genova, 7 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Antonio Rosso

S-22460 (A pagamento).

S.Bigagli & C. - S.p.a.
Sede in Prato, via delle Fonti n. 274

Capitale sociale 1.073.280,00 interamente versato
Codice fiscale e numero iscrizione

registro imprese di Prato 00420970485
Partita I.V.A. n. 01501230971

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci presso lo studio del
notaio dott. Andrea Lops a Prato, per il giorno 3 novembre 2003 alle
ore 15,30, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Provvedimenti ex articolo 2447 - 8 del Codice civile.

Parte ordinaria:
Eventuale nomina dei membri del Collegio dei sindaci revisori;
Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni a termini di legge.

Prato, 1° ottobre 2003

L’amministratore unico: Piero Bigagli.

S-22461 (A pagamento).

— 5 —
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AZIENDA GARDESANA SERVIZI - S.p.a.
Sede in Peschiera del Garda (VR), via Monte Baldo n. 17 

Capitale sociale 210.000,00
Iscritta al registro delle imprese di Verona al n. 80019800236

R.E.A. n. 250867
Codice fiscale n. 80019800236
Partita I.V.A. n. 01855890230

Convocazione di assemblea ordinaria dei soci

I signori azionisti sono convocati presso la sede legale, via Monte
Baldo n. 17, in Peschiera del Garda, in assemblea ordinaria in prima con-
vocazione per il giorno 3 novembre alle ore 8, ed in seconda convocazione
il giorno 4 novembre 2003 alle ore 17, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbali sedute precedenti;

2. Determinazione compensi membri Consiglio di amministrazione;

3. Determinazione compensi membri Collegio sindacale;

4. Nomina direttore generale e determinazione compenso:

comunicazioni del presidente;

varie ed eventuali.

Peschiera del Garda, 8 ottobre 2003

Il presidente Vittorino Zanetti.

S-22452 (A pagamento).

ZOPPELLI - S.r.l.
Sede in Dosson di Casier (TV), viale della Liberazione n. 40

Capitale sociale 280.800,00 interamente versato
Camera di commercio di Treviso

R.E.A. n. 97630
Codice fiscale e registro imprese di Treviso n. 00211970264

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti della società Zoppelli S.r.l. con sede a Dosson di
Casier (TV) in viale della Liberazione n. 40, sono convocati in assemblea
straordinaria per il giorno 5 novembre 2003 alle ore 11,30 che avrà luogo
in prima convocazione presso lo studio notarile del dott. Marco Tottolo
con sede in S. Stino di Livenza (VE) in via Roma n. 26 ed occorrendo, per
il giorno 6 novembre 2003 alle ore 11,30 in seconda convocazione nella
stessa sede, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica degli art. 1 (denominazione sociale), 7 (modalità
convocazione assemblee) e 20 (compenso ai soci) dello statuto sociale;

2. Aumento di capitale sociale da 280.800,00 a 797.160,00
e conseguente modifica dell’art. 5 dello statuto sociale.

Dosson di Casier, 3 ottobre 2003

Il Consiglio di amministrazione:
Candiago Paolo - Candiago Emanuele

S-22454 (A pagamento).

CLOU CONTAINERS - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Trieste, piazza Benco n. 1
Capitale sociale 3.750.000,00

Iscritta al registro delle imprese di Trieste
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00294610324

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso lo
studio Valentincic Spigai, Trieste, piazza S. Benco n. 1, per il giorno 6 no-
vembre 2003 alle ore 9,30 in prima convocazione ed in seconda convoca-
zione per il giorno 7 novembre 2003 stesso luogo ed ora, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del liquidatore;

2. Rinnovo del Collegio sindacale.

I titoli dovranno essere depositati almeno cinque giorni prima presso
le casse sociali o la Banca Popolare FriulAdria.

Trieste, 8 ottobre 2003

Il liquidatore: Franco Datti.

S-22457 (A pagamento).

FELSARDA - S.p.a.
Sede legale in Maracalagonis, località Corongiu

Capitale sociale 3.100.000,00
Iscritta al n. 26506 registro imprese di Cagliari

Codice fiscale n. 02191090923

I signori azionisti della Felsarda S.p.a. sono convocati in assemblea
ordinaria in Marcalagonis, loc. Corongiu Cagliari presso la sede legale,
per il giorno 24 novembre 2003 alle ore 19,30 in prima convocazione ed
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 29 novembre 2003 al-
le ore 10,30 in Maracalagonis, loc. Corongiu (CA) presso la sede legale,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazione bilancio al 31 dicembre 2001;

2. Deliberazione bilancio al 31 dicembre 2002;

3. Dimissioni e nomina del nuovo Collegio sindacale;

4. Deliberazione di cui all’art. 2409 del Codice civile nei confronti
del Collegio sindacale;

5. Dimissioni e nomina nuovo Organo amministrativo;

6. Varie ed eventuali.

L’ammissione all’assemblea è regolata dalle norme di legge e di
statuto.

Marcalagonis, 8 ottobre 2003

Felsarda S.p.a.
L’amministratore unico: geom. Walter Siddi

S-22458 (A pagamento).

— 6 —
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Intesa Previdenza SIM - S.p.a.
Società di Intermediazione Mobiliare

Iscritta all’albo di cui all’art. 20 del decreto legislativo n. 58/1998
con delibera Consob n. 11761 del 22 dicembre 1998

Numero di iscrizione all’albo 140
Sede sociale in Milano, via Ugo Bassi n. 8/b

Capitale sociale 8.350.000 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Milano

numero iscrizione, codice fiscale e partita I.V.A. 11511390152

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
della società, via U. Bassi n. 8/b, Milano, per il giorno 4 novembre 2003, 
alle ore 11, in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 5 novem-
bre 2003, alla stessa ora, in seconda convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina degli amministratori, ai sensi dell’art. 12 dello statuto
sociale, previa determinazione del numero degli amministratori medesimi.
Determinazione dei relativi compensi.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che, a norma di leg-
ge, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza abbiano
depositato le azioni presso la sede sociale o presso Banca Intesa S.p.a.,
piazza P. Ferrari n. 10, Milano.

Milano, 7 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Luigi Crippa

M-7062 (A pagamento).

BANCA NUOVA - Società per azioni
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Iscritta al n. 2009,9,0 dell’albo delle banche
Appartenente al Gruppo bancario Banca Popolare di Vicenza

Codice ABI 5132
Sede legale in Palermo, via Vaglica n. 22 

Capitale sociale 20.620.710,00 interamente versato
Iscritta al R.E.A. di Palermo al n. 135604

Codice fiscale, partita I.V.A. 
e numero iscrizione al registro delle imprese 00058890815

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e
ordinaria, in prima convocazione per il giorno giovedì 6 novem-
bre 2003, alle ore 12, presso la sede legale della capogruppo, Banca
Popolare Vicenza S.c.p.a.r.l., in Vicenza, via Btg. Framarin n. 18, ed
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno martedì 25 no-
vembre 2003, alle ore 9, stesso luogo, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Aumento di capitale pari ad 2.397.750,00 mediante emissione

di n. 799.250 di nuove azioni;
2. Delega agli amministratori, della durata di 15 mesi, per proce-

dere all’aumento di capitale, in una o più tranche, con l’emissione di
n. 1.860.000 nuove azioni per un totale pari ad 5.580.000,00;

3. Modifiche statutarie inerenti e conseguenti.

Parte ordinaria:

1. Copertura degli oneri connessi all’espletamento di funzioni
amministrative e di controllo: assunzione da parte della banca degli
oneri derivanti da responsabilità civile verso terzi, nonché dalle spese
legali ed accessorie per i relativi procedimenti e dalle spese di difesa
in procedimenti penali, sopportate da componenti degli Organi ammi-
nistrativi o di controllo coinvolti negli eventuali rispettivi procedi-
menti per tutti i gradi di giudizio; determinazione dell’efficacia del-
l’assunzione degli oneri in questione con riferimento ai procedimenti
civili e/o penali che dovessero essere promossi o comunque iniziati
dopo la data di deliberazione.

Si ricorda che, a norma dell’art. 11 dello statuto sociale, hanno di-
ritto di intervenire all’assemblea ed esercitarvi il diritto di voto solo co-
loro che, almeno cinque giorni prima della data fissata per l’adunanza in
prima convocazione, abbiano depositato le loro azioni presso la sede so-
ciale o presso le filiali delle banche di seguito indicate: Banca Nuova,
Banca Popolare di Vicenza.

È ammessa la rappresentanza di un socio da parte di chi non sia
amministratore, sindaco o dipendente della società. Le deleghe, compi-
late a norma di legge e di statuto, valgono tanto per la prima quanto per
la seconda convocazione.

L’assemblea ordinaria e straordinaria si costituisce e delibera, sia
in prima che in seconda convocazione, con le maggioranze stabilite
dalla legge.

Lì, 23 settembre 2003

Banca Nuova S.p.a.
p. Il Consiglio di amministrazione

Il presidente: prof. avv. Marino Breganze

S-22430 (A pagamento).

GIUSEPPE CAMPIONE - S.p.a.
Sede in Agrigento, via Imera n. 151

Capitale sociale 2.476.800,00 interamente versato
Partita I.V.A. n. 01949250847

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria, presso la sede amministrativa della società sita in Agrigento,
via Imera n. 146, in prima convocazione per il giorno 10 novembre 2003
alle ore 19 ed occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 11 no-
vembre 2003 stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:

1. Rinnovo Organo amministrativo per scaduto mandato.

Parte straordinaria:

1. Integrazione dell’oggetto sociale.

L’intervento in assemblea è regolato dalle vigenti norme di legge e
dallo stato sociale.

Agrigento, 7 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Michele Campione

S-22459 (A pagamento).

— 7 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

TECNOLOG - S.p.a.
Sede in Catania, via San Giuseppe La Rena n. 94
Capitale sociale 103.290 interamente versato

Registro delle imprese e codice fiscale n. 01267870069

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Paolo Lizza in Genova, via Roma n. 5, int. 5, per il
giorno 7 novembre 2003, alle ore 12, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile, trasfor-
mazione della società in S.r.l. ed eventuale messa in liquidazione;

2. Trasferimento della sede legale.

Per intervenire all’assemblea valgono le disposizioni di legge e
di statuto.

Genova, 8 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Alessandro Caffarena

G-628 (A pagamento).

MARCONI SUD -S.p.a.
Sede in Roma, via C.G. Viola n. 43

Capitale sociale 12.642.000,00 i.v.
Registro imprese e codice fiscale n. 04159131004

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in
Genova, via L. Calda n. 5, presso la Marconi Communications S.p.a.,
per il giorno 3 Novembre 2003 alle ore 12.00, in prima convocazione, o
occorrendo per il giorno 4 novembre 2003, stessi luogo ed ora, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1) Trasferimento sede legale;
2) Adeguamenti dello Statuto ai sensi del D.Lgs. 17 gennaio 2003

nr. 6.

L’intervento in assemblea è regolato dalle vigenti norme di legge e
statuto.

Il Presidente: Dott. Giorgio Bertolina.

IG-668 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI FORNACETTE

Sede in Fornacette (PI), via T. Romagnola n. 101/A
Capitale e riserve al 31 dicembre 2002 30.091.149,00

Comunicazione ai clienti

Ai sensi dell’art. 118, decreto legislativo n. 385/93 si comunica che,
con decorrenza 15 ottobre 2003, la Banca di Credito Cooperativo di Forna-
cette procederà ad aumentare fino ad un massimo di 0,25 punti i tassi attivi
applicati a tutti i rapporti di conto corrente e di portafoglio commerciale.

Banca di Credito Cooperativo di Fornacette
Il direttore generale: Mauro Benigni

C-28493 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

BANCA SELLA - S.p.a.
Appartenente al «gruppo Banca Sella»

Sede in Biella, via Italia n. 2
Capitale sociale 80.000.000 e riserve 191.213.509

Iscritta al registro delle imprese tenuto presso
la Camera di commercio di Biella

con il codice fiscale n. 01709430027

Pagamento interessi e determinazione tasso nuove cedole

Si avvisano i signori obbligazionisti che nel mese di ottobre 2003
saranno esigibili gli interessi relativi ai seguenti prestiti obbligazionari
per i quali si comunica anche il tasso valido per il periodo successivo.

Prestito Cod. Isin N. cedola Data scad. Tasso succ.
— — — — —

TV% 01/06 IT0003101794 5 10/10/03 1,200%
TV% 02/07 IT0003101794 5 10/10/03 0,550%

Biella, 9 ottobre 2003

p. Banca Sella S.p.a.: Silvana Terragnolo.

S-22390 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA - S.p.a.
Sede legale in Savona, corso Italia n. 10

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dalla legge n. 154/92 la
Cassa di Risparmio di Savona S.p.a., Società del gruppo Banca Carige,
comunica con decorrenza 13 ottobre 2003 le variazioni sulle condizioni
relative ai seguenti finanziamenti:

Specialcredito a favore di imprese turistico-alberghiere:
aumento dello spread dall’1% al 4%;

Specialcredito a favore di operatori agricoli:
aumento dello spread dallo 0,75% al 4%.

Savona, 3 ottobre 2003

L’amministratore delegato: dott. Renzo Oldrati.

G-626 (A pagamento).

BANCA BOVIO CALDERARI - S.p.a.
Appartenente al gruppo Banca Sella

Sede sociale in Trento, via Oss Mazzurana n. 63
Capitale sociale 15.500.000 interamente versato

Tribunale di Trento registro società n. 3170 vol. 24°
C.C.I.A.A. di Trento n. 10469
Codice fiscale n. 00319010229

La Banca Bovio Calderari S.p.a. comunica ai propri clienti che, con
decorrenza 1° novembre 2003, saranno introdotte le seguenti modifiche
alle condizioni:

tassi attivi relativi ai conti correnti legati ai parametri di indicizza-
zione Euribor e Prime Rate ABI: aumento generalizzato di 10 centesimi
di punto dello spread applicato.

La presente comunicazione viene effettuata ai sensi e per gli effetti
del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993.

Trento, 7 ottobre 2003

Banca Bovio Calderari
Direzione centrale: rag. Germano Leone

S-22389 (A pagamento).

— 8 —
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CLARIMA BANCA - S.p.a.
Cod. ABI 3218.5

Banca iscritta all’albo delle banche
ed appartenente al gruppo bancario UniCredito Italiano

Iscritto all’albo dei gruppi bancari n. 3135.1
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Sede legale e direzione centrale in Milano, via Calabria n. 31
Capitale sociale 242.884.000,00
Iscritta al n. 1596659 del R.E.A.

della Camera di commercio di Milano
Iscrizione al registro delle imprese di Milano

e codice fiscale n. 051409200517
Partiva I.V.A. n. 12916650158

Notizia di avvenuto conferimento di ramo d’azienda (ai sensi dell’art. 58
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia).

L’assemblea straordinaria degli azionisti di Clarima Banca S.p.a., riu-
nitasi in data 22 settembre 2003, ha deliberato, giusta l’autorizzazione rila-
sciata dalla Banca d’Italia con provvedimento n. 219780 del 22 settem-
bre 2003, di aumentare il capitale sociale da 51.644.000,00 (euro cin-
quantunomilioniseicentoquarantaquattromila) a 242.884.000,00 (euro
duecentoquarantaduemilioniottocentottantaquattromila) mediante emissio-
ne senza sovrapprezzo di numero 191.240.000 nuove azioni del valore no-
minale di 1 cadauna, da liberarsi, quindi per 191.240.000, mediante
conferimento in natura da parte dell’azionista unico UniCredit Banca S.p.a.
del ramo d’azienda definito «consumer credit», che è rappresentato, sostan-
zialmente, da finanziamenti sotto forma di mutui chirografari e prestiti per-
sonali concessi a persone fisiche nonché da attività, passività - fra le quali,
in particolare, quelle derivanti dal reperimento della provvista -, diritti, ob-
blighi, responsabilità, poteri, oneri, aspettative, e, in genere da tutte le situa-
zioni soggettive di natura sostanziale connessi a detti finanziamenti.

UniCredit Banca S.p.a., con sede legale e direzione generale in
Bologna, via Zamboni n. 20, capitale sociale e 1.901.044.231,00,
iscritta al registro delle imprese di Bologna con il numero di iscrizio-
ne e codice fiscale n. 12931320159, partita I.V.A. n. 01144620992,
Banca iscritta all’albo delle banche ed appartenente al gruppo banca-
rio UniCredito Italiano iscritto all’albo dei gruppi bancari n. 3135.1,
aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi, in attuazione
dell’aumento di capitale di Clarima Banca S.p.a., come sopra descrit-
to, con atto del notaio Pietro Sormani di Milano del 22 settem-
bre 2003, n. 288211 di repertorio e n. 61906 d’ordine, atto che indivi-
dua in dettaglio l’oggetto del conferimento, ha conferito il predetto
ramo aziendale a Clarima Banca S.p.a. con effetto dall’inizio del
giorno 1° ottobre 2003.

In relazione a quanto sopra Clarima Banca S.p.a., nella sua qualità
di banca conferitaria, informa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di essere subentrata ad
UniCredit Banca S.p.a. con effetto dall’inizio del giorno 1° otto-
bre 2003, in tutti i diritti, obblighi, responsabilità, poteri, oneri, aspetta-
tive e situazioni soggettive riconducibili al predetto ramo di azienda
«consumer credit».

In ordine al citato conferimento, Clarima Banca S.p.a. informa, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 58 del decreto legislativo n. 385/1993, che
rientrano, in particolare, nel ramo d’azienda conferito:

I) tutti i rapporti di finanziamento, con piano di rimborso e pri-
vi di garanzia ipotecaria, concessi a persone fisiche per un importo
capitale originario non superiore ad 30.987 (crediti personali, cre-
diti personali finalizzati, c.d. mutui chirografari, ecc.) a prescindere
dalla durata, compresi quelli relativi alle operazioni di cessione del
quinto dello stipendio e quelli relativi ai prestiti personali a dipen-
denti del gruppo UniCredito Italiano a prescindere da durata e impor-
to, in essere alla data di efficacia del conferimento, ivi compresi tutti
quei rapporti, come sopra identificati, che risultino morosi alla data
di efficacia del conferimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1219
del Codice civile, ovvero rientrino nella categoria delle «partite inca-
gliate» come definita nelle istruzioni di vigilanza della Banca d’Ita-
lia, manuale della matrice dei conti;

II) attività e passività, fra le quali, in particolare, quelle derivanti
dal reperimento della provvista, connesse all’erogazione dei finanziamenti
di cui al precedente punto I);

III) il personale dipendente addetto al ramo d’azienda conferendo,
con il rispettivo trattamento di fine rapporto (ricompreso fra le passività
da conferire);

IV) diritti, obblighi, responsabilità, poteri, oneri, aspettative e, in
genere, tutte le situazioni soggettive di natura sostanziale riconducibili
alle componenti del ramo aziendale in argomento, di cui ai precedenti
punti I), II) e III).

Pertanto, nel perimetro del ramo d’azienda conferendo, come sopra
individuato, sono da ricomprendere, in particolare:

a) i contratti inerenti le attività, le passività, le garanzie rilasciate
esclusivamente a fronte delle specifiche operazioni di finanziamento
conferende e gli impegni/diritti oggetto del conferimento (a titolo esem-
plificativo: contratti di finanziamento, fidejussioni specifiche, cambiali
a garanzia, vincoli a favore di UniCredit Banca su polizze assicurative,
etc.), con la precisazione che i beni mobili costituiti in garanzia e depo-
sitati presso UniCredit Banca S.p.a. rimangono presso quest’ultima che
il deterrà quale terzo custode del pegno;

b) i contratti strumentali o connessi in via esclusiva all’operati-
vità del ramo conferendo, quali i contratti per il conferimento di manda-
to ad intermediari finanziari per la stipula di prestiti contro cessione del
quinto dello stipendio; i contratti di servizio per la gestione amministra-
tiva di finanziamenti della predetta specie; le convenzioni per l’applica-
zione di condizioni riservate a determinate categorie di clientela, con o
senza corrispettivi per l’attività di promozione/collocamento da parte
dei terzi stipulanti, etc.;

c) i contratti di lavoro con il personale dipendente da conferire;
V) sono altresì ricompresi nel ramo d’azienda da trasferire, per

quanto attiene a rapporti, situazioni, responsabilità, diritti, obblighi
fondati su un titolo giudiziale, sia definitivo che non definitivo, ovve-
ro aventi rilevanza processuale attuale, ovvero ancora potenzialità o
rischio di dar luogo ad una situazione avente futura rilevanza proces-
suale, riferita a fatti verificatisi in un momento o periodo di tempo an-
tecedente alla data del conferimento, fatto salvo quanto specificato ai
successivi punti 1 e 5:

diritti, obblighi, contratti, responsabilità, facoltà, poteri, one-
ri, aspettative e in genere tutte le situazioni soggettive di natura so-
stanziale individuabili quali «controverse» in quanto collegate, con-
nesse, presupposte, conseguenti, dipendenti, derivate dalla partecipa-
zione, non solo in posizione di parte processuale, di UniCredit Banca
a cause, giudizi (di cognizione, cautelari, esecutivi, arbitrali), ricorsi,
procedimenti pendenti (in qualunque stato e grado ed anche in situa-
zione di sospensione, interruzione, pendenza di termine per impugna-
zioni ordinarie) alla data di efficacia del conferimento e relativi al ra-
mo d’azienda conferendo, ivi inclusi i rapporti e controversie, giudi-
ziali o stragiudiziali, pendenti alla medesima data relativamente a po-
sizioni morose, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1219 del Codice civi-
le, ovvero che rientrino nella categoria delle «partite incagliate» co-
me definite nelle istruzioni di vigilanza della Banca d’Italia, manuale
della matrice dei conti, fatto salvo quanto nel prosieguo specificato in
ordine ai rapporti di imposta ed alle obbligazioni tributarie. Detti giu-
dizi o procedimenti, aventi ad oggetto diritti controversi trasferiti da
UniCredit Banca alla banca conferitaria saranno, se del caso, prose-
guiti, anche in via esclusiva, da o nei confronti della società conferi-
taria medesima;

responsabilità, obblighi e obbligazioni nonché aspettative,
pretese, diritti nei confronti di terzi o riferiti a terzi, non ancora azio-
nati alla data di efficacia del conferimento, relativi a fatti, negozi, vi-
cende contrattuali, comportamenti, omissioni, etc. che, riferibili a
UniCredit Banca e verificatisi in un momento o in un periodo di tem-
po precedente tale data, siano ricollegabili a contratti, rapporti (anche
di lavoro), soggetti che rientrino nel ramo aziendale conferendo da
UniCredit Banca a Clarima Banca anche solo come rapporti o situa-
zioni di mero credito o mero debito ed anche ove tali pretese siano
per manifestarsi in iniziative giudiziali. In tali ipotesi il giudizio sarà
legittimamente iniziato dalla, o nei confronti della, banca conferita-
ria, anche in via esclusiva;

controversie di carattere giulsavoristico o previdenziale relative
al Personale ricompreso nel ramo conferendo.

Ai sensi dell’art. 58 del decreto legislativo n. 385/1993, terzo com-
ma, i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestate o co-
munque esistenti a favore della conferente UniCredit Banca S.p.a., relati-
vi ai rapporti ceduti, conservano la loro validità ed il loro grado a favore
della conferitaria Clarima Banca S.p.a., senza bisogno di alcuna formalità
o annotazione.

— 9 —
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Clarima Banca S.p.a. informa poi, a fini di chiarezza, che non costi-
tuiscono, invece, oggetto del conferimento, in quanto non facenti parte
del ramo di azienda cui il presente avviso si riferisce:

1) i rapporti di imposta e le obbligazioni tributarie anche se riferi-
te a processi tributari pendenti, riferiti a presupposti venuti ad esistenza e
rilevanti agli effetti tributari in un momento o relativamente ad un perio-
do precedente il conferimento. Detti giudizi, pertanto, saranno proseguiti
o iniziati esclusivamente da, o nei confronti di, UniCredit Banca;

2) i rapporti qualificabili come «sofferenze» secondo la defini-
zione contenuta nelle istruzioni della Banca d’Italia per gli intermediari
creditizi relative alla centrale dei rischi;

3) le garanzie non rilasciate in via esclusiva per le operazioni
conferende;

4) i contratti non esclusivamente strumentali o connessi all’ope-
ratività del ramo conferendo (es. centrali dei rischi, società recupero
crediti etc.);

5) relativamente ai rapporti di lavoro risolti alla data del confe-
rimento, diritti, obblighi, contratti, responsabilità, facoltà, poteri, oneri,
aspettative e in genere tutte le situazioni soggettive di natura sostanzia-
le individuabili quali «controverse» in quanto connesse, collegate, pre-
supposte, conseguenti, dipendenti, derivate dalla partecipazione, non
solo in posizione di parte processuale, di UniCredit Banca a cause, giu-
dizi, ricorsi, procedimenti pendenti (in qualunque stato e grado ed an-
che in situazione di sospensione, interruzione, pendenza di termine per
impugnazioni ordinarie) alla data del trasferimento.

Del conferimento viene data notizia alla prima occasione utile,
mediante comunicazione alla clientela.

La clientela interessata potrà rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione al numero verde 800.32.32.85, attivo dal lunedì al venerdì dalle 8
alle 22 ed il sabato dalle 9 alle 14.

Clarima Banca S.p.a.
L’amministratore delegato: Silvio Barzi

S-22488 (A pagamento).

ROMAGNA EST
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO - S.c.r.l.
Sede legale in Savignano s/Rub., corso Perticari nn. 25/27

Registro società n. 21055 del Tribunale di Forlì
Partita I.V.A. n. 02411800408

Ai sensi dell’art. 118 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385
e successive variazioni, si comunica alla spettabile clientela che vengono
attuate le seguenti variazioni al listino con decorrenza 15 ottobre 2003:

Conti correnti: tassi avere diminuzione fino ad un massimo di
0,25 punti fermo restando il minimo; spese operazione aumento mas-
simo 0,25; oneri tenuta conto trimestrali aumento massimo 1,00;
spese forfettarie trimestrali aumento massimo 25,00; spese estin-
zione rapporto aumento massimo 10,00; commissioni sconfina-
menti su conti correnti non affidati aumento 5,00; Depositi a ri-
sparmio: tassi avere diminuzione fino ad un massimo di 0,25 punti
fermo restando il minimo; spese operazione aumento massimo

0,20; spese fisse di chiusura annuali aumento massimo 2,00;
spese estinzione rapporto aumento massimo 5,00; Mutui: rimborso
spese rate mutuo aumento 0,50 su rate con scadenza mensile, bi-
mestrale e trimestrale; rate mutuo a sospesi aumento di 5,00. Inol-
tre vengono aumentate le seguenti commissioni: delibere diverse
(proroga rata, proroga piano di rientro, riduzione affidamento, ecc.)
aumento di 25,00; altri, recapiti a «sospesi» aumento di 5,00; as-
segni bancari sospesi aumento 4,00; comunicazione di assegno im-
pagato (proc. F.P.), comunicazione di assegno impagato (proc. CKT),
assegni pagati dopo comunicazione di impagato, richiesta assegni
(fotocopia/originale) proc. CKT aumento 1,50.

Bellaria, 1° ottobre 2003

Il direttore: Mazzotti Roberto.

C-28491 (A pagamento).

HYPO REAL ESTATE BANK INTERNATIONAL
public unlimited company di diritto irlandese

Avviso di cessione di ramo d’azienda a banca (ai sensi dell’art. 58 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 «Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia»).

Hypo Real Estate Bank International (già denominata «HVB
Bank Ireland»), «public unlimited company» di diritto irlandese, con
sede in 3 Harbourmaster Place, Dublino 1 (Irlanda), capitale sociale

1.181.000.000,00, con succursale italiana, avente uffici in Milano,
Corso Vittorio Emanuele II n. 37B, Partita IVA, codice fiscale e nu-
mero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano 04040680961,
iscritta al n. 1721831 di R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di Milano, in cor-
so di iscrizione all’Albo delle Banche,

comunica che,
in virtù di scrittura privata autenticata nelle firme dal notaio Filip-

po Laurini di Parabiago in data 23 settembre 2003, rep. 28175/3882, re-
gistrata a Legnano il 30 settembre 2003 serie 2v, ha acquistato con ef-
fetto dalla stessa data del 23 settembre 2003 - dalla società «Bayerische
Hypo und Vereinsbank AG», «stock corporation» di diritto Tedesco,
con sede in Am Tucherpark 16, 80538 Muenchen (Germania), capitale
sociale 1.609.000.000,00, con succursale italiana, avente uffici in Mi-
lano, Via Durini n. 9, Partita IVA, codice fiscale e numero di iscrizione
al Registro delle Imprese di Milano 09144100154, iscritta al n. 1271205
di R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di Milano e al n. 5001 dell’Albo delle
Banche - il ramo d’azienda avente ad oggetto l’esercizio in Italia del-
l’attività di finanziamento per immobili commerciali (altrimenti detta
attività di «Real Estate Banking»).

Detto ramo d’azienda è costituito dai seguenti elementi:
A) Attività:

- tutti i contratti di finanziamento e di mutuo immobiliare e le
garanzie bancarie a prima domanda conclusi e ancora pendenti alla data
del 23 settembre 2003, unitamente ad ogni privilegio, garanzia di qual-
siasi tipo e qualsivoglia altro contratto accessorio;

- il contratto di lavoro stipulato in data 23 settembre 2003 e
ogni relativa attività (incluso, a titolo meramente esemplificativo ma
non esaustivo, ogni credito relativo al trattamento di fine rapporto);

- il contratto di gestione del portafoglio mutui stipulato in data
21 dicembre 2000;

- il contratto di reciproca assistenza per l’attuazione e la ge-
stione di un «business contingency plan» relativo alla comunicazione e
all’«information technology» stipulato in data 12 ottobre 2002;

- il contratto di licenza di «software» stipulato in data 23 gen-
naio 1998 e il contratto per l’estensione delle licenze stipulato in data 25
agosto 2000;

- i beni, le attrezzature e gli arredi funzionali all’esercizio del
ramo d’azienda;

- tutti i crediti derivanti dai detti contratti di finanziamento e di
mutuo;

- il «funding agreement» stipulato in data 23 settembre 2003;
B) Passività:

- tutti i debiti finanziari derivanti dal «funding agreement»;
- tutti i debiti o altre passività derivanti dal citato contratto di

lavoro (inclusi, a titolo meramente esemplificativo ma non esaustivo,
quelli relativi al trattamento di fine rapporto);

- tutti i debiti o altre passività derivanti eventualmente dagli
altri contratti di cui al precedente paragrafo A);

C) Tutte le attività e passività inerenti al ramo d’azienda sorte a
decorrere dal 17 settembre 2003.

I contraenti ceduti, i debitori ceduti, i loro eventuali garanti, suc-
cessori o aventi causa e ogni soggetto interessato potranno rivolgersi
per ogni ulteriore informazione sulla propria situazione presso gli uffici
della succursale italiana di Hypo Real Estate Bank International in Mi-
lano, Corso Vittorio Emanuele II n. 37B, durante l’orario d’ufficio di
ogni giorno lavorativo.

Filippo Laurini.

IG-669 (A pagamento).
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F-E MORTGAGES - S.r.l.
Iscritta al n. 34460 dell’elenco generale tenuto

dall’Ufficio italiano dei cambi ai sensi dell’art. 106
del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993

Sede legale in Milano, Foro Buonaparte n. 70
Capitale sociale 10.000 interamente versato

Codice fiscale e iscrizione
al registro delle imprese di Milano n. 03738530967

FIN-ECO BANCA ICQ - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazza Durante n. 11

Capitale sociale 149.129.240,70
Codice fiscale e iscrizione

al registro delle imprese di Milano n. 01392970404
Partita I.V.A. n. 12962340159

Avviso di cessione di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 apri-
le 1999, di seguito, la «legge sulla cartolarizzazione dei crediti» e
dell’articolo 58 del decreto legislativo n. 385 del 1° settem-
bre 1993, di seguito, il «testo unico bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana in data 5 agosto 2003, F-E Mortgages S.r.l. (di seguito,
la «Società») comunica che in data 30 settembre 2003 ha acquistato pro so-
luto da Fin-Eco Banca ICQ S.p.a. (di seguito, «Banca Fin-Eco») e con ef-
fetto dal 30 settembre 2003 (di seguito, la «Data di Efficacia») tutti i crediti
(di seguito, i «Crediti») derivanti da mutui (di seguito, i «Mutui») erogati ai
sensi di contratti di mutuo fondiario stipulati da Banca Fin-Eco con i propri
clienti (di seguito, i «Contratti di Mutuo Fondiario») che alle ore 23,59 del
30 settembre 2003 avevano le seguenti caratteristiche: i crediti (per capita-
le, interessi, anche eventualmente di mora, accessori, ulteriori danni e
quant’altro eventualmente dovuto in base al relativo contratto, alle sue suc-
cessive modifiche o integrazioni o a ogni altro accordo ad esso connesso) di
cui Fin-Eco Banca ICQ S.p.a. (il «Banca Fin-Eco») è titolare sulla base di
contratti di mutuo fondiario conclusi tra il 31 maggio 2001 (incluso) e il
29 agosto 2003 (incluso) nel rispetto delle previsioni sul credito fondiario
ex articolo 38 e seguenti del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
che a ciascuna relativa Data di Efficacia soddisfino i seguenti criteri:

1) siano denominati in euro;
2) siano classificati da Banca Fin-Eco in bonis (nel significato di

cui al manuale per la compilazione della matrice dei conti emanato dalla
Banca d’Italia con circolare 8 febbraio 1989, n. 49, come successivamente
modificata ed integrata);

3) derivino da contratti di Mutuo Fondiario stipulati e interamen-
te erogati da Banca Fin-Eco in base ai quali non sussista alcun obbligo
di ulteriore erogazione da parte di quest’ultima;

4) non siano classificati da Banca Fin-Eco quali ristrutturati o in
corso di ristrutturazione (nel significato di cui al manuale per la compila-
zione della matrice dei conti emanato dalla Banca d’Italia con circolare
8 febbraio 1989, n. 49, come successivamente modificata ed integrata);

5) siano garantiti da un’ipoteca qualificata come «ipoteca di pri-
mo grado economico», vale a dire (i) un’ipoteca di primo grado, ovvero
(ii) un’ipoteca di grado successivo, rispetto alla quale siano state inte-
gralmente soddisfatte le obbligazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipote-
che di grado precedente;

6) derivino da Contratti di Mutuo Fondiario ai sensi dei quali,
l’ultima rata prevista dal relativo piano di ammortamento scada meno di
trenta anni dopo la data di conclusione del relativo mutuo;

7) derivino da contratti di mutuo fondiario conclusi con individui;
8) su cui maturi un interesse al tasso non inferiore a: nel caso di

crediti indicizzati al tasso Euribor o Eurirs: tale tasso di interesse più un
margine dell’1% annuo; in caso di crediti a tasso fisso: il 4% annuo;

9) i cui contratti di Mutuo prevedano che, se i relativi tassi di in-
teresse contrattualmente previsti per tale mutuo dovessero in qualsiasi
momento risultare non in conformità con quello previsto dalla legge
sull’usura in tale momento, tali tassi di interesse contrattuale saranno
automaticamente sostituiti dal tasso massimo applicabile in conformità
alle disposizioni della legge sull’usura per la relativa categoria di mutui,
a meno che il fatto che il tasso d’interesse previsto contrattualmente sia
superiore a quello previsto dalla legge sull’usura non costituisca una
violazione della legge sull’usura;

10) concessi a soggetti che non siano dipendenti di Banca
Fin-Eco alla rispettiva data di erogazione;

11) rispetto ai quali non vi siano pagamenti arretrati da più di
30 giorni;

12) rispetto ai quali almeno una rata sia stata pagata;
13) siano assistiti da ipoteca su beni immobili ubicati in Italia;
14) derivino da Mutui che offrono al soggetto mutuatario la possibi-

lità di saldare le sole quote di interessi mensili e di effettuare rimborsi delle
quote di capitale programmati in bienni (c.d. «a rimborso programmato») e
che siano stati erogati dal 6 novembre 2001 all’8 agosto 2003 (inclusa);

15) con riferimento ai Mutui diversi da quelli di cui al n. 14, deri-
vino da contratti di mutuo fondiario aventi al momento dell’erogazione le
caratteristiche di seguito descritte:

a) erogati a soggetti residenti in Campania, a partire dal
29 giugno 2001 ad esclusione di quelli erogati: il 5 ottobre 2001 per im-
porti superiori a 100.000; il 12 e il 26 ottobre 2001; il 24 luglio 2002;
il 6 giugno 2003 per importi inferiori a 50.000; il 25 luglio 2003 per
importi inferiori a 55.000; il 29 luglio 2003 per importi superiori

75.000 e inferiori a 90.000;
b) erogati a soggetti residenti in Friuli Venezia Giulia, a partire

dal 31 maggio 2001 ad esclusione di quelli erogati: dal 28 settembre al
13 dicembre 2001; il 12 giugno e il 4 luglio 2002; dal 17 al 22 luglio 2002;
dal 29 agosto al 15 ottobre 2002; dal 29 novembre al 17 dicembre 2002;

c) erogati a soggetti residenti in Emilia Romagna se erogati: il
5 settembre e il 25 ottobre 2001; il 31 ottobre 2001 per importi inferiori a

100.000; il 12 novembre 2001; il 29 novembre 2001 per importi superiori
a 65.000 e inferiori a 70.000; dal 17 dicembre 2001 ad esclusione di
quelli erogati: il 26 marzo 2002 per importi inferiori a 100.000 e l’8 apri-
le 2002; dal 16 al 31 maggio 2002; dal 24 al 27 giugno 2002; il 2 luglio 2002
per importi superiori a 100.000; il 3 luglio 2002 per importi superiori o
uguali a 110.000; il 4 luglio 2002 per importi superiori a 75.000; il 9 lu-
glio 2002 per importi inferiori a 50.000; il 10 luglio 2002 per importi infe-
riori a 80.000; il 15 luglio 2002; il 16 luglio 2002 per importi inferiori a

190.000; dal 24 luglio al 1° agosto 2002; il 2 agosto 2002 per importi in-
feriori a 100.000; dal 30 agosto al 17 settembre 2002; dal 27 settembre al
22 ottobre 2002; dall’8 novembre 2002 al 27 gennaio 2003; dal 21 feb-
braio al 3 marzo 2003; il 31 marzo e il 18 aprile 2003; il 24 aprile 2003 se di
importo uguale a 115.000; il 9 maggio 2003; dal 21 al 28 maggio 2003; il
4 giugno 2003 per importi inferiori a 160.000; il 30 luglio 2003;

d) erogati a soggetti residenti nel Lazio se erogati: il 28 settem-
bre 2001; il 14 e il 27 novembre 2001; il 13 dicembre 2001; il 18 dicem-
bre 2001 per importi inferiori a 50.000; dal 21 dicembre 2001 ad esclusio-
ne di quelli erogati: il 20 febbraio 2002; il 20 giugno 2002; il 19 luglio 2002;
il 23 luglio 2002 per importi inferiori a 70.000; il 26 luglio 2002; dal 2 ot-
tobre al 13 novembre 2002; il 25 novembre 2002; dal 6 dicembre 2002 al
19 dicembre 2002; il 24 gennaio 2003; il 19 febbraio 2003; il 3 e il 27 mar-
zo 2003; il 3 aprile 2003; dal 28 aprile al 9 maggio 2003; dal 15 al 28 mag-
gio 2003; il 4 giugno 2003 per importi superiori a 80.000; il 9 giugno 2003
per importi superiori a 100.000; il 10 giugno 2003 per importi inferiori a

95.000; il 4 luglio 2003; il 15 luglio 2003 per importi inferiori a 100.000
e superiori a 200.000; il 17 luglio 2003 per importi inferiori a 110.000;
il 18 luglio 2003 per importi inferiori a 60.000; il 21 luglio 2003 per im-
porti superiori a 120.000; il 25 luglio per importi superiori o uguali a

80.000 e inferiori a 105.000; il 28 luglio 2003 per importi uguali a
60.000; il 29 luglio 2003 per importi uguali a 140.000; il 30 luglio 2003

per importi superiori a 300.000; il 1° agosto 2003;
e) erogati a soggetti residenti in Liguria se erogati: il 22 e il 31

ottobre 2001; il 7 dicembre 2001; dal 14 dicembre 2001 ad esclusione di
quelli erogati: il 5 aprile 2002; il 21 maggio 2002; il 25 e il 28 giugno
2002; il 9 luglio 2002 per importi inferiori a 140.000; dal 15 al 22 lu-
glio 2002; il 30 luglio 2002; dal 7 agosto al 16 settembre 2002; dal
24 settembre al 26 novembre 2002; il 4 dicembre 2002; dal 13 al 19 di-
cembre 2002; il 20 dicembre 2002 per importi inferiori a 120.000; dal
22 al 24 gennaio 2003; il 31 gennaio 2003; dal 20 al 26 febbraio 2003;
dall’11 marzo al 18 aprile 2003; dal 29 aprile al 28 maggio 2003; il
5 giugno 2003 per importi superiori a 100.000; il 10 giugno 2003 per
importi inferiori a 80.000; l’11 giugno 2003;

f) erogati a soggetti residenti in Lombardia dal 25 giugno 2001 ad
esclusione di quelli erogati: il 24 e il 31 luglio 2001; il 5 ottobre 2001; dal 17
al 19 ottobre 2001; il 22 ottobre 2001 per importi inferiori a 200.000; il
23 ottobre 2001 per importi inferiori a 100.000 e superiori a 130.000; il
24 ottobre 2001 per importi inferiori a 60.000 e superiori a 70.000; il 25
e il 26 ottobre 2001; il 29 ottobre 2001 per importi inferiori a 65.000 e su-
periori a 70.000; dal 5 al 12 novembre 2001; il 13 novembre 2001 per im-
porti superiori a 60.000; dal 14 al 21 novembre 2001; il 23 novem-
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bre 2001; il 26 novembre 2001 per importi superiori a 100.000; dal 27 no-
vembre al 12 dicembre 2001; il 13 dicembre 2001 per importi superiori a

100.000; il 17 dicembre 2001; il 10 gennaio 2002; il 1° marzo 2002; dal
27 marzo al 5 aprile 2002; il 9 aprile 2002; il 16 maggio 2002 per importi in-
feriori a 90.000; il 17 e il 18 maggio 2002; dal 21 al 23 maggio 2002; il
24 maggio 2002 per importi superiori a 80.000; il 28, il 30 e il 31 mag-
gio 2002; il 3 giugno 2002 con importi superiori a 100.000 e inferiori a

120.000; il 19 giugno 2002; il 21 giugno 2002 per importi inferiori a
50.000; il 24 e il 25 giugno 2002; il 26 giugno 2002 per importi inferiori a
120.000; il 27 e il 28 giugno 2002; il 1° luglio 2002 per importi uguali a
80.000; il 3 luglio 2002 per importi uguali a 83.000; il 4 luglio 2002 per

importi inferiori a 45.000, uguali a 90.000, uguali a 111.000 e uguali
a 115.000; il 5 luglio 2002 nei confronti di soggetti residenti nelle provin-
ce di Brescia e Bergamo; l’8 luglio 2002 per importi inferiori a 40.000 e
superiori a 120.000; il 9 luglio 2002 per importi uguali 52.000; superio-
ri a 103.000 e inferiori a 103.500 e superiori a 150.000; il 10 luglio 2002
per importi uguali a 70.000; superiori a 110.000 e inferiori a 115.000;
superiori a 250.000; l’11 luglio 2002 per importi inferiori a 70.000 e su-
periori a 80.000; il 12 luglio 2002 per importi inferiori a 130.000 e su-
periori a 160.000; il 15 e il 16 luglio 2002; il 17 luglio per importi superiori
a 50.000; il 18 luglio 2002 per importi inferiori a 102.000 e superiori a

150.000; il 19 luglio 2002 per importi inferiori a 80.000; il 22 e il 23 lu-
glio 2002; il 24 luglio 2002 nei confronti di soggetti residenti nelle province
di Brescia e Milano; il 25 luglio 2002 per importi inferiori a 100.000 e su-
periori 140.000; il 26 luglio 2002 per importi inferiori a 118.000 e su-
periori a 120.000; il 29 e il 30 luglio 2002; il 31 luglio 2002 per importi su-
periori a 100.000; il 1° agosto 2002; il 2 agosto 2002 per importi inferiori
a 200.000; dal 6 agosto al 10 settembre 2002; l’11 settembre 2002 per im-
porti superiori a 70.000; dal 12 al 18 settembre 2002; il 19 settembre 2002
per importi superiori a 80.000; il 24 settembre 2002; il 25 settembre 2002
per importi inferiori a 190.000; dal 26 settembre al 3 ottobre 2002; il 7 ot-
tobre 2002 per importi superiori a 110.000; l’8 ottobre 2002 per importi
inferiori a 140.000; dal 9 al 14 ottobre 2002; dal 16 ottobre al 19 novem-
bre 2002; il 28 novembre 2002; il 29 novembre 2002 per importi inferiori a

120.000; dal 2 al 24 dicembre 2002; dal 14 al 28 gennaio 2003; il 29 gen-
naio 2003 per importi superiori a 128.000; il 30 gennaio 2003; dal 21 feb-
braio al 27 marzo 2003; il 28 marzo 2003 per importi inferiori a 290.000;
dal 2 al 16 aprile 2003; il 17 aprile 2003 per importi inferiori a 400.000; il
18 aprile 2003; dal 12 al 22 maggio 2003; dal 28 al 30 maggio 2003; il 4 giu-
gno 2003 per importi superiori a 110.000; l’11 giugno 2003 per importi
superiori a 140.000; il 12 giugno 2003 per importi inferiori a 130.000 e
superiori a 135.000; il 16 giugno 2003 per importi superiori a 112.000;
il 17 giugno 2003 per importi inferiori a 105.000 e superiori a 110.000;
il 18 giugno 2003 per importi superiori a 110.000; il 4 luglio 2003; l’8 lu-
glio 2003 per importi superiori a 300.000; il 10 luglio 2003 per importi su-
periori a 144.000; il 15 luglio 2003 per importi superiori a 190.000; il
18 luglio 2003 per importi inferiori a 60.000 e uguali a 135.000; il 25 lu-
glio 2003 per importi superiori a 120.000; il 28 luglio 2003 per importi su-
periori a 75.000 e inferiori a 150.000; il 1° agosto 2003 per importi su-
periori a 160.000; il 4 agosto 2003;

g) erogati a soggetti residenti in Puglia dal 23 gennaio 2002;
h) erogati a soggetti residenti in Sardegna dal 26 giugno 2002;
i) erogati a soggetti residenti in Sicilia dall’11 settembre 2001;
l) erogati a soggetti residenti in Piemonte dal 17 dicembre 2001

ad esclusione di quelli erogati: il 27 marzo 2002 per importi inferiori a
70.000; dal 28 marzo al 5 aprile 2002; il 24 aprile 2002 per importi in-

feriori a 80.000; il 25 giugno 2002 per importi superiori a 100.000; il
27 giugno 2002 per importi superiori a 120.000; il 4 luglio 2002; il
10 luglio 2002 per importi uguali a 93.000; l’11 luglio 2002 per impor-
ti inferiori a 120.000; dal 12 al 16 luglio 2002; il 22 e il 23 luglio 2002;
dal 26 luglio al 29 agosto 2002; il 6 settembre 2002 per importi inferiori a

55.000; dal 9 all’11 settembre 2002; il 17, il 20, il 25 e il 26 settem-
bre 2002; il 27 settembre 2002 per importi inferiori a 200.000; dal
30 settembre all’8 ottobre 2002; dal 10 al 14 ottobre 2002; il 16 otto-
bre 2002 per importi inferiori a 40.000; dal 17 al 23 ottobre 2002; il
24 ottobre 2002 per importi inferiori a 200.000; dal 25 ottobre al 4 no-
vembre 2002; dal 14 al 19 novembre 2002; dal 29 novembre al 5 dicem-
bre 2002; dal 13 dicembre 2002 al 17 gennaio 2003; dal 22 al
28 gennaio 2003; il 19 febbraio 2003 per importi inferiori a 80.000; dal
20 febbraio al 10 marzo 2003; dal 18 marzo al 18 aprile 2003; dal 7 al
20 maggio 2003; dal 23 al 30 maggio 2003; il 18 giugno 2003;

m) erogati a soggetti residenti in Toscana dal 18 dicem-
bre 2001 ad esclusione di quelli erogati: il 27 marzo 2002; il 9 mag-
gio 2002; dal 17 al 21 maggio 2002; il 24 maggio 2002; il 21 e il 27 giu-
gno 2002; dal 17 al 25 luglio 2002; dal 30 agosto al 16 settembre 2002;
dal 21 ottobre 2002 al 7 febbraio 2003;

n) erogati a soggetti residenti in Trentino Alto Adige dal
27 novembre 2001 ad esclusione di quelli erogati il 13 settembre 2002;

o) erogati a soggetti residenti in Umbria dal 22 ottobre 2001
ad esclusione di quelli erogati: il 18 dicembre 2001; dal 23 maggio al
25 settembre 2002; dal 28 gennaio all’8 aprile 2003;

p) erogati a soggetti residenti in Valle d’Aosta dal 3 dicem-
bre 2002;

q) erogati a soggetti residenti in Basilicata dal 25 ottobre 2002;
r) erogati a soggetti residenti in Calabria dal 26 giugno 2003;
s) erogati a soggetti residenti nelle Marche dal 10 luglio 2002

ad esclusione di quelli erogati: dal 15 al 29 luglio 2002; dal 4 settem-
bre al 13 dicembre 2002; dal 23 dicembre 2002 al 15 maggio 2003; il
12 giugno 2003 per importi inferiori a 55.000;

t) erogati a soggetti residenti in Molise dal 4 febbraio 2002;
u) erogati a soggetti residenti in Veneto dal 30 luglio 2001 ad

esclusione di quelli erogati: dal 19 ottobre al 10 dicembre 2001; dal
16 al 21 maggio 2002; dal 31 maggio al 3 giugno 2002; dal 19 al
25 giugno 2002; il 26 giugno 2002 per importi inferiori a 85.000; il
28 giugno 2002 per importi inferiori a 190.000; il 2 luglio 2002 per
importi uguali a 114.000; l’8 luglio 2002 per importi inferiori a

70.000; il 9 luglio 2002 per importi superiori a 53.000; il 10 lu-
glio 2002 per importi superiori a 200.000; l’11 luglio 2002; il 12 lu-
glio 2002 per importi inferiori a 100.000; il 15, il 22, il 23 e il 26 lu-
glio 2002; il 29 luglio per importi inferiori a 110.000; dal
30 luglio al 29 agosto 2002; il 9 e il 10 settembre 2002; l’11 settem-
bre 2002 per importi inferiori a 120.000; dal 13 al 16 settem-
bre 2002; il 19 settembre 2002; dal 25 settembre al 7 novembre 2002;
il 12 novembre 2002; dal 14 al 19 novembre 2002; il 25 novem-
bre 2002; dal 28 novembre al 5 dicembre 2002; dall’11 al 19 dicem-
bre 2002; dal 15 al 28 gennaio 2003; l’11 e il 13 febbraio 2003; dal
26 febbraio all’11 marzo 2003; il 14 marzo 2003; dal 20 marzo al
20 maggio 2003; il 28 maggio 2003; il 13 e il 16 giugno 2003 per im-
porti inferiori a 80.000; il 26 agosto 2003;

v) erogati a soggetti residenti in Abruzzo dal 23 novembre 2001
ad esclusione di quelli erogati: il 24 giugno 2002; il 28 febbraio 2003; il
24 luglio 2003 per importi superiori a 120.000;

16) restano peraltro esclusi dalla cessione tutti i crediti che, pur
rispondendo ai criteri di cui sopra, alla Data di Efficacia derivino da
mutui del tipo denominato «mutui a rimborso programmato» erogati dal
6 novembre 2001 (incluso) all’8 agosto 2003 (incluso). I crediti ceduti
comprendono, a mero titolo esemplificativo:

a) tutti i crediti per capitale residuo derivanti dai Mutui alla
Data di Efficacia;

b) tutti i crediti per interessi (inclusi gli interessi di mora)
(i) maturati e non scaduti alla Data di Efficacia; e (ii) maturandi a partire
dalla Data di Efficacia; e

c) tutti i crediti, maturati sino alla Data di Efficacia e matu-
randi dalla Data di Efficacia, per ogni altra somma dovuta a Banca
Fin-Eco in relazione o in connessione ai contratti di Mutuo Fondiario,
alle garanzie e alle assicurazioni ad essi collegate, incluso il diritto al
recupero di eventuali spese legali e giudiziali e delle altre spese soste-
nute in relazione al recupero dei crediti relativi ai suddetti contratti di
Mutuo Fondiario.

Per effetto della presente cessione sono trasferite alla società tutte le
garanzie ipotecarie e le altre garanzie reali e personali, i privilegi e le
cause di prelazione che assistono i suddetti diritti e crediti, e tutti gli altri
accessori ad essi relativi, nonché ogni e qualsiasi altro diritto, ragione e
pretesa (anche di danni), azione ed eccezione sostanziali e processuali,
inerenti o comunque accessori agli stessi ed al loro esercizio in confor-
mità alle previsioni dei relativi contratti di Mutuo Fondiario e da ogni
legge applicabile inclusi, a mero titolo esemplificativo, il diritto di riso-
luzione contrattuale o altra causa e il diritto di dichiarare i debitori cedu-
ti decaduti dal beneficio del termine. Unitamente ai crediti oggetto della
cessione sono stati altresì trasferiti alla società ai sensi dell’articolo 1263
del Codice civile e senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, co-
me previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del testo unico bancario (così
come tale articolo è stato modificato dal decreto legislativo n. 342 del
1999) richiamato dall’articolo 4 della legge sulla cartolarizzazione dei
crediti, tutti gli altri diritti che assistono e garantiscono il pagamento dei
crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, le
ipoteche e qualsiasi altra garanzia, reale o personale, trasferibile per ef-
fetto della cessione dei Crediti, ivi incluse le garanzie derivanti da qual-
siasi negozio con causa di garanzia, rilasciate o comunque formatesi in
capo a Banca Fin-Eco in relazione ai contratti di Mutuo Fondiario.
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La società ha conferito incarico a Banca Fin-Eco ai sensi della
legge sulla cartolarizzazione dei crediti affinché in suo nome e per
suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei cre-
diti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di tale
incarico, i debitori ceduti continueranno a pagare a Banca Fin-Eco
ogni somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme previste
dai relativi Contratti di Mutuo Fondiario o in forza di legge e dalle
eventuali ulteriori informazioni che potranno essere comunicate ai
debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa
potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Fin-Eco Banca ICQ
S.p.a., piazza Durante n. 11, 20131 Milano, tel. fax +39 02/28872034,
tel. +39 02/28872014.

Milano, 8 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Massimo Paolo Gentili

M-7063 (A pagamento).

SE.LE.CO.
Servizio Leasing Commerciali - S.p.a.

Sede legale in Roma, via Latina n. 20
Capitale sociale 5.170.000,00 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione Tribunale n. 05643511008

Partita I.V.A. n. 05643511008

Si comunica agli obbligazionisti che dal giorno 11 novembre 2003
c/o la sede operativa di via Schiavonetti n. 270 è in pagamento la cedola
sul prestito obbligazionario emesso in data 12 novembre 2001.

Roma, 10 ottobre 2003

L’amm. unico: Massimo Bartoli.

S-22397 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VERONA

Atto di citazione

Promosso da arch. Vittorio Gugole nato a Selva di Progno il
6 ottobre 1943 (codice fiscale GGLVTR43R06I594V) residente in
Verona, via Tiberghien n. 6 e da Dante Alighieri Servizi S.r.l. (parti-
ta I.V.A. n. 03019890239) in persona del leg. rapp. p.t. arch. Vitto-
rio Gugole, sedente in Verona, via Marmolada n. 16/a, entrambi rap-
presentati e difesi giusta procura a margine del presente atto dal-
l’avv. Grazia Bettelli presso il cui studio in Verona, via Tezone n. 4
eleggono domicilio.

Fatto e diritto

1. In data 10 dicembre 1979 tra l’arch. Vittorio Gugole e il si-
gnor Gastone Zanarotti veniva stipulata la promessa di vendita relativa
ad un appezzamento di terreno di proprietà del signor Zanarotti.

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

2. Trattavasi dell’immobile sito nel Comune di Bosco Chiesanuo-
va, in località Zambelli, sez. B foglio 45 mappale n. 491, già foglio 12
mapp. 111.

3. Le parti fissavano in lire 50 milioni il prezzo di vendita, somma
che veniva versata dall’arch. Gugole contestualmente alla sottoscrizione
della promessa di vendita del 10 dicembre 1979.

4. Il promittente venditore si impegnava a presentarsi a sua sempli-
ce richiesta davanti al notaio prescelto dal promissario acquirente, a cui
già era stato concesso il possesso del bene.

5. Nel predetto atto l’arch. Gugole si impegnava ad acquistare il
bene per sè o per persona o ente da nominare al rogito.

6. L’intestatario del bene veniva successivamente individuato nella
società Dante Alighieri Servizi S.r.l.

7. Stante il trasferimento in Brasile del signor Zanarotti, l’arch. Gu-
gole si trovava nell’impossibilità di convocarlo davanti al notaio per
formalizzare il trasferimento di proprietà.

8. In data 19 settembre 1999 il signor Zanarotti decedeva.
9. Dal certificato rilasciato dal Comune di Cerea si evince che la fa-

miglia del signor Zanarotti era costituita dallo stesso e dalla moglie poi
deceduta in data 5 gennaio 1994.

10. Ad oggi il signor Zanarotti risulta essere ancora proprietario
dell’immobile oggetto di compravendita.

11. Se la parte obbligata a contrarre non adempie l’altra può ricor-
rere alla esecuzione specifica dell’obbligo di concludere un contratto di
cui è fatta menzione nell’art. 2932 del Codice civile.

Poiché l’arch. Gugole ha eseguito la propria prestazione mediante
la corresponsione integrale del prezzo, ne consegue che il predetto ha
diritto a vedersi intestata la proprietà.

Stante il decesso del signor Zanarotti si tratta ora di individuarne
gli eredi.

Poiché dal certificato allegato si evince che la famiglia del signor
Zanarotti era costituta dallo stesso e dalla moglie deceduta in data 5 gen-
naio 1994, estremamente difficoltoso diviene reperire gli eredi del signor
Zanarotti, che ad oggi risulta essere ancora proprietario dell’immobile
oggetto di compravendita.

Tanto premesso, la sottoscritta procuratrice ut supra,

Cita:
gli eredi di Zanarotti Gastone Archimede a comparire avanti il Tri-

bunale di Verona per l’udienza del giorno 18 dicembre 2003 ore di rito di-
nanzi al G.I. designando ai sensi dell’art. 168-bis C.P.C. con l’invito a co-
stituirsi almeno venti giorni prima della suddetta udienza ai sensi e nelle
forme stabilite dall’art. 166 C.P.C. con l’avvertimento che la costituzione
oltre il suddetto termine comporterà le decadenza di cui all’art. 167
C.P.C. e che in difetto di costituzione si procederà in sua contumacia per
sentir accogliere le seguenti

Conclusioni:
Previo accertamento della mancata stipulazione del contratto defi-

nitivo relativo all’immobile individuato in narrativa, emettersi sentenza
ex art. 2932 del Codice civile che produca gli effetti del contratto non
concluso, condannando il/i convenuto/i all’esecuzione dell’obbligo di
concludere il contratto definitivo a favore della Dante Alighieri Servizi
S.r.l. ordinandosi al conservatore de R.R.I.I. di Verona l’annotazione
del provvedimento con esonero dello stesso da ogni responsabilità.

In subordine, qualora fosse accertato il carattere definitivo della
vendita, si chiede che il giudice emetta sentenza di accertamento del-
l’avvenuto trasferimento di proprietà del bene individuato in narrativa a
favore Dante Alighieri Servizi S.r.l., di cui alla narrativa, ordinandosi al
conservatore dei R.R.I.I. di Verona l’annotazione del provvedimento
con esonero dello stesso da ogni responsabilità.

Si chiede prova per testi sui capitoli dal n. 1 al n. 10 anteposta la for-
mula «vero che» da intendersi qui integralmente riportati, indicandosi
sin d’ora Giliola Baietta e Gino Gugole con riserva d’altri, oltre all’abili-
tazione a prova contraria sui capitoli eventualmente ex adverso proposti.

Si producono i documenti indicati in narrativa.

Verona, 29 settembre 2003

Avv. Grazia Battelli.

C-28534 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI TORINO
Sezione Distaccata di Chivasso

Il Tribunale di Chivasso con decreto ex art. 1159-bis del Codice civi-
le emesso in data 20 maggio 2003 sul ricorso R.G. 40804/01 della signo-
ra Francone Carla, rappresentata dall’avv. Alberto Capelli con domicilio
eletto presso il suo studio in Torino, via Lamarmora n. 40, ha dichiarato
l’usucapione in suo favore del terreno di are 17 e centiare 97 pari a tavole
piemontesi 97 contraddistinto a catasto del Comune di San Benigno Ca-
navese alla partita 4161 n. 976 (ex 184). All’impianto del nuovo catasto il
terreno in questione risulta intestato a Bobbio Domenica fu Giuseppe na-
ta a San Benigno C.se il 18 agosto 1889 usufruttuaria parziale defunta,
Francone Giuseppe nato a San Benigno Canavese il 27 maggio 1920 e
Francone Giuseppe fu Giorgio nato a San Benigno Canavese il 30 mag-
gio 1869. Il decreto è stato affisso in data 6 ottobre 2003 all’albo del Co-
mune di San Benigno C.se e a quello del Tribunale di Torino sezione di-
staccata di Chivasso. Chiunque abbia interesse può presentare opposizio-
ne dinanzi al Tribunale di Torino sez. distaccata di Chivasso nel termine
di giorni 90 decorrenti dalla scadenza del periodo di affissione.

Torino-Chivasso, 8 ottobre 2003

Avv. Alberto Capetti.

C-28486 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Assegno circolare n. 010137854-09 matr. n. 2029 di 727,00
emesso il 15 maggio 2003 dal Credem ag. di Mirandola a richiesta di
Acetum S.r.l. ed a favore di Tomasini Federica. Opposizione 15 giorni.

Decreto del 1° luglio 2003 del presidente del Tribunale di Modena.

p. Acetum S.r.l.: Bombarda Marco.

C-28508 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Assegno circolare n. 6023036404-08 di 778,00 emesso il 19 ago-
sto 2003 dalla Banca Intesa S.p.a. fil. di Modena, via Giardini n. 311,
intestato a Corrado Vincenzo. Opposizione 15 giorni.

Decreto del 1° settembre 2003 del presidente del Tribunale di Modena.

Lì, 29 settembre 2003

Corrado Vincenzo.

C-28510 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Lucca, con decreto in data
25 luglio 2003, ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 501271914-00 di 9.613,68 (novemilaseicentotredici/68) tratto sul
c/c n. 10002088/7 intestato alla A.R.E.A. S.r.l., funzionante presso la
Cassa di Risparmio di Volterra S.p.a. filiale di Pisa, autorizzando il pa-
gamento del medesimo decorso il termine di 15 giorni dalla data della
presente pubblicazione per eventuali opposizioni. 

Lucca, 7 ottobre 2003

Avv. Sergio Biagini.

C-28545 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento assegno

Assegno bancario n. 0006671459-02 di 45.912,00 emesso il
16 maggio 2003, tratto su c/c n. 1331/45 della Cassa di Risparmio di
Mirandola agenzia di Carpi. Opposizione 30 giorni.

Decreto del 1° settembre 2003 del presidente del Tribunale di Modena.

Avv. Marco Zelocchi.

C-28511 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Assegno circolare n. 51-50266234 09 di 2.319,00 emesso il
1° luglio 2003 da BPER fil. di Casinalbo e tratto su Istituto Centrale
B.che Pop. Italiane intestato a Vecchi Roberto. Opposizione 15 giorni.

Decreto del 28 luglio 2003 del presidente del Tribunale di Modena.

Vecchi Roberto.

C-28513 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Tratti su c/c n. 1528 della Banca Popolare del Lazio ag. 1 di Roma a
firma Idrelfer: n. 0017962103-03 del 30 dicembre 2001 e n. 001796205-05
del 21 dicembre 2001 di L. 7.000.000 ciascuno e numero 0017962104-04
del 12 dicembre 2001 di L. 7.756.243; tratto su c/c n. 50173/00 della 
Cassa di Risparmio di Civitavecchia ag. di Trigoria a firma illeg-
gibile: n. 11991429-08 del 25 ottobre 2001 di L. 1.73.000; tratto su
c/c n. 28320/01 della Banca di Sardegna fil. di Roma a firma Costruzioni
FGT S.a.s.: n. 0078898794-00 del 31 ottobre 2001 di L. 1.134.774; tratto
su c/c n. illeggibile della Banca di Roma ag. 131 a firma Spazio Bagno
S.r.l.: n. 0551193389-06 del 31 dicembre 2001 di L. 3.392.908. Tutti gli
assegni sopra descritti sono stati emessi a Roma ed all’ordine della Cetus
S.p.a. tratto su c/c n. 9809 della B.N.L. ag. 28 n. 158056255-06 del illeggi-
bile di L. 2.670.000 e tratto su c/c n. illeggibile della Banca di Roma ag. 2
di Sora n. 0552052168-05 del 30 dicembre 2001 di L. 2.500.000 entrambi
emessi a Roma ed a firma illeggibile ed all’ordine illeggibile; tratto su
c/c n. 11938 del Credito Italiano a firma Hotel Raffaello Mari e Monti
S.r.l. n. 0010751167-11 del 30 dicembre 2001 di L. 8.424.000 e tratto su
c/c n. 7514/61 del Monte dei Paschi di Siena di Roma ag. 21 a firma Baldi
Vito n. 0587697589-11 del 10 dicembre 2001 di L. 7.466.000 entrambi
emessi a Roma ed all’ordine di illeggibile. Opposizione 15 giorni.

Decreto del 17 ottobre 2002 del presidente del Tribunale di Modena. 

Hatria S.p.a.
L’amministratore delegato: dott. Pifferi Giuseppe

C-28516 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Modena, decreto del 3 luglio 2003, ha di-
chiarato l’ammortamento dei seguenti assegni bancari: n. 0137842183 di

586,56 tratto su c/c n. 740532 della B.P.E.R. ag. 5 di Villa Chiaviche in-
testato a General Moda di Drudi & C. S.r.l.; n. 0404714254 di 610,20
tratto su c/c n. 27888502 della B.ca Carim Cassa di Rimini fil. di Miramare
(RI) intestato a Ideanella Moda di Nicoletti Stefania; n. 7581 di 646,80
tratto su c/c n. 50360610 della Banca di Credito Cooperativo fil. di Ri-
mini intestato a Cecchini Marisa; n. 3009006547/01 di 794,40 tratto su
c/c n. 3674959 della Unicredit Banca di Rimini intestato a Manca Elisabet-
ta Cosima; n. 0003369222 di 500,00 tratto su c/c n. 6/01/52521 della
Banca di Credito Cooperativo di Fano intestato a Bussi Cristina di Saltara.
Tutti assegni emessi a favore di Silingardi Giorgio. Opposizione 15 giorni. 

Silingardi Giorgio.

C-28518 (A pagamento).

— 14 —
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Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Frosinone, con decreto dell’8 ago-
sto 2003, ha pronunciato l’ammortamento di n. 60 cambiali mensili a par-
tire dal 17 giugno 1988 fino al 17 giugno 1993 del’importo di L. 701.175,
emesse da Mariani Domenico e Iannarilli Antonella, a favore di Fiscambi
Immobiliare S.p.a. (ora Banca Intesa S.p.a.). Per opposizione giorni 30.

Avv. Alfredo Giannaccari.

S-22472 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente delegato del Tribunale di Milano, dott. Bernardini, con de-
creto in data 18 luglio 2003 ha pronunciato l’ammortamento dei seguenti di-
ciannove effetti cambiari: 1) bollo L. 4.800 Milano 15 mag. 1986 L. 386.400
al 5 dicembre 1988 pagherò per questa cambiale al S.p.a. Edilizia Moderna
Baggio Seconda la somma di lire trecentoottantaseimila400. Nome e indiriz-
zo del debitore Sangiacomo Teresa, via Valle Antrona n. 8/B, Quartiere
Giardino, 20152 Baggio (MI) domiciliazione Cariplo ag. 25 via Forze Ar-
mate n. 336, Baggio (MI) (firma) Sangiacomo Teresa; seguono altre numero
diciotto cambiali dello stesso tenore della prima ma con le seguenti varianti:
scadenza bollo importo: 2) 5 gennaio 1989 L. 4.800, L. 389.800; 3) 5 feb-
braio 1989 L. 4.800, L. 393.300; 4) 5 marzo 1989 L. 4.800, L. 396.800;
5) 5 aprile 1989 L. 5.400, L. 400.300; 6) 5 maggio 1989 L. 5.400,
L. 403.800; 7) 5 giugno 1989 L. 5.400; L. 407.200; 8) 5 luglio 1989
L. 5.400, L. 410.700; 9) 5 agosto 1989 L. 5.400, L. 414.200; 10) 5 settem-
bre 1989 L. 5.400, L. 417.700; 11) 5 ottobre 1989 L. 5.400, L. 421.200;
12) 5 novembre 1989 L. 5.400, L. 424.600; 13) 5 dicembre 1989 L. 5.400,
L. 428.100; 14) 5 gennaio 1990 L. 5.400, L. 431.600; 15) 5 febbraio 1990
L. 5.400, L. 435.100; 16) 5 marzo 1990 L. 5.400, L. 438.600; 17) 5 mag-
gio 1990 L. 5.400, L. 442.000; 18) 5 maggio 1990 L. 5.400, L. 445.500;
19) 5 giugno 1990 L. 5.400, L. 444.484. (Ipoteca sull’immobile sito in Mila-
no via Valle Antrona n. 8/B, foglio 414, mapp. 106, sub. 69, per un importo
totale di L. 7.931.384, iscritta in data 29 marzo 1988, presso la Conservato-
ria dei registri immobiliari di Milano I Ufficio ai numeri 14552/2778.

Opposizione legale entro 30 giorni.

Avv. Santopietro Francesco.

M-7071 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Effetto cambiario emesso il 7 novembre 2000 a Cagliari, con sca-
denza 10 giugno 2001, beneficiario Ceramiche Ragno S.p.a., traente
Edilcinque S.r.l., dell’importo di L. 4.000.000. Opposizione 30 giorni.

Decreto del 17 ottobre 2002 del presidente del Tribunale di Modena.

Lì, 29 settembre 2003

Ceramiche Ragno S.p.a.
L’amministratore delegato: Pifferi Giuseppe

C-28515 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Effetto cambiario di L. 3.400.000 emesso il 20 novembre 2001 a
Gallicano nel Lazio, con scadenza 10 gennaio 2002, beneficiario Cera-
miche Ragno S.p.a., traente I.C.R.A.P. S.n.c. Opposizione 30 giorni.

Decreto del 17 ottobre 2002 del presidente del Tribunale di Modena.

Lì, 29 settembre 2003

Ceramiche Ragno S.p.a.
L’amministratore delegato: Pifferi Giuseppe

C-28514 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Cambiale di L. 2.500.000, pari a 1.291,14, emessa il 22 giugno 2001
da Centanni Giancarlo, via Carmine n. 155, Salerno, con scadenza 15 gen-
naio 2002 a favore Senatore Antonio, via Gramsci n. 2, Cava dei Tirreni, e
da questi girata a Soc. Confezioni Marilyn S.p.a. Opposizione 30 giorni.

Decreto del 30 gennaio 2003 del presidente del Tribunale di Modena.

Confezioni Marilyn S.p.a.
Il legale rappresentante: Contini Luciano

C-28509 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il Tribunale ordinario di Torino, in persona del presidente,
dott. Mario Griffey, con decreto in data 18 settembre 2003, ha pronun-
ziato l’ammortamento, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione di tale
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e purché nel frattempo
non venga proposta opposizione, di diciotto effetti cambiari di
L. 2.225.000 ciascuno emessi in data 13 giugno 1990, con scadenza
progressiva bimestrale l’ultimo giorno del mese dal 31 agosto 1990 al
30 giugno 1993, da Peccerella Anna Maria a favore dei signori Taormi-
na Angela, Carubia Teresa, Antonino e Gaetano e garantite da ipoteca
iscritta presso la Conservatoria dei registri immobiliari di Torino II in
data 11 luglio 1990 ai numeri 22458/3696.

Torino, 3 ottobre 2003

Avv. Marco Armentano.

C-28496 (A pagamento).

Ammortamento titolo azionario

Con decreto 27 agosto 2003 il presidente del Tribunale di Busto
Arsizio, su ricorso del signor Giorgio Rampinini, ha pronunciato l’am-
mortamento di certificato n. 194 di n. 32 azioni ordinarie, certificato
n. 194/b di n. 6 azioni privilegiate, rappresentanti parti del capitale del-
la S.p.a. Istituto Clinico Mater Domini Casa Cura Privata con sede in
Castellanza, via Gerenzano n. 2, autorizzando il ricorrente alla presente
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed a
farsi rilasciare, in mancanza di opposizione entro trenta giorni dalla
stessa, un duplicato di tali azioni e disponendo la notifica di ricorso e
decreto alla società emittente a cura del ricorrente.

Giorgio Rampinini.

C-28551 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Vercelli, letto il ricorso che precede,
assunte informazioni, visto l’art. 9 della legge 30 luglio 1951, n. 948,
pronuncia l’ammortamento del seguente certificato: certificato di depo-
sito al portatore n. 1474160 n. rapporto 1415952 emesso dalla Banca
Popolare di Novara S.p.a., filiale di Varallo 526 il 25 febbraio 1997 du-
rata vincolo 60 mesi importo L. 100.000.000 scaduto il 25 feb-
braio 2002; richiedente signor Ceriani Marco residente in via Cascina
Nuova a Boccioleto; autorizza l’istituto emittente a rilasciare il duplica-
to del suddetto certificato trascorsi 90 giorni dalla data di pubblicazione
dell’estratto del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, purché nel
frattempo non venga fatta opposizione.

Varallo, 7 ottobre 2003

Banca Popolare di Novara
Filiale di Varallo: Mario Bocchetta

S-22420 (A pagamento).
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Ammortamento certificato di deposito

Certificato di deposito n. 6142780 al portatore di 51.645,69
emesso il 16 luglio 2002 dal Banco Popolare di Verona e Novara ag. di
Fiumalbo con scadenza il 16 luglio 2003. Opposizione 90 giorni.

Decreto del 28 luglio 2003 del presidente del Tribunale di Modena.

Avv. Elisabetta Parmeggiani.

C-28512 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Certificato di deposito n. 2330844/31 al portatore con motto
«Levoni Clemente e Magnani Elide» di 40.000,69 emesso da Rolo
Banca 1473 S.p.a. sede Modena. Opposizione 90 giorni.

Decreto del 14 ottobre 2002 presidente del Tribunale di Modena.

Magnani Elide.

C-28517 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il Tribunale di Como ha pubblicato per estratto del 22 settem-
bre 2003, presentato il 2 agosto 2003 da Montemurro Grazia Maria e
Marinò Vito Antonio residenti in via Giussani n. 47, Como. Per ottenere
la copia del libretto di risparmio, al portatore n. 20542/95 dall’istituto
Deutsche Bank S.p.a. - Banca Popolare di Lecco di Grandate. È ammes-
sa opposizione entro 90 giorni come da artt. 2006 e 2016 legge speciale
del 30 luglio 1951, n. 948.

Marinò Vito Antonio.

C-28529 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il Tribunale di Savona, Sezione distaccata di Albenga, ha dichiara-
to l’inefficacia del libretto di deposito a risparmio n. 42712 cat. 32,
emesso da Banca Carige filiale di Pietra Ligure in data 9 gennaio 1997
con denominazione Verus Eva e saldo apparente di 991,23, opposi-
zione nei termini di legge.

Lì, 4 agosto 2003

Verus Eva.

G-627 (A pagamento).

Ammortamento polizza di pegno

Il presidente del Tribunale di Padova, ha pronunciato in data
10 aprile 2003 l’inefficacia della polizza n. 57330 per una sovvenzio-
ne di 1.480,00 emessa il 30 ottobre 2002 dalla Cassa di Risparmio
di Padova e Rovigo credito su pegno presso agenzia n. 4 di Padova.
Opposizione 90 giorni.

Sabine Piwko.

C-28490 (A pagamento).

Ammortamento titoli di credito

Il Tribunale di Rovigo, con decreto 16 settembre 2003 ha dichiara-
to l’ammortamento di un certificato di deposito n. 235728 emesso dalla
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo agenzia di Canaro a favore di
Barotti Fanillo per un importo di 7.000 e di un libretto al portatore
n. 972/600/6016774 emesso dalla medesima banca per l’importo di

282,18. Opposizione entro 90 giorni.

Barotti Orazio.

C-28557 (A pagamento).

TRIBUNALE DI NAPOLI

Revoca presentatori

Il presidente del Tribunale di Napoli con decreto 2 ottobre 2003 ha
revocalo su richiesta del notaio dott. Enrico Licenziati i seguenti pre-
sentatori:

signor Grasso Aldo nato a Napoli l’11 gennaio 1952 e nominato
presentatore con decreto del presidente del Tribunale di Napoli in data
15 luglio 1976;

signor Strazzulo Pasquale, nato a Napoli il 13 aprile 1968 e no-
minato presentatore con decreto del presidente del Tribunale di Napoli
in data 10 febbraio 1994;

signor Vestoso Corrado nato a Napoli il 6 agosto 1980 e nomina-
to presentatore con decreto del presidente del Tribunale di Napoli in da-
ta 16 gennaio 2003.

Notaio Enrico Licenziati.

C-28556 (A pagamento).

TRIBUNALE DI GENOVA
(in composizione monocratica)

Cron. 1247/03.

Vista la segnalazione dell’Ufficio tutele residente in Genova concer-
nente la morte di Antoniozzi Iolanda, ritenuto che non si conoscono chia-
mati alla successione che siano nel possesso di beni ereditari e che si versa
quindi nella ipotesi prevista dall’art. 528 del Codice civile dichiara ad ogni
fine ed effetto di legge giacente l’eredità relitta da Antoniozzi Iolanda nata
a Genova il 17 marzo 1917 domiciliata in vita a Genova e deceduta a Ge-
nova il 22 maggio 2003 e nomina curatore l’avv. Eleonora Aste con studio
in Genova, via Palestro n. 18/2. Disponendo che il presente decreto venga
comunicato al predetto curatore e che lo stesso presti giuramento entro die-
ci giorni dalla fatta comunicazione e che il provvedimento venga pubblica-
to per estratto nella Gazzetta Ufficiale ai sensi art. 31, commi 3 e 4, legge
24 novembre 2000, n. 340.

Genova, 15 luglio 2003

Avv. Eleonora Aste.

G-624 (A pagamento).

EREDITÀ

NOMINA  PRESENTATORE
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TRIBUNALE CIVILE DI GENOVA

Si rende noto che con provvedimento emesso in data 30 ago-
sto 2003 il giudice del Tribunale di Genova dott. Martinelli ha dichiara-
to giacente l’eredità di Vargiu Vanda, nata a Genova l’11 settem-
bre 1930 e deceduta in Genova il 27 luglio 2003, ed ha nominato cura-
trice dell’eredità giacente l’avv. Maria Carta Spallarossa con studio in
Genova, via San Lorenzo n. 5/4.

Genova, 7 ottobre 2003

Avv. Maria Carla Spallarossa.

G-625 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VERBANIA
Cancelleria successioni

N. 8/03 p.III Reg. Succ.

Il giudice del Tribunale di Verbania dott. Nicola Cosentino con
decreto in data 23 aprile 2003 ha nominato curatore dell’eredità gia-
cente di Bitassi Ada, nato a San Felice sul Panaro il 17 ottobre 1908,
in vita domiciliato in Arona e deceduto in Arona il 21 gennaio 2003, il
dott. Moira Boniforti con studio in Verbania.

Verbania, 2 ottobre 2003

Il cancelliere: Lorena Di Martino.

C-28479 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TRANI

Il sottoscritto avv. Cristofaro Diaferia del foro di Trani, procurato-
re di Tarantini Tommaso, nato a Corato il 25 novembre 1937, ivi resi-
dente alla via Monte di Pietà n. 34, chiede che si pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale l’estratto del decreto di usucapione emesso il 16 settem-
bre 2003. Il giudice, letto il ricorso di Tarantini Tommaso, visto il certi-
ficato catastale del fondo posseduto; visto il certificato della Conserva-
toria dei RR.II.; vista la certificazione comprovante l’avvenuta affissio-
ne del ricorso per usucapione, esaminate le dichiarazioni testimoniali;
ritenuta fondata la domanda, dichiara Tarantini Tommaso pieno ed
esclusivo proprietario del fondo rustico in Corato, contrada «Bosco co-
munale», are 65,25, mandorleto, partita 25198, foglio 76, particella 375,
reddito dominicale 26,96, reddito agrario 15,16, per averlo posse-
duto per oltre 15 anni. Dispone l’affissione della presente ordinanza al-
l’albo del Tribunale di Ruvo di Puglia ed a quello del Comune di Cora-
to per 90 giorni, avvertendo chiunque vi abbia interesse di proporre op-
posizione entro 60 giorni dalla scadenza dell’affissione. Dispone la
pubblicazione dell’ordinanza nella Gazzetta Ufficiale entro 15 giorni
dall’affissione negli Albi. Dispone, che, se non opposto, il decreto sia
dichiarato esecutivo, registrato e trascritto e copia della nota di trascri-
zione sia depositata nel fascicolo d’ufficio.

Corato, 13 ottobre 2003

Avv. Cristofaro Diaferia.

C-28494 (A pagamento).

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ

PREFETTURA DI AVELLINO

Prot. n. 1862/14-7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Avellino,
Vista la nota n. 4282 del 22 settembre 2003 con la quale la Banca d’I-

talia, filiale di Avellino, nel segnalare il mancato regolare funzionamento
della filiale di Avellino della Banca Popolare di Novara S.p.a., a causa del-
l’astensione dal lavoro del personale dipendente in occasione dello sciope-
ro indetto il 29 agosto 2003 dalle organizzazioni sindacali, chiede, ai sensi
del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, l’emanazione del decreto prefettizio di pro-
roga dei termini legali e convenzionali scadenti nel medesimo giorno e nei
cinque giorni successivi anche se relativi ad atti od operazioni da compiersi
su altra piazza, a decorrere dal 1° settembre 2003;

Riconosciuta l’urgenza di provvedere ai sensi dell’art. 2 del
D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, il non re-

golare funzionamento della filiale sopra indicata il giorno 29 ago-
sto 2003 è riconosciuto come causato da eventi eccezionali e, pertan-
to, i termini legali e convenzionali scaduti nel medesimo giorno e nei
cinque giorni successivi, ancorchè relativi ad atti od operazioni da
compiersi su altra piazza, sono prorogati di quindici giorni a decorre-
re dal 1° settembre 2003.

Il signor direttore della Banca d’Italia, filiale di Avellino, è incari-
cato della esecuzione del presente decreto, che verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Avellino, 29 settembre 2003

Il prefetto: Meoli.

C-28560 (Gratuito).

PREFETTURA DI TARANTO

Prot. n. 2543/14.7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Taranto,
Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Vista la nota in data 23 settembre 2003 recante il n. 6333 con la

quale la Banca d’Italia, filiale di Taranto, ha richiesto che venga ricono-
sciuto carattere di evento eccezionale all’interruzione di energia elettri-
ca, causata dal maltempo che ha investito la Provincia di Taranto e che,
per l’intera giornata dell’8 settembre 2003, non ha consentito il regolare
funzionamento dei servizi espletati dalla succursale di Massafra della
Banca Popolare di Puglia e Basilicata S.c.r.l.;

Decreta:
è riconosciuto carattere di eccezionalità, ai sensi e per gli effetti del

D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, all’evento esposto in premessa, che non ha
consentito il funzionamento dello sportello sopraccitato del predetto
Istituto, per l’intera giornata dell’8 settembre 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Taranto, 30 settembre 2003

Il prefetto: G. Ingrao.

C-28561 (Gratuito).

PROROGA  TERMINI
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MINISTERO DELLA DIFESA
Arsenale Militare Marittimo di Augusta

Augusta (SR), Italia, via Darsena sn
Indirizzo telegrafico: MARINARSEN AUGUSTA

Tel./fax 0931/528263

Estratto di bando di pubblico incanto 1/FU/-03

Questo arsenale effettuerà, il giorno 11 dicembre 2003, un pubblico in-
canto, per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base d’asta,
per l’alienazione di n. 6 ex navi, articolato in due lotti così composti:

lotto A: ex UU.NN. Aquila, Grosso, Fasan, prezzo base palese
32.047,00;

lotto B: ex UU.NN. Albatros, De Cristofaro, Todaro, prezzo base
palese 29.406,00.

Fonte normativa: art. 19, ultimo comma del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440 e artt. 73, lett. c) e 105 del regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827.

Saranno ammesse esclusivamente offerte in aumento o almeno 
pari al prezzo base palese di ogni lotto.

Termine per la ricezione delle offerte 9 dicembre 2003.
Le ex unità navali saranno vendute come stanno e giacciono senza

obbligo di demolizione.
Deposito cauzionale pari al 20% dell’offerta.
Aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.
Possono partecipare ditte regolarmente iscritte al registro delle

imprese presso la C.C.I.A.A. abilitate alla attività di cantiere navale,
e/o demolizioni navali e/o di trasformazione, commercializzazione e
movimentazione di rottami materiali di risulta ferrosi e non ferrosi.

Le ditte interessate a partecipare devono effettuare per tempo un
sopralluogo per visionare il materiale in alienazione telefonando al-
lo 0931/528350; in tale occasione potranno visionare o ritirare in copia,
previo pagamento delle somme dovute, il bando di gara integrale e le
condizioni contrattuali presso la direzione amministrativa dell’Arsenale
M.M. (tel./fax 0931/978192, 0931/528263, 0931/528274).

Il direttore amm.vo dirigente:
dott. ing. Antonio Del Bufalo

C-28478 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

U.L.S.S. 20 REGIONE VENETO

Bando di gara d’appalto

I.1. U.L.S.S. 20 Regione Veneto, Acquisti ed appalti, via della Valver-
de n. 42, 37122 Verona, Italia, tel. 0458075773-09, telefax 0458075738,
dip.approvvigionamenti@ulss20.verona.it www.ulss20.verona.it I.2. Come
al punto I.1. I.3. Come al punto I.1. I.4. Come al punto I.1. I.5. Livello 
regionale/locale.

II.1.2. Acquisto. II.1.6. Fornitura di specialità medicinali e farmaci
vari da acquistare presso il grossista per il periodo di due anni. II.1.7. Ma-
gazzino di farmacia c/o i Presidi Ospedalieri di San Bonifacio e di Marza-
na. II.1.9. No. II.1.10. No. II.2.1. Fornitura di specialità medicinali e far-
maci vari che verranno richiesti direttamente dalle farmacie ospedaliere al
grossista per un importo biennale presunto di 220.000,00 oltre I.V.A.
II.2.2. Non sono previste opzioni: II.3) 24 mesi.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

III.1.1. È richiesto il deposito cauzionale definitivo nella misura del
5% dell’importo contrattuale. III.1.2. Il pagamento avverrà a mezzo
mandato entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle singole fatture.
III.1.3. Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di imprese,
alle condizioni e secondo le modalità previste art. 10, decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i., con l’avvertenza che ciascuna impresa dovrà di-
chiarare il proprio fatturato. III.2.1. Il concorrente dovrà presentare la se-
guente documentazione; III.2.1.1) documentazione da allegare, in plico
chiuso separato, all’offerta economica come specificato nel capitolato
speciale di gara: a) certificato di iscrizione nei registri professionali di
data non anteriore a 6 mesi dalla data di pubblicazione del presente ban-
do di cui art. 5, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i., dal quale risulti
chiaro e per iscritto che la ditta stessa è nel libero esercizio delle proprie
attività (che cioè la ditta non risulti in stato di fallimento, concordato pre-
ventivo o di amministrazione controllata), nonché l’indicazione delle
persone autorizzate ad impegnare legalmente la ditta o, in copia autenti-
ca, od, in sua vece, dichiarazione sostitutiva ai sensi decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/00, ovvero, per i concorrenti non residenti
in Italia, dichiarazione idonea equivalente secondo lo Stato di apparte-
nenza; b) dichiarazione redatta sulla base del modello di cui all’allegato
«A» del capitolato speciale d’appalto in cui il titolare o un legale rappre-
sentante della ditta istante dichiari, nelle forme di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/00, ovvero, per i concorrenti non resi-
denti in Italia, dichiarazione idonea equivalente secondo lo Stato di ap-
partenenza, sotto la propria responsabilità: di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di esclusione di cui art. 11, decreto legislativo n. 358/92; di
essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei di-
sabili (legge n. 68/99), oppure, di non essere soggetta alla normativa che
regola il diritto al lavoro dei disabili perché non rientra in alcuna delle
fattispecie previste art. 3, legge n. 68/99; di non avvalersi dei piani indi-
viduali di emersione ai sensi di quanto previsto D.L. n. 210/02 converti-
to in legge n. 266/02; di ottemperare art. 2, D.L. n. 210/02 convertito in
legge n. 266/02, in base al quale, qualora, intervenga l’aggiudicazione
della gara di cui trattasi, la ditta stessa dovrà produrre, entro 15 giorni la-
vorativi, la certificazione relativa alla regolarità contributiva a pena di re-
voca dell’affidamento; di essere in possesso dell’autorizzazione prevista
dal decreto legislativo n. 538/92 convertito nella legge n. 490/95; c) di-
chiarazione redatta sulla base del modello di cui all’allegato «B» del ca-
pitolato speciale d’appalto in cui il titolare o un legale rappresentante
della ditta istante dichiari di accettare le seguenti condizioni e clausole:
di presa visione ed incondizionata accettazione delle norme e condizioni
riportate nel cap. generale d’appalto e nel presente cap. spec., nonché di
quelle contenute nella lettera di invito; dichiarazione, sottoscritta dal le-
gale rappresentante della ditta, di accettazione della clausola del «Foro
giudiziario esclusivo» di Verona contenuta art. 14 del cap. spec. d’ap-
palto; dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, di
accettazione della clausola in base alla quale il pagamento delle fornitu-
re avverrà su presentazione di regolari fatture, a mezzo mandato, entro
il termine di 90 giorni dalla data di ricevimento delle stesse contenuta
art. 9 cap. spec. d’appalto; III.2.1.2) d) dichiarazione sostitutiva, resa
nelle forme di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00,
ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea
equivalente secondo lo Stato di appartenenza, con cui il legale rappre-
sentante della società concorrente, dichiara, sotto la propria responsabi-
lità: il fatturato conseguito negli ultimi due esercizi 2001-2002 relativo
a forniture identiche a quelle oggetto della gara effettuate in strutture sa-
nitarie pubbliche o private; nel caso di raggruppamenti di imprese, la di-
chiarazione deve essere effettuata di ciascuna aderente; a dimostrazione
del citato fatturato, l’elenco delle forniture effettuate negli ultimi due
esercizi 2001-2002 con l’indicazione degli importi, delle date e dei de-
stinatari, pubblici o privati. Nel caso di forniture effettuate a favore di
amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilascia-
ti e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi o da autocertifi-
cazione, resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione
idonea equivalente secondo lo Stato di appartenenza; nel caso di forni-
ture a privati, l’effettuazione effettiva della fornitura è dichiarata da
questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente.

IV.1. Aperta. IV.2. Prezzo più basso; no. IV.3.3. 13 novem-
bre 2003. IV.3.5. IT. IV.3.7.1. Rappresentanti muniti di idonea procura.

VI.1. No. VI.3. No. VI.4. Le ditte interessate possono estrarre ed
utilizzare per la presentazione delle offerte copia del bando di gara,
del cap. e dei suoi allegati tramite il sito internet:
http://www.ulss20.verona.it Le ditte che hanno estratto i documenti di
gara tramite il sito internet sono invitate a comunicare di aver esegui-
to tale operazione a mezzo di e-mail inviata al Servizio acquisti ed ap-
palti al seguente indirizzo e-mail: evelina.smarrito@ulss20.verona.it

— 18 —
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precisando altresì i propri estremi ed il proprio recapito e-mail. Quan-
to sopra è richiesto unicamente per consentire all’Azienda U.L.S.S. 20
di far conoscere a tutte le ditte interessate alla gara eventuali chiari-
menti forniti nonché rettifiche e precisazioni disposte da questa ammi-
nistrazione dopo la pubblicazione del bando e prima della scadenza
dei termini per la presentazione dell’offerta. Eventuali chiarimenti,
rettifiche e precisazioni verranno comunque pubblicati al sito:
http://www.ulss20.verona.it Nel caso in cui si estraggano i documenti
di gara tramite il sito internet è fatto espresso divieto di apportare mo-
difiche agli stessi documenti. Eventuali modifiche si intenderanno co-
munque non apposte in quanto farà fede il testo approvato da questa
amministrazione. È onere dei candidati che estraggano i documenti di
gara tramite il sito internet visitare nuovamente il sito prima della spe-
dizione del plico contenente l’offerta per verificare la presenza di
eventuali note integrative o interpellare a tal fine il responsabile del
procedimento. Per ogni altra informazione le ditte interessate potran-
no rivolgersi al Serv. acquisti ed appalti, via Murari Brà n. 35,
37100 Verona, (tel. 0458075773-5770). VI.5. 7 ottobre 2003.

Il direttore generale: ing. Ermanno Angonese.

S-22409 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE RM/B

Pubblico incanto
(ex decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.)

Sezione 1: amministrazione aggiudicatrice.
1.1. Azienda Sanitaria Locale Rm/B, Unità organizzativa 

ingegneria tecnico sanitaria, via Filippo Meda n. 35, cap 00157 
Roma, Italia, tel. (+39) 06/41433203, fax (+39) 06/41413628, e-mail:
alfonso.gallo@aslromab.it indirizzo internet: www.aslromab.it

1.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
indicato al punto 1.1.

1.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione:, via Filip-
po Meda n. 35, cap 00157 Roma, Italia, Unità organizzativa ingegneria
tecnico sanitaria.

1.4. Indirizzo presso al quale inviare le offerte: A.S.L. Roma B,
via Filippo Meda n. 35 00157 Roma Ufficio protocollo.

Sezione 2: oggetto dell’appalto.
2.1. Descrizione: acquisto attrezzature sanitarie per sale operatorie,

terapia sub intensiva, ed apparecchiature di diagnostica per immagini.
Le forniture sono suddivise nei seguenti due lotti:

lotto 1) apparecchiature per immagini valore 921.000,00
oltre I.V.A.;

lotto 2) attrezzature per S.O. e T.s.I. valore 1.285.860,00
oltre I.V.A.

2.2. Luogo di consegna: Ospedale Sandro Pertini - Roma.
2.3. Termine di consegna: come da capitolato speciale.

Sezione 3: procedure.
3.1. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
3.2. Criterio di aggiudicazione: ciascun lotto è aggiudicato ai 

sensi dell’art. 19, comma 1), lettera b), decreto legislativo n. 358/92 e
successive modificazioni.

3.3. Termine ricezione offerte: ore 12 del giorno 2 dicembre 2003.
3.4. Invio e presentazione delle offerte: le offerte redatte in lingua

italiana, devono pervenire, entro il termine di ricezione, esclusivamente
a mezzo di raccomandata a/r, indirizzata a Azienda Sanitaria Locale
Rm/B, via Filippo Meda n. 35 00157 Roma.

L’offerta, debitamente formulata, dovrà essere corredata dai docu-
menti previsti nel capitolato speciale di gara, seguendo le modalità di
presentazione in esso fissate.

È ammesso concorrere per più lotti; in questo caso devono presentarsi
offerte autonome e distinte per ciascun lotto cui si intende concorrere.

Le offerte sono vincolate fino a 180 dalla scadenza del termine di
presentazione di essa.

3.5. Cauzione provvisoria: 2% del valore dei singoli lotti di cui al
punto 2.1.

3.6. Capitolato e documenti complementari: i capitolati speciale e i
documenti complementari possono essere richiesti all’Unità organizzati-
va ingegneria tecnico sanitaria, via Filippo Meda n. 35 con domanda da
far pervenire entro il giorno 30 ottobre 2003 corredata dalla ricevuta di
pagamento della somma di 51,64 da versare sul c/c 91645777, Banca
di Roma, agenzia 231, coordinate: IT 24 X0300205054000091645777
(causale spese per atti di gara).

Detti documenti possono essere consultati nelle ore di ufficio dal-
le ore 9 alle ore 12,30 presso la predetta Unità organizzativa. Gli stessi
possono essere scaricati dal sito internet: www.aslromab.it in questo
caso i concorrenti non sono tenuti a pagare alcunché.

3.7. Soggetti partecipanti: alla gara possono partecipare i Raggrup-
pamenti Temporanei di Imprese, i consorzi e le cooperative.

In tal caso la documentazione richiesta deve essere riferita a ciascu-
na impresa facente parte del raggruppamento o del consorzio e nell’of-
ferta dovrà essere indicata la persona autorizzata a stipulare il contratto.

3.8. Finanziamenti e pagamenti: le forniture sono finanziate con i
fondi di cui all’accordo di programma ex art. 20, legge n. 67/88, II fase
rimodulazione 2001.

I pagamenti avverranno con le modalità indicate nel capitolato
speciale di gara.

3.8. Data di spedizione e ricezione del bando: il bando di gara è stato
spedito in data 10 ottobre 2003 all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della U.E. è stato ricevuto dal medesimo in pari data.

3.9. Svolgimento della gara: la gara si svolgerà presso la sede legale
della A.S.L. Rm/B, via Filippo Meda n. 35. L’apertura dei plichi conte-
nenti la documentazione amministrativa verrà comunicato alle imprese
offerenti dopo il termine di presentazione dell’offerta.

Possono assistere all’apertura i rappresentanti legali o persone mu-
nite di delega. Si procederà all’aggiudicazione in presenza di almeno
due offerte valide per ogni singolo lotto.

3.10. Aggiudicazione: il soggetto aggiudicatario dovrà produrre,
entro il termine di 15 giorni dall’aggiudicazione tutta la documenta-
zione necessaria per la stipula del contratto, per i concorrenti apparte-
nenti agli Stati membri, certificazioni analoghe rilasciate dalle com-
petenti autorità.

3.11. Subappalto: la ditta aggiudicataria potrà procedere al subap-
palto delle forniture con le modalità e condizioni previste dall’art. 18
della legge n. 55/1990 e successive modifiche e integrazioni.

Il direttore generale: dott. Cosimo Giovanni Speziale.

S-22394 (A pagamento).

COMUNE DI FARA IN SABINA
(Provincia di Rieti)

Estratto bando gara gestione del servizio di Asilo nido comunale
periodo 1° dicembre 2003 - 31 luglio 2006

Ente appaltante: Comune di Fara in Sabina (RI). Criterio di aggiudica-
zione: pubblico incanto, criterio dell’offerta economicamente più vantag-
giosa. Funzionario responsabile: dott. Mauro di Rocco. Indirizzo cui poter
richiedere i documenti: Comune di Fara in Sabina, via S. Maria in Castello
n. 12, Ufficio servizi sociali, tel. 0765/2779235, fax 0765/277057. Termine
di ricezione delle offerte: entro le ore 12 del giorno 10 novembre 2003.
Apertura delle offerte: il giorno 11 novembre 2003 alle ore 10. Modalità 
di redazione dell’offerta e requisiti di ammissione: previsti nel bando in-
tegrale. Il bando integrale ed il capitolato d’oneri sono disponibili sul sito
internet: www.comune.farainsabina.ri.it

Fara in Sabina, 10 novembre 2003

Il dirigente: dott. Mauro Di Rocco.

S-22399 (A pagamento).
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AUTORITÀ PORTUALE DI GENOVA

Bando di gara d’appalto di lavori

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Autorità Portuale di Genova, Direzione amministrativa
Uffici appalti e contratti pubblici, via della Mercanzia n. 2, 16123 Ge-
nova (Italia), tel. 39 010/2412532, telefax 39 010/241236, e-mail:
apappalti@porto.genova.it URL: www.porto.genova.it I.5. Tipo di
amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione. II.1.1. Tipo di appalto di lavori: esecuzione. II.1.4. Si

tratta di un accordo quadro? No. II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto:
lavori di consolidamento delle banchine di Ponte Etiopia con approfondi-
mento dei fondali e adeguamento funzionale dello sporgente. L’importo
complessivo dei lavori messo a base di appalto è pari a 18.883.565,80,
compresi 377.671,32, per gli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza
non soggetti a ribasso d’asta. Cat. prevalente OS21 (opere strutturali specia-
li) pari a 11.288.292,71; opere non subappaltabili ai sensi art. 72, com-
ma 4, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 per la cat. OS18
(componenti strutturali in acciaio o metallo) pari a 3.860.051,52; cat. su-
bappaltabili: cat. OS26 (pavimentazioni e sovrastrutture speciali) pari a

2.055.567,00; cat. OG7 (opere marittime e lavori di dragaggio) pari a
1.141.030,64; cat. OS29 (armamento ferroviario) pari a 303.373,61.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori: Italia, porto di Genova. II.1.9. Divi-
sione in lotti: no. II.1.10. Ammissibilità di varianti: sì. II.2. Quantitativo o
entità dell’appalto. II.2.1. Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli
eventuali lotti e opzioni) 18.883.565,80. II.3. Durata dell’appalto o termi-
ne di esecuzione: giorni 910 dalla data del verbale di consegna lavori.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto. III.1.1. Cauzioni e garanzie ri-

chieste: secondo le vigenti disposizioni previste dall’art. 30, legge
n. 109/94. III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: finanziamento del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti. III.1.3. Forma giuridica che do-
vrà assumere il raggruppamento di imprenditori aggiudicatario dell’appal-
to: modalità previste ai sensi artt. 10, 11, 12, 13 e 17, legge n. 109/94 e
s.m.i. III.2. Condizioni di partecipazione. III.2.1. Indicazioni riguardanti la
situazione propria dell’imprenditore, nonché informazioni e formalità ne-
cessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e
tecnico che questi deve possedere: a.1) attestazione di qualificazione SOA,
(ovvero fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompa-
gnata da copia del documento di identità dello stesso) concernente il pos-
sesso dell’attestazione di qualificazione per la cat. e la classe di cui al pun-
to II.1.6.; a.2) dichiarazione, attestante la presenza di elementi significativi
e tra loro correlati del sistema di qualità conforme alle norme europea del-
la serie Uni Cei Iso 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da
soggetti accreditati ai sensi delle norme europea della serie Uni Cei En
45000; a.3) dichiarazione, sottoscritta ai sensi decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00 attestante specificatamente: di non trovarsi nelle
condizioni previste nell’art. 75, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), ed h),
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 così come sostituito dal-
l’art. 2, decreto del Presidente della Repubblica n. 412/00 e s.m.i. e limita-
tamente alle lettere b) e c), come specificato nei successivi a.3.1), a.3.2) e
a.3.3) devono essere rese anche dai soggetti ivi previsti; a.3.1) che nei pro-
pri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3, legge n. 1423/56,
irrogate nei confronti di un proprio convivente; a.3.2) che non è stata 
pronunciata nei propri confronti sentenza di condanna con il beneficio del-
la non menzione nei certificati del casellario giudiziale spediti a richiesta
dei privati per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale;
a.3.3) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché
non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di
appalto; a.4) l’osservanza alle norme previste all’art. 17, legge n. 68/99;
a.5) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione ammi-
nistrativa di cui all’art. 9, comma 2, lett. a) e c), decreto legislativo
n. 231/01; a.6) che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emer-
sione di cui alla legge n. 383/01 e s.m.i. ovvero che l’impresa si è avvalsa
di piani individuali di emersione ma il periodo di emersione si è concluso;
a.7) di essere in grado di dimostrare quanto dichiarato.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata. IV.2. Criteri di aggiu-

dicazione: prezzo più basso. IV.3. Informazioni di carattere amministra-
tivo. IV.3.1. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-
strazione aggiudicatrice: 13/2003. IV.3.3. Scadenza fissata per la rice-
zione delle offerte/domande di partecipazione: 4 novembre 2003.
IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati prescel-
ti. Data prevista: 120 giorni dalla pubblicazione del bando di gara.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte/domande di partecipazione: IT.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No. VI.3. L’appalto è

connesso ad un progetto / programma finanziato dai fondi dell’U.E.?
No. VI.5. Data spedizione presente bando: 9 ottobre 2003.

Allegato A
1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipa-

zione: Autorità Portuale di Genova, Direzione Amministrativa Uffici
appalti e contratti pubblici, Stazione Marittima, Ponte dei Mille, 16126
Genova-porto (Italia), tel. 39 010/2412532, telefax 39 010/2412364 e-
mail: apappalti@porto.genova.it URL: www.porto.genova.it

Il dirigente: dott. E. Moscatelli.

S-22432 (A pagamento).

REGIONE CAMPANIA
Azienda Sanitaria Locale Napoli 1

Bando di gara d’appalto

I.1) Regione Campania Azienda Sanitaria Locale Napoli 1, Prov-
veditorato centro direzionale isola F9, Palazzo Esedra, 80143 Napoli,
Italia, tel. 081/2548017, telefax 081/5939465, provveditorato@asl-
na1.napoli.it www.aslna1.napoli.it I.2. Come al punto I.1. I.3. Come al
punto I.1. I.4. Come al punto I.1. I.5. Livello regionale/locale.

II.1. Fornitura annuale, in somministrazione, di gas terapeutici e 
tecnici per i presidi ospedalieri e sanitari dei distretti dell’A.S.L., impor-
to presunto: 720.000,00 I.V.A. inclusa. II.1.2. Acquisti. II.1.4. No.
II.1.6. Fornitura annuale, in somministrazione, di gas terapeutici e tecnici
per i presidi ospedalieri e sanitari dei distretti dell’A.S.L., importo presun-
to: 720.000,00 I.V.A. inclusa. II.1.7. Presidi ospedalieri e sanitari dei 
distretti dell’A.S.L. Napoli 1. II.1.9. No. II.1.10. No. II.2. 720.000,00
I.V.A. inclusa. II.3. 12 mesi.

III.1.3. Sono ammesse a partecipare anche Imprese Temporanea-
mente Raggruppate, ai sensi art. 10, decreto legislativo n. 358/92;
III.2. Le ditte interessate dovranno produrre istanza di partecipazione
redatta in lingua italiana, su carta legale, corredata di dichiarazione a
firma del legale rappresentante, resa ai sensi della vigente normativa
sull’autocertificazione, attestante le successive condizioni. Per le A.T.I.
la suddetta dichiarazione dovrà essere resa singolarmente da ciascuna
delle imprese partecipanti al raggruppamento. III.2.1.1. Dichiarazione:
di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui art. 11, decreto legisla-
tivo n. 358/92 e s.m.i.; di essere iscritta alla CC.II.AA. od analogo Re-
gistro di Stato per l’attività oggetto della gara di cui trattasi. Di essere in
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili
(art. 17 legge n. 68/99). III.2.1.2. Dichiarazione di possedere idonee ca-
pacità finanziarie ed economiche. III.2.1.3. Dichiarazione di possedere
idonee capacità tecniche.

IV.1. Ristretta accelerata. IV.1.2. Urgenza. IV.2. Offerta economi-
camente più vantaggiosa in termini di qualità/prezzo ex art. 16, punto 1.,
lett. a), decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. di cui al decreto legislativo
n. 402/98 criteri enunciati nel capitolato d’oneri. IV.3.3. 3 novem-
bre 2003, ore 14. IV.3.4. 31 dicembre 2003. IV.3.5. It. IV.3.6. 6 mesi.
IV.3.7. In sede pubblica; IV.3.7.1. Tutti gli interessati.

VI.1. No. VI.3. No. VI.5. 3 ottobre 2003.

Il direttore amministrativo: dott. Raffaele Ateniese

Il direttore generale: prof. Angelo Montemarano

S-22411 (A pagamento).
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16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AZIENDA OSPEDALIERA
«MAGGIORE DELLA CARITÀ» DI NOVARA

Avviso di gara a procedura ristretta ed accelerata - Licitazione privata

L’Azienda Ospedaliera «Maggiore della Carità» con sede in No-
vara, corso Mazzini n. 18, tel. 0321/3731, telecopiatrice 0321/3733547
ha indetto, ai sensi decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. le seguenti ga-
re mediante procedura ristretta ed accelerata, licitazione privata, per
l’aggiudicazione di: materiale da sutura comprendente fili liberi, fili
montati e suturatrici meccaniche occorrenti all’A.O. Maggiore della
Carità di Novara, periodo: 36 mesi, importo presunto: 3.350.000,00
I.V.A. compresa. Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti richie-
sti debbono presentare domanda di partecipazione alla gara tenendo
conto di quanto segue: 1) l’aggiudicazione sarà disposta secondo il cri-
terio di cui lett. b), art. 16, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. con le
modalità previste dal capitolato speciale d’appalto e dalla lettera d’in-
vito alla gara; 2) è facoltà dell’amm.ne di aggiudicare la gara anche in
presenza di una sola offerta valida; 3) le consegne dei prodotti dovran-
no essere effettuate nei quantitativi di volta in volta richiesti c/o la sede
dell’azienda. Le ditte concorrenti hanno la possibilità di presentare of-
ferta per tutti i lotti o per uno o più lotti comunque non frazionabili;
4) alla gara sono ammessi a presentare offerta anche raggruppamenti di
fornitori ai sensi art. 10, decreto legislativo n. 358. In tal caso la docu-
mentazione dovrà essere presentata sia dalla capo gruppo che dalle
mandanti; 5) le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana e
sottoscritte dal titolare della ditta o da un legale rappresentante, do-
vranno pervenire entro e non oltre le ore 13 del 20° giorno non festivo
successivo all’invio del presente bando all’U.P.U.C.E. al seguente in-
dirizzo: Azienda Ospedaliera «Maggiore della Carità», Ufficio proto-
collo, S.C. provveditorato/economato, corso Mazzini n. 18, 28100 No-
vara; 6) il presente bando è stato spedito all’U.P.U.C.E. in data 9 otto-
bre 2003; 7) le lettere d’invito a presentare offerta saranno spedite en-
tro il 60° giorno dalla data di invio del bando di gara all’U.P.U.C.E.;
8) alla domanda di partecipazione il candidato dovrà allegare, pena l’e-
sclusione, la seguente documentazione: a) certificato d’iscrizione rila-
sciato in data non anteriore a mesi sei a quella di scadenza del presente
bando nel registro C.C.I.A.A. o in analogo registro professionale di
Stato europeo per i non residenti in Italia in originale o fotocopia au-
tenticata riportante la dicitura di cui art. 9 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 252/98 in materia di normativa antimafia. La certi-
ficazione di cui sopra può essere temporaneamente sostituita da au-
tocertificazione. La sottoscrizione della medesima non è soggetta ad 
autenticazione ma alle modalità di cui all’art. 2, comma 11, legge
n. 191/98; b) dichiarazione con la quale il fornitore interessato attesti,
sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in alcuna delle situazioni
di cui lett. a), b), c), d), e), e f), art. 11, decreto legislativo n. 358; c) di-
mostrazione della capacità finanziaria ed economica fornita mediante:
c1) idonee dichiarazioni bancarie; c2) dichiarazione rilasciata, sotto la
propria responsabilità, concernente la cifra d’affari globale e la cifra
d’affari relativa alle forniture identiche a quella oggetto dell’appalto
realizzate dall’impresa negli ultimi tre esercizi (2000/02); d) dimostra-
zione della capacità tecnica fornita mediante: d1) elenco delle principa-
li forniture oggetto dell’appalto effettuate durante gli ultimi tre anni
(2000/02) con relativo importo, data e destinatario; d2) descrizione
dell’attrezzatura tecnica, delle misure adottate dal fornitore per garan-
tire la qualità dei mezzi di studio e di ricerca dell’impresa; d3) indica-
zione dei tecnici o degli organi tecnici che facciano o meno parte inte-
grante dell’impresa, e più particolarmente di quelli incaricati dei con-
trolli della qualità e di ogni altro elemento da cui siano desumibili le
caratteristiche dell’organizzazione produttiva e commerciale. I punti
previsti dalle lett. b), c2) e d) (d1), d2) e d3) possono essere oggetto di
dichiarazione cumulativa.

La richiesta di partecipazione non vincola comunque in alcun modo
l’amministrazione appaltante.

Novara, 9 ottobre 2003

Su delega de
Il direttore generale: dott. Mario Minola

Il direttore amministrativo: dott. Luigi Gianetto

S-22433 (A pagamento).

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO
DEI XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI

«TORINO 2006»

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Agenzia per lo Svolgimento dei XX Giochi olimpici in-
vernali «Torino 2006», Galleria San Federico, 2° piano, 16, 10121 To-
rino, www.agenziatorino2006.it tel. 011/5221233, fax 011/5221214
(«agenzia»).

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto. 
II.1. Tipo di appalto: lavori.
II.2. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.3. Nomenclatura. 
II.3.1. C.P.V.: 45.21.22.00-8.
II.3.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): —.
II.4. Denominazione conferita all’appalto: appalto integrato Pala-

vela. Lotto 2.
II.5. Breve descrizione: appalto integrato ex art. 19, comma 1,

lett. b), n. 2 legge n. 109/1994 s.m.i., per progettazione esecutiva ed ese-
cuzione ristrutturazione Palavela e realizzazione impianto pattinaggio
artistico e short-track-2° lotto.

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa): 29.640.155,65 di cui:
380.241,23 quale corrispettivo progettazione esecutiva e 961.164,90

per oneri sicurezza ex decreto legislativo n. 494/96 s.m.i.
IV.1. Tipo di procedura: pubblico incanto ex art. 20, comma 1, leg-

ge n. 109/94 s.m.i. e decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000. 
IV.1.1. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più 

vantaggiosa ex art. 21, comma 1-ter, legge n. 109/94 s.m.i.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto.
V.1.1. Nome e indirizzo dell’imprenditore al quale è stato aggiu-

dicato l’appalto: Associazione Temporanea di Imprese Fiat Enginee-
ring S.p.a. (mandataria), Impresa Costruzioni Rosso geom. Francesco
& Figli S.p.a., Keltermica Cordero S.r.l.

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto (I.V.A. esclusa):
29.357.168,15, I.V.A. esclusa, di cui 380.241,23 quale corrispet-

tivo progettazione esecutiva e 961.164,90 per oneri sicurezza
ex decreto legislativo n. 494/96 s.m.i.

V.2. Subappalto:
V.2.1) è possibile che il contratto venga subappaltato. Percentuale

non conosciuta.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso obbligatorio.
VI.2. Numero dossier: U05.
V1.3. Data di aggiudicazione: 24 settembre 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 2.
VI.5. Pubblicazione bando di gara nella G.U.C.E.: 4 luglio 2003.
VI.6. —.
VI.7. Altre informazioni:

durata dei lavori: giorni 428 naturali e consecutivi decorrenti dalla
data di consegna dei lavori;

responsabile del procedimento: ing. Giorgio Fassinotti.
VI.6. Data di spedizione e ricevimento del presente avviso alla

G.U.C.E.: 8 ottobre 2003.

Il dirigente contratti e appalti: dott. Armando Bertolino.

C-28539 (A pagamento).
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16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO
DEI XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI

«TORINO 2006»

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi olimpici in-
vernali «Torino 2006», Galleria San Federico n. 16, 10121 Torino,
www.agenziatorino2006.it tel. 011/5221233, fax 011/5221214
(«agenzia»).

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto. 
II.1. Tipo di appalto: lavori.
II.2. Accordo quadro? No.
II.3. Nomenclatura.
II.3.1. C.P.V.: 45.21.22.00-8.
II.3.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): —.
II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: Palahockey 1-lotto 2.
II.5. Breve descrizione: appalto integrato ex art. 19, comma 1,

lett. b), n. 2, legge n. 109/1994 s.m.i., per progettazione esecutiva ed
esecuzione del Palahockey 1 di Torino.

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa) 55.906.813,34.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.1. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più

vantaggiosa ex art. 21, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto.
V.1.1. Nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore di

servizi al quale è stato aggiudicato l’appalto: associazione temporanea:
Torno Internazionale S.p.a., Lorenzon Techmec System S.p.a., Carlo
Gavazzi Impianti S.p.a., Edoardo Lossa S.p.a., con sede in Milano,
via Valtellina n. 17.

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta
più alta/più bassa presa in considerazione (I.V.A. esclusa): prezzo:

55.317.959,42.
V.2. Subappalto: 

V.2.1) è possibile che venga subappaltato? Sì, valore non conosciuto.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.2. —.
VI.3. Data di aggiudicazione: 26 settembre 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 1.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.? Sì, 2003/S 126-113005 del 4 luglio 2003.
VI.6. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E? No.
VI.7. Altre informazioni:

direttore dei lavori: ing. Pier Paolo Maggiora;
durata dei lavori: progettazione esecutiva entro 60 giorni dalla

data ricezione comunicazione scritta del R.U.P.; 
lavori entro 636 giorni dalla data verbale consegna dei lavori;
responsabile del procedimento: ing. Giorgio Fassinotti. 

VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 9 ottobre 2003.

Il dirigente contratti e appalti: dott. Armando Bertolino.

C-28540 (A pagamento).

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO
DEI XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI

«TORINO 2006»

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi olimpici in-
vernali «Torino 2006» Galleria San Federico, 2° piano n. 16, 10121
Torino, www.agenziatorino2006.it tel. 011/5221233, fax 011/5221214
(«Agenzia»).

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto di servizi. Attività di esproprio.
II.2. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.3. Nomenclatura.
II.3.1. C.P.V.: —.
II.3.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): 27

«Altri servizi», allegato 2, decreto legislativo n. 157/95 s.m.i.
II.4. Denominazione conferita all’appalto: gara procedure espro-

priative impianto innevamento programmato Colomion.
II.5. Breve descrizione: affidamento incarico di svolgimento delle

attività strumentali preordinate all’acquisizione mediante procedure
espropriative di beni immobili o di diritti relativi ad immobili per l’ese-
cuzione di opere pubbliche o di pubblica utilità inerenti la realizzazione
dell’impianto di innevamento programmato Colomion nel Comune di
Bardonecchia per i XX Giochi olimpici invernali «Torino 2006».

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa): 112.000,00 I.V.A. e
oneri previdenziali esclusi.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: pubblico incanto (procedura aperta) ex art. 63

e s.s. regio decreto n. 827/24.
IV.1.1. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più

vantaggiosa.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto.
V.1.1. Nome e indirizzo del prestatore di servizi al quale è stato ag-

giudicato l’appalto: raggruppamento temporanea di professionisti
S.T.A. Studio Tecnico Associato (mandatario), geom. Enzo Sartore,
via Bignone n. 83/b, Pinerolo (TO).

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto (I.V.A. esclusa):
108.640,00.

V.2. Subappalto.
V.2.1. Non ammesso subappalto.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso obbligatorio.
VI.2. Numero dossier: I04.
VI.3. Data di aggiudicazione: 12 settembre 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 5.
VI.5. Pubblicazione bando gara nella G.U.R.I.: 30 giugno 2003.
VI.6. —.
VI.7. Altre informazioni: responsabile del procedimento:

dott. Giovanni Iodice.
VI.8. Data spedizione a ricevimento presente avviso alla G.U.R.I.:

8 ottobre 2003.

Il dirigente contratti e appalti: dott. Armando Bertolino.

C-28541 (A pagamento).

— 22 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO
DEI XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI

«TORINO 2006»

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi olimpici invernali
«Torino 2006» Galleria San Federico n. 16, 10121 Torino, www.agenzia-
torino2006.it tel. 011/5221233, fax 011/5221214 («Agenzia»).

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dall’appalto.
II.1. Tipo di appalto: lavori.
II.2. Accordo quadro? No.
II.3. Nomenclatura.
II.3.1. C.P.V.: 45.21.22.2000-8.
II.3.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): —.
II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-

giudicatrice: impianto bob, slittino, skeleton, 2° lotto.
II.5. Breve descrizione: esecuzione opere edili ed impiantistiche,

somministrazione provviste e mezzi d’opera necessari alla realizzazione
dell’impianto.

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa) 33.867.758,95.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.1. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più 

vantaggiosa ex art. 21, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto.
V.1.1. Nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore di

servizi al quale è stato aggiudicato l’appalto: Consorzio Cooperative
Costruzioni, con sede in Bologna, via della Cooperazione n. 30.

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta
più alta/più bassa presa in considerazione (I.V.A. esclusa): prezzo:

33.825.861,39.
V.2. Subappalto:

V.2.1) è possibile che venga subappaltato? Sì, valore non 
conosciuto.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.2. —.
VI.3. Data di aggiudicazione: 2 ottobre 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 1.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.?: 2003/S 131-117649 dell’11 luglio 2003.
VI.6. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.7. Altre informazioni: direttore dei lavori: ing. Luigi Quaranta.
Durata dei lavori a seguito del ribasso offerto: 608 giorni naturali e

consecutivi dalla data del verbale di consegna dei medesimi.
Responsabile del procedimento: ing. Franco Pavan.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 8 ottobre 2003.

Il dirigente contratti e appalti: dott. Armando Bertolino.

C-28542 (A pagamento).

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO
DEI XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI

«TORINO 2006»

Avviso di postinformazione

1. Stazione appaltante: Agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi
olimpici invernali «Torino 2006» Galleria San Federico n. 16, 10121
Torino, www.agenziatorino2006.it tel. 011/5221233, fax 011/5221214
(«Agenzia»).

2. Procedura pubblico incanto ex art. 20, comma 1, legge n. 109/94
s.m.i. e secondo disciplina decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 2 settembre 2003.
4. Criterio aggiudicazione appalto: ex art. 21, comma 1-bis, della

legge n. 109/94 e s.m.i.
5. Numero offerte ricevute: 17.
6. Aggiudicatario: A.T.I. Demont Ambiente S.r.l., Massucco

Costruzioni S.r.l. con sede in Mestre (VE), via Cà Marcello n. 8.
7. Natura dei lavori: esecuzione delle opere di scavo e di demoli-

zione, somministrazione di tutte le provviste ed i mezzi d’opera ordina-
ri e straordinari comunque necessari per dare l’opera pienamente com-
piuta e funzionale allo scopo cui è destinata in conformità al progetto
esecutivo nell’area M.O.I. di Torino. In sintesi l’intervento prevede per
le aree 3-4-5 uno scavo generale di sbancamento, mentre per l’area 2 le
seguenti lavorazioni: demolizione di solai, tamponamenti, murature,
cancelli, serramenti, edicole, etc.; scarifica asfalto; rimozione masselli e
demolizione battuto in c.a.; scavo di splateamento.

8. Valore dell’offerta aggiudicataria: 2.192.409,45 I.V.A. esclusa.
9. Richiesto subappalto: ex art. 18, commi 3 ss., legge n. 55/90

s.m.i. e art. 141, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 s.m.i.
10. Durata dei lavori: giorni 140 giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data di consegna.
11. Direttore dei lavori: arch. Cristiano Avalle.
12. Responsabile del procedimento: ing. Marco Operto.

Il dirigente contratti e appalti: dott. Armando Bertolino.

C-28543 (A pagamento).

UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI VENEZIA

Estratto bando di gara per il servizio di pulizia

Amministrazione aggiudicatrice: Università Ca’ Foscari di Vene-
zia, DD. 3246, 30123 Venezia, Italia. Tel. 0039 41/2348077-2348078,
telefax 041/2348079.

Natura del servizio: servizio di pulizia delle sedi dell’Università.
Procedura di gara: licitazione privata, ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2,

lettera b), del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i., distinta per lotti, con
procedura accelerata ai sensi dell’art. 10, comma 8, del decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m.i.

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-
sa, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m.i.

Importo stimato: 1.912.000,00 su base biennale più I.V.A.,
suddiviso su tre lotti.

Presentazione domande: entro e non oltre le ore 13 del giorno
28 ottobre 2003.

Altre informazioni: per chiarimenti tecnici, responsabile del proce-
dimento rag. Bruna Mazzon, tel. 041/2348366-8357; per chiarimenti di
carattere amministrativo: dott. Cesare Tiozzo, sez_appalti@unive.it

Il bando integrale è disponibile sul sito internet:
http://www.unive.it/appalti

Data spedizione per pubblicazione G.U.C.E.: 6 ottobre 2003.

Venezia, 7 ottobre 2003

Il direttore amministrativo: dott. Giuliano Meneghelli.

C-28528 (A pagamento).
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16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI BLERA

Bando di gara d‘appalto di lavori

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Comune di Blera, Ufficio tecnico 3° Settore, via Roma n. 8,

01010 Blera (IT), tel. 0761/470093, telefax 0761/470566. I.2. (E-mail): uf-
fici@comune.blera.vt.it Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulte-
riori informazioni: come al punto I.1. I.3. Indirizzo presso il quale è possi-
bile ottenere la documentazione: come al punto I.1. I.4. Indirizzo al quale
inviare le offerte/le domande di partecipazione: come al punto I.1. I.5. Tipo
di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale. 

Sezione II: oggetto dell’appalto. 
II.1. Descrizione: II.1.1) tipo di appalto di lavori esecuzio-

ne; II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione 
aggiudicatrice: 1° stralcio funzionale in variante al progetto esecutivo
del piano insediamenti produttivi in Blera, località Valle Fredda;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: movimenti terra opere in ce-
mento armato, realizzazione muri di sostegno, strade parcheggi prepa-
razione lotti, aree a verde, fognature acquedotti, illuminazione pubbli-
ca, impianto elettrico e telefonico; II.1.7) luogo di esecuzione dei lavo-
ri: Blera, località Valle Fredda; II.1.9) divisione in lotti: no. II.2. Quan-
titativo o entità dell’appalto: II.2.1) quantitativo o entità: a) importo
complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza): (caso A:
appalto con corrispettivo a corpo e a misura) 1.072.300,02 (unmilio-
nesettantaduemilatrecento/02) di cui a corpo 608.652,30 (seicentot-
tomilaseicentocinquantadue/30) e misura 398.283,16 (trecentono-
vantottomiladuecentottantatre/16); b) oneri per l’attuazione dei piani
della sicurezza non soggetti a ribasso: 65.364,56 (sessantacinquemi-
latrecentosessantaquattro/56); c) importo complessivo dell’appalto al
netto degli oneri di sicurezza: 1.006.935,46 (unmilioneseimilanove-
centotrentacinque/46); d) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
lavorazione cat. decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00 quali-
ficazione obbligatoria (sì/no) importo (euro) % indicazioni speciali ai
fini della gara prevalente o scorporabile subappaltabile (sì/no) strade,
parcheggi OG3 sì, 543.046,31, 50,643 prevalente, misura di legge,
opere speciali OS21 si, 294.523,43, 27,466 scorporabile no, acquedot-
to fognatura OG6 sì 157.867,57, 14,722 scorporabile sì. II.3. Durata
dell’appalto o termine di esecuzione: periodo, giorni 360 dalla data di
consegna dei lavori.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto: III.1.1) cauzioni e garanzie

richieste: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da: a) cauzio-
ne provvisoria di cui all’art. 30, comma 1 e 2-bis, legge n. 109/94 e
s.m. ed all’art. 100, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e
s.m., pari almeno al 2% (due per cento) dell’importo complessivo del-
l’appalto, pari a 21.446,00, costituita alternativamente: da versamen-
to in contanti o in titoli del debito pubblico c/o la tesoreria c/o Banca di
Credito Cooperativo di Capranica e Bassano R., piazza della Rocca
Blera; da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di presentazione offerta; b) dichiarazione
di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, op-
pure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
art. 107, decreto legislativo n. 385/93 contenente l’impegno a rilascia-
re, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concor-
rente, una fidejussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in fa-
vore dell’amministrazione aggiudicatrice avente validità per almeno
180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; all’atto del contratto
l’aggiudicatario deve prestare: a) cauzione definitiva nella misura e nei
modi art. 30, comma 2 e 2-bis, legge n. 109/94 e s.m., e art. 101, decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.; b) polizza assicu-
rativa di cui all’art. 30, comma 3, legge n. 109/94 e s.m. e art. 103, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m., relativa alla co-
pertura dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR) con un massi-
male pari ad 1.100.000,00 e con una estensione di garanzia di

1.100.000,00 a copertura dei danni ad opere ed impianti limitrofi; re-
sponsabilità civile (RCT) con un massimale pari ad 500.000,00;
III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferi-
menti alle disposizioni applicabili in materia: corrispettivo corrisposto

a corpo ed a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto
degli artt. 19, comma 4, e 21, comma 1, lett. c), legge n. 109/94 e s.m.;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di im-
prenditori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi alla gara i sogget-
ti costituiti da imprese con idoneità individuale di cui alle lett. a) (im-
prese individuali, anche artigiane, società commerciali, società coope-
rative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese arti-
giane), e c) (consorzi stabili), art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m.
oppure da imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (as-
sociazione temporanee), e) (consorzi occasionali) ed e-bis (gruppo 
europeo di interesse economico), art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e
s.m., oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi
art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m. Ai predetti soggetti si applica-
no le disposizioni di cui all’art. 13, legge n. 109/94 e s.m. nonché quel-
le degli artt. 93, 94 e 95 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m. III.2. Condizioni di partecipazione: III.2.1) indicazio-
ni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore nonché informa-
zioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di
carattere economico e tecnico che questi deve possedere: III.2.1.1) si-
tuazione giuridica, prove richieste: non è ammessa la partecipazione
alla gara di concorrenti per i quali sussiste/sussistono: a) le cause di
esclusione di cui all’art. 75, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), e h),
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.; b) l’estensio-
ne, negli ultimi 5 anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di
prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3, legge n. 1423/56, irro-
gate nei confronti di un convivente; c) sentenze, ancorché non definiti-
ve, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appal-
to; d) le misure cautelari interdittive oppure le sanzioni interdittive op-
pure il divieto di stipulare contratti con la pubblica amministrazione di
cui al decreto legislativo n. 231/01; e) l’inosservanza delle norme della
legge n. 68/99 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; f) l’esisten-
za dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14,
legge n. 383/01 e s.m.; g) l’inosservanza all’interno della propria
azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;
h) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del
Codice civile con altri concorrenti partecipanti alla gara; i) la contem-
poranea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come
consorziato indicato, ai sensi art. 14, comma 4, ultimo periodo, leg-
ge n. 109/94 e s.m., da uno dei consorzi di cui art. 10, comma 1,
lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigia-
ne), e c) (consorzi stabili), legge n. 109/94 e s.m. partecipante alla ga-
ra. L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata, a
pena di esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed i contenuti
previsti nel disciplinare di gara di cui al punto IV.3.2), del presente
bando; III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, tipo di prove richie-
ste: III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: i concorrenti de-
vono essere in possesso di attestazione rilasciata da società di attesta-
zione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00
e s.m. regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il
possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai
sensi art. 95, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.,
ai lavori da assumere. I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’U.E.,
qualora non siano in possesso dell’attestazione, devono essere in pos-
sesso dei requisiti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00 accertati, ai sensi art. 3, comma 7, suddetto decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/00, in base alla documentazione prodotta
secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori
di cui all’art. 18, comma 2, lett. b), del suddetto decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/00, conseguita nel quinquennio antecedente la
data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte
l’importo complessivo dell’appalto. Il possesso dei requisiti è provato,
a pena di esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed i contenuti
previsti nel disciplinare di gara di cui al punto IV.3.2), presente bando.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta; IV.2. Criteri di aggiudicazione:

a) prezzo più basso. IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni
per ottenerli, previo versamento su c/c postale n. 12580015 o presso Te-
soreria comunale, il cui costo copie è di 0,15 per il formato A4 e

0,25 per il formato A3 a pagina. Il disciplinare di gara contenente le
norme integrative del presente bando in ordine alle modalità di parteci-
pazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’of-
ferta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedu-
re di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il compu-
to metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo
schema di contratto e la lista delle cat. di lavorazioni e forniture previste
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per l’esecuzione dei lavori necessari e per formulare l’offerta, sono visi-
bili presso l’Ufficio tecnico comunale nei giorni di lunedì, mercoledì e
venerdì dalle ore 11 alle 13; è possibile acquistarne una copia, fino a
10 giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte, presso
l’Ufficio tecnico sito in via Roma n. 8 nei giorni feriali dalle ore 11 alle
13 sabato escluso; a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazio-
ne a mezzo fax inviato, 48 ore prima della data di ritiro, alla ammini-
strazione aggiudicatrice al numero di cui al punto I.2. del presente ban-
do; IV.3.2) il disciplinare di gara è, altresì disponibile sul sito: www.re-
gione.lazio.it IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte
25 novembre 2003 ore 12; IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: IT;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla
propria offerta 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione offer-
te); IV.3.7) modalità di apertura: secondo quanto previsto nel discipli-
nare di gara; IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere apertura offerte: i
legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni con-
corrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rap-
presentanti; IV.3.7.2) data, ora e luogo prima seduta 26 novembre 2003
ore 9; luogo, via Roma n. 8, Blera; eventuale seconda seduta pubbli-
ca c/o la medesima sede alle ore 9 del giorno che sarà comunicato ai
concorrenti ammessi mediante fax inviato con cinque giorni di anticipo
sulla data della seduta.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No. VI.3. L’appal-

to è connesso ad un progetto/programma finanziato dai fondi del-
l’U.E.? Sì. Docup Obiettivo 2, 2000/06, Asse III, Misura III 1, Sotto-
misura III 1.1. annualità 2001/2002. VI.4. Informazioni complementa-
ri: a) l’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso
percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei la-
vori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di si-
curezza; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi art. 21,
comma 1 e 1-bis, citata legge n. 109/94 e s.m. mediante offerta a prez-
zi unitari compilata secondo le norme e con le modalità previste nel
disciplinare di gara; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore
a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza; b) costituisce condizione di partecipazione alla ga-
ra l’effettuazione, ai sensi art. 71, comma 2, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 e s.m., del sopralluogo sulle aree ed immo-
bili interessati dai lavori; il sopralluogo va richiesto non oltre 20 gior-
ni dal termine di cui al punto IV.3.3) e deve essere effettuato e dimo-
strato secondo quanto disposto nel disciplinare di gara; c) si procederà
alla esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo
le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.;
nel caso di offerte in numero inferiore a 5 la stazione appaltante ha co-
munque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormal-
mente basse; d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di
una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;
e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; f) l’offerta è va-
lida per 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione offerte; g) si
applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater, legge
n. 109/94 e s.m.; h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti
e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione
giurata; i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato
membro dell’Unione europea, devono essere espressi in euro; l) i cor-
rispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’art. 47 c.s.d’a.;
m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti
leggi; n) non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualun-
que forma abbiano partecipato al presente appalto; o) i pagamenti re-
lativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettua-
ti dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro 20 giorni
dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietan-
zate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; p) non è
consentita la indicazione o la associazione da un progettista da più di
un concorrente; in tal caso sono esclusi dalla gara tutti i concorrenti
che non hanno rispettato tale divieto; q) la stazione appaltante si riser-
va la facoltà di applicare le disposizioni di cui art. 10, comma 1-ter,
legge n. 109/94 e s.m.; r) è esclusa la competenza arbitrale; s) i dati
raccolti saranno trattati, ai sensi art. 10, legge n. 675/96, esclusi-
vamente nell’ambito della presente gara; t) responsabile procedimen-
to: geom. Livio Cecchini; via Roma n. 8, Blera; tel. 0761/470093.
VI.5. Data spedizione presente bando: 10 ottobre 2003.

Il dirigente: geom. Livio Cecchini.

S-22437 (A pagamento).

OPERA PIA SICCARDI
Spotorno, via Verdi n. 33

Estratto bando di gara a pubblico incanto

Oggetto: lavori di ampliamento della Residenza protetta per anziani
Opera Pia Siccardi di Spotorno, II lotto, via Verdi n. 31.

Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge 109/1994 e
successive modificazioni.

Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

luogo di esecuzione: Comune di Spotorno;
descrizione: lavori di ampliamento della residenza protetta per

anziani Opera Pia Siccardi di Spotorno, via Verdi n. 31;
importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza):

1.470.000,00 (diconsi euro unmilionequattrocentosettantamila);
categoria prevalente OG1, edifici civili ed industriali;
oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso:

55.350,00 (diconsi euro cinquantacinquemilatrecentocinquanta).
Termine di esecuzione e stati d’avanzamento lavori: la durata dei la-

vori è prevista in giorni 782 (settecentottantadue) naturali e consecutivi
decorrenti dalla data di consegna dei lavori mentre ai sensi dell’art. 10.1
del capitolato speciale d’appalto sono previsti stati d’avanzamento lavori
ogni qualvolta venga raggiunto l’importo netto di 500.000,00.

Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data di
apertura delle offerte:

termine: entro le ore 12 del giorno 13 novembre 2003;
indirizzo: Opera Pia Siccardi, via Verdi n. 33, 17028 Spotorno (SV); 
modalità: secondo quanto previsto al punto 1 del disciplinare di

gara allegato al bando;
apertura offerte: seduta pubblica presso gli uffici amministrativi

dell’Opera Pia Siccardi di via Verdi n. 33, Spotorno (SV) alle ore 15 del
giorno 14 novembre 2003;

il disciplinare di gara contenente le norme integrative del bando
relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compi-
lazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo
della stessa e alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché gli ela-
borati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza e il capitolato spe-
ciale di appalto potranno essere visionati presso l’Ufficio tecnico dell’O-
pera Pia Siccardi, previo appuntamento, durante le ore pomeridiane, dalle
ore 15 alle ore 18, nei giorni di martedì e giovedì di ogni settimana. Il ban-
do integrale è disponibile nel sito internet: http://web.tiscali.it/operapia-
siccardi oppure visionabile presso gli uffici dell’Opera Pia Siccardi.

Per maggiori informazioni tel. 019/45361 geom. Massimiliano
Cinoglossa o dott. Claudio Piccardo.

Il responsabile del procedimento:
geom. Massimiliano Cinoglossa

G-623 (A pagamento).

COMUNE DI AGEROLA
(Provincia di Napoli)

Avviso gara di pubblico incanto per l’aggiudicazione dei lavori di «Ri-
qualificazione e adeguamento alle vigenti norme di sicurezza del
palasport comunale, 1°, 2° e 3° stralcio funzionale».

Importo a base d’asta 2.097.409,41; oneri di sicurezza:
143.229,51. Categoria prevalente: OG1, classifica III, opere scorporabili

a qualificazione obbligatoria non subappaltabili: OS3, OS28 e OS30, 
classifica II. Scadenza presentazione offerta: 12 novembre 2003. Il bando
integrale è disponibile sul sito internet del Comune: www.asmez.it/agerola

Responsabile del procedimento: geom. Nicola Ferrara, tel. 0818740240,
fax 0818740214 e-mail: agerola@asmez.it

Agerola, 7 ottobre 2003

Il responsabile serv. LL.PP.: geom. Nicola Ferrara.

C-28499 (A pagamento).
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COMUNE DI RODI GARGANICO

Bando di gara d’appalto di servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

I.1. Comune di Rodi Garganico, Ufficio tecnico comunale,
piazza Papa Giovanni XXIII n. 1, 71012 Rodi Garganico (Italia),
tel. +39 0884/919411, fax +39 0884/919415-966263, ufficiotecnico@co-
mune.rodigarganico.info www.comune.rodigarganico.info I.2. Indirizzo
presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni: come al pun-
to I.1. I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1. I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande
di partecipazione: come al p.to I.1. I.5. Livello regionale/ locale.
II.1.3. Cat. del servizio: 12. II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiu-
dicatrice: affidamento incarico per la progettazione preliminare e definiti-
va del Porto turistico di Rodi Garganico e degli Studi di base. II.1.6. De-
scrizione: servizi di ingegneria consistenti: studio per la individuazione
del quadro dei bisogni e delle esigenze per definire i lavori strumentali al
soddisfacimento dei predetti bisogni; studio di fattibilità; progettazione
preliminare e definitiva il tutto come meglio specificato nel c. d’oneri.
II.1.7. Luogo di esecuzione della prestazione dei servizi: i servizi si riferi-
scono al territorio del Comune di Rodi Garganico (FG), Promontorio del
Gargano e Mare Adriatico all’interno della zona 2 del Parco Nazionale
del Gargano. II.1.8. Nomenclatura. II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti:
(C.P.A./Nace/C.P.C.) 867. II.1.9. Divisione in lotti: no. II.1.10. Ammissi-
bilità di varianti: no. II.2. Quantitativo o entità dell’appalto. II.2.1. Quan-
titativo o entità totale: servizi riguardanti un intervento appartenente alla
classe e categoria secondo l’elencazione di cui all’art. 14, legge n. 143/49
(tariffa professionale) specificata nella seguente tabella; descrizione inter-
vento: progetto preliminare e definitivo, classe e cat. secondo elencazione
tariffa professionale: VII c; importo complessivo stimato dell’intervento
(euro): 7.746.853,48; corrispettivo stimato per le prestazioni normali e
speciali (euro): 382.865,28. Le prestazioni accessorie ed i relativi corri-
spettivi sono specificate nella seguente tabella. Prestazione accessoria:
prestazioni del responsabile e dei coordinatori per la sicurezza, importi
(euro): 97.162,04; studio di prefattibilità ambientale, importi (euro):
111.322,41; totale importi (euro): 208.484,45. Il corrispettivo complessi-
vo stimato a tariffa è pari a euro (in cifre e lettere): 591.349,73 (cinque-
centonovantunomilatrecentoquarantanove/73). Studi di supporto alla pro-
gettazione (preliminare e definitiva) e sondaggi previsti dall’art. 1 del ca-
pitolato d’oneri. Il concorrente dovrà presentare la propria migliore offer-
ta economica secondo i correnti prezzi di mercato facendo riferimento al
campo delle indagini e degli studi indicati nel c. d’oneri o a quello even-
tualmente integrativo proposto. L’importo relativo agli studi e sondaggi,
quindi, sarà determinato in sede di gara. II.2.2. Opzioni. Sono condizioni
essenziali per avviare la fase della progettazione preliminare: 1) la positi-
va valutazione, con parere motivato, dello studio di fattibilità da parte del
nucleo di valutazione e verifica regionale di cui all’art. 1, legge n. 144/99;
2) il provvedimento del presidente della Regione di certificazione della
compatibilità dell’opera con gli indirizzi della programmazione regiona-
le; 3) la concessione dell’anticipazione della Cassa Depositi e Prestiti a
valere sul fondo rotativo per la progettualità istituito con legge n. 549/95.
In assenza di una o più delle condizioni di cui sopra, l’affidamento del-
l’incarico deve intendersi a tutti gli effetti limitato ai soli servizi previsti
per la fase di studio (vedi art. 1, c. d’oneri). Sono condizioni essenziali per
avviare la fase della progettazione definitiva: 1) l’approvazione del pro-
getto preliminare e la conclusione favorevole della conferenza di servizi
per l’espressione dei pareri, obbligatori per legge, da parte dei soggetti
pubblici e delle autorità competenti; 2) la concessione dell’anticipazione
della Cassa DD.PP. a valere sul fondo rotativo istituito con legge
n. 549/95. In assenza di una o più delle condizioni di cui sopra, l’affida-
mento dell’incarico deve intendersi a tutti gli effetti limitato ai soli servi-
zi previsti per le fasi di studio e di progettazione preliminare (vedi art. 1
c. d’oneri). II.3. Termine di esecuzione: giorni 240 secondo la tempistica
di seguito indicata: studio di fattibilità 60 giorni dalla data di stipula della
convenzione; progettazione preliminare 60 giorni dalla comunicazione
dell’atto di autorizzazione del responsabile del procedimento; progetta-
zione definitiva 120 giorni dalla comunicazione dell’atto di autorizzazio-
ne del responsabile del procedimento. III.1.1. Cauzioni e garanzie richie-
ste: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una dichiarazione di
una compagnia di assicurazione autorizzata all’esercizio del ramo respon-
sabilità civile generale contenente l’impegno a rilasciare la polizza di re-
sponsabilità civile professionale prevista dall’art. 30, comma 5, legge
n. 109/94 e s.m. e dall’art. 105, comma 4, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e s.m. La polizza deve riferirsi ai lavori da progettare.

Il massimale è stabilito in 1.549.370,70. III.1.2. Principali modalità di
finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili
in materia: l’opera, ai sensi artt. 19 e segg., legge n. 109/94 sarà realizza-
ta con il concorso finanziario, totale o parziale, degli operatori privati, in
possesso dei requisiti previsti dalla legge. Il pagamento del corrispettivo
per i servizi tecnici sarà dovuto, a consuntivo, a completamento di ciascu-
na delle fasi di cui si compone l’incarico, al netto del ribasso offerto in se-
de di gara, secondo quanto indicato nel bando e nella lettera di invito. Il
pagamento degli studi e delle indagini sarà eseguito sino alla concorrenza
dell’importo offerto in sede di gara ed a approvazione della progettazione
definitiva. Il completamento di ciascuna delle fasi dell’impianto proget-
tuale sarà certificato dal responsabile del procedimento contestualmente
all’adozione dell’atto che abilita il passaggio alla fase immediatamente
successiva. I pagamenti in ogni caso seguiranno la provvista finanziaria a
carico dell’anticipazione Cassa Depositi e Prestiti a valere sul fondo rota-
tivo per la progettualità istituito con legge n. 549/95 (vedi art. 5 c. d’one-
ri). Il tutto come meglio specificato nell’art. 5 del c. d’oneri. III.1.3. For-
ma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di prestatori di servi-
zi aggiudicatario dell’appalto: quella di cui all’art. 13, legge n. 109/94 e
s.m. e agli artt. 93, 94 e 95, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 per quanto compatibile. III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore di ser-
vizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei re-
quisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possede-
re; III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: non è ammessa la parte-
cipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistono: a) le cause di
esclusione di cui all’art. 17, comma 9, legge n. 109/94 e s.m. e di cui agli
articoli 51 e 52, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.;
b) l’inesistenza dei requisiti di cui all’art. 53 e 54, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 e s.m., rispettivamente in caso di società di in-
gegneria o di società professionali; c) l’estensione, negli ultimi cinque an-
ni, nei propri confronti degli effetti delle misure di prevenzione della sor-
veglianza di cui alla legge n. 1423/56 e s.m., irrogate nei confronti di un
convivente; d) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che pre-
cludono la partecipazione alle gare di appalto; e) le sanzioni interdittive di
cui al decreto legislativo n. 231/00 e s.m.; f) l’inosservanza delle norme
della legge n. 68/99 che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; g) l’e-
sistenza di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/01 e
s.m.; h) l’inosservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di
sicurezza previsti dalla vigente normativa; i) l’esistenza di alcuna delle
forme di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile con altri concor-
renti partecipanti alla gara. L’assenza delle condizioni preclusive sopra
elencate è provata, a pena di esclusione dalla gara, mediante dichiarazio-
ne sostitutiva, resa ai sensi decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00 e s.m., oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiara-
zione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello Stato di ap-
partenenza, che deve/devono essere allegata/e alla domanda di partecipa-
zione alla gara di cui al punto IV.3.3. del presente bando. La dichiarazio-
ne sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di
concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite
temporaneamente o consorziate occasionalmente o da riunirsi o da con-
sorziarsi, la medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascuna
concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o
il G.E.I.E. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procura-
tori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procu-
ra. Le dichiarazioni sostitutive in ordine alla inesistenza di misure di pre-
venzione di cui alla legge n. 1423/56 e s.m. di condanne passate in giudi-
cato oppure di applicazione della pena su richiesta per reati che incidono
sulla affidabilità morale e professionale nonché in ordine alla inesistenza,
negli ultimi cinque anni, della estensione nei propri confronti delle misu-
re di prevenzione della sorveglianza di cui alla legge n. 1423/56 e s.m. ir-
rogate nei confronti di un proprio convivente ed alla inesistenza di sen-
tenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipa-
zione alle gare di appalto emesse nei propri confronti devono essere rese
dai singoli professionisti, dal socio o direttore tecnico, se trattasi di società
in nome collettivo o accomandita semplice, dagli amministratori muniti
di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico o dai direttori tecnici, se
trattasi di altro tipo di società. Le dichiarazioni sostitutive devono essere
redatte preferibilmente in conformità al modello che potrà essere richiesto
alla stazione appaltante all’indirizzo di cui al punto I.2. del presente ban-
do; III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: i concor-
renti devono essere in possesso del requisito previsto dall’art. 66,
comma 1, lett. a), decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.
Il suddetto requisito è costituito dall’aver realizzato, negli ultimi cinque
esercizi anteriori alla data di pubblicazione del bando, un fatturato globa-
le per servizi di cui all’art. 50, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s. m per un importo almeno pari a 3 (tre) volte l’importo com-
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plessivo stimato delle prestazioni oggetto dell’appalto. Nel caso di asso-
ciazione temporanee o di consorzi stabili il capogruppo deve possedere il
requisito nella misura non inferiore al 50%. Il possesso del requisito è
provato, a pena di esclusione dalla gara, mediante una dichiarazione so-
stitutiva, resa ai sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 e
s. m., oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione ido-
nea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, che
deve essere allegata alla domanda di partecipazione alla gara di cui al
p.to IV.3.3. del presente bando. La dichiarazione sostitutiva deve essere
sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel
caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o da riunirsi o da asso-
ciarsi, la medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascun sogget-
to che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il
G.E.I.E. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori
dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.
La/e dichiarazione/i sostitutiva/e deve/devono essere redatta/e preferibil-
mente in conformità al modello che potrà essere richiesto alla ammini-
strazione aggiudicatrice all’indirizzo di cui al punto I.2. del presente ban-
do; III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: i concorrenti devo-
no essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 66, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99 e s.m. e categorie. I requisiti di cui al-
l’art. 66, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m. sono
costituiti: a) espletamento di servizi di cui all’art. 50, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99 e s.m., svolti negli ultimi dieci anni an-
teriori alla data di pubblicazione del bando, riguardanti lavori, apparte-
nenti ad ognuna delle classi e delle categorie dei lavori cui si riferisce il
presente bando, di importo pari ad almeno (3) tre volte gli importi dei la-
vori di ognuna delle suddette classi e categorie; b) espletamento di due dei
suddetti servizi riguardanti lavori appartenenti ad ognuna delle classi e
delle categorie di quelli cui si riferisce il presente bando, di importo pari
ad almeno 0,60 volte i corrispondenti singoli importi dei lavori di ognuna
delle suddette classi e categorie; c) numero medio annuo del personale
impiegato nei tre anni anteriori alla data del bando, compresi i soci attivi,
i dipendenti ed i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e
continuativa su base annua in misura di almeno due volte le unità stimate
per lo svolgimento della progettazione pari a sette. Nel caso di associazio-
ni temporanee o di consorzi occasionali o di consorzi stabili o G.E.I.E. la
capogruppo deve possedere requisito di cui alla precedente lettera a) nel-
la misura non inferiore al 50% per la classe e categoria VII c di quanto
spetta di dimostrare complessivamente. Nel caso di associazioni tempora-
nee o di consorzi occasionali o di consorzi stabili o G.E.I.E. il requisito di
cui alla precedente lettera b) non è frazionabile e può essere dimostrato at-
traverso la somma dei requisiti posseduti dai singoli soggetti associati o
consorziati o da associarsi o consorziarsi. Il possesso dei requisiti è pro-
vato, a pena di esclusione dalla gara, mediante una dichiarazione sostitu-
tiva, resa ai sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 e s.m.,
oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea
equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, che deve
essere allegata alla domanda di partecipazione alla gara. La dichiarazione
sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di
concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti
o consorziati o da riunirsi o da consorziarsi, la medesima dichiarazione
deve essere prodotta da ciascun soggetto che costituisce o che costituirà
l’associazione o il consorzio o il G.E.I.E. Le dichiarazioni possono essere
sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va
trasmessa la relativa procura. La/e dichiarazione/i sostitutiva/e deve/de-
vono essere redatta/e preferibilmente in conformità al modello che potrà
essere richiesto alla stazione appaltante all’indirizzo di cui al
punto I.2. del presente bando. III.3. Condizioni relative all’appalto di ser-
vizi: III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare pro-
fessione? Sì. Possono partecipare all’appalto: a) i soggetti di cui al-
l’art. 17, comma 1, lett. d) (liberi professionisti), e) (società di professio-
nisti), f) (società di ingegneria), g) (raggruppamenti temporanei o consor-
zi occasionali) e g-bis (consorzi stabili) legge n. 109/94 e s.m.; b) le per-
sone fisiche appartenenti ad altri Stati membri dell’U.E. purché abilitate
nei rispettivi Paesi di origine a fornire i servizi oggetto del presente appal-
to; c) le persone giuridiche appartenenti ad altri Stati membri dell’U.E.
purché abilitate nei rispettivi paesi di origine a fornire i servizi oggetto del
presente appalto; III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comuni-
care i nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato del-
la prestazione del servizio? Sì. Per effetto dell’art. 2 del c. d’oneri, il sog-
getto aggiudicatario, oltre che attenersi alla composizione operativa indi-
cata nell’offerta di qualificazione, dovrà costituire una cabina di regia, as-
sumendone la responsabilità della direzione e del coordinamento, con la
presenza almeno delle seguenti figure professionali: esperto in pianifica-
zione architettonica ed urbanistica; esperto in aspetti ingegneristici colle-
gati alla realizzazione di opere a mare; esperto nella difesa del suolo e per

gli studi geologici ed idrogeologici; esperto per gli aspetti ambientali an-
che con riferimento alla biologia marina; esperto per gli studi meteomari-
ni e per i modelli matematici e fisici; esperto economico laureato in eco-
nomia; esperto in discipline giuridiche. La cabina di regia dovrà essere
costituita con l’autorizzazione all’avvio della progettazione preliminare.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta. IV.1.4. Numero di professioni-

sti che si prevede di invitare a presentare un’offerta: numero 10.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa prendendo in considerazione i seguenti elementi e fattori ponde-
rali nel loro complesso pari a 100: 1) professionalità desunta dalla do-
cumentazione grafica, fotografica e descrittiva di un numero massimo
di tre progetti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significati-
vi della propria capacità progettuale: da 0 a 30 punti (max p.ti 10 per
progetto); 2) caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta
desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle presta-
zioni oggetto dell’incarico e dai curricula dei professionisti che svol-
geranno il servizio di cui al comma 1, lett. b), punti 2) e 3), art. 64, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99: da 0 a un massimo di
30 p.ti, di cui punti 5 riservati alle eventuali integrazioni del campo
degli studi e delle indagini previsti nell’art. 1 del c. d’oneri; 3) ribasso
percentuale indicato nell’offerta economica: il punteggio del concor-
rente i-esimo (Pi) è dato da Pi = (Ri/Rmax) X 20, dove Ri è il ribasso
percentuale presentato dal concorrente i-esimo, Rmax il max ribasso,
per un massimo di 20 p.ti; 4) migliore offerta economica con riferi-
mento al campo degli studi e delle indagini previsti nell’art. 1 del ca-
pitolato d’oneri: il punteggio del concorrente i-esimo (Pi) è dato da Pi
= (Si/Smin) X 10, per un massimo di 10 p.ti, dove: Si = offerta econo-
mica concorrente i-esimo Smin = offerta economica più bassa; 5) ri-
duzione percentuale del tempo indicata nell’offerta economica: il pun-
teggio del concorrente i-esimo (Pi) è dato da: Pi = (Ti/Tmedio) X 10,
per un max di 10 punti; ove Ti è la riduzione percentuale del tempo
(max 240 giorni pari alla sommatoria del tempi max previsti per ogni
fase progettuale) formulata dal concorrente i-esimo; Tmedio è la me-
dia delle riduzioni percentuali del tempo per riduzioni percentuali
maggiori della riduzione media il coefficiente è assunto pari ad 1. In
ordine decrescente di priorità: sì. IV.3. Informazioni di carattere am-
ministrativo. IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complemen-
tari. Documenti contrattuali: capitolato d’oneri e schema di contratto
disponibili fino al 21 novembre 2003. Condizioni per ottenerli: costo:

50,00 da versare all’Ufficio economato. Le norme integrative del
presente bando in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle
modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti
da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazio-
ne dell’appalto saranno indicate nella lettera di invito la quale conterrà
inoltre l’indicazione del luogo, dei giorni e delle ore in cui saranno vi-
sibili gli elaborati tecnici e amministrativi necessari per formulare
l’offerta; la lettera di invito indicherà, luogo, giorni ed ore in cui sarà
possibile acquistarne copia, fino a dieci giorni antecedenti il termine
di presentazione delle offerte. Il presente bando viene pubblicato con-
testualmente all’albo comunale e sul sito del Comune all’indirizzo:
www.comune.rodigarganico.info IV.3.3. Scadenza fissata per ricezio-
ne domande di partecipazione: 1° dicembre 2003: la domanda di par-
tecipazione deve essere inviata, a mezzo raccomandata a/r del servizio
postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo
di cui al punto I.4. del presente bando e pervenire, a pena di esclusio-
ne dalla gara, entro le ore 12 del giorno 1° dicembre 2003. Sull’ester-
no della busta dovrà essere riportata l’indicazione del mittente nonché
la dicitura «Richiesta di invito alla licitazione privata per affidamento
incarico per la progettazione preliminare, definitiva e studi di base del
Porto Turistico di Rodi Garganico». La domanda deve essere sotto-
scritta, a pena di esclusione dalla gara, da persona abilitata ad impe-
gnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo di spedizione, il codi-
ce fiscale e/o partita I.V.A. del concorrente o dei concorrenti, il nume-
ro del telefono e del fax. In caso di raggruppamento temporaneo o
consorzio occasionale già costituiti, alla domanda deve essere allega-
to, in copia autentica, il mandato collettivo irrevocabile con rappre-
sentanza conferito alla mandataria o l’atto costitutivo del consorzio; in
mancanza, la domanda deve essere sottoscritta dai rappresentanti di
tutte le imprese associate o consorziate ovvero da associarsi o consor-
ziarsi. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscri-
zione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia foto-
statica di un documento di identità del sottoscrittore. Alla domanda
vanno accluse, a pena di esclusione dalla gara, le dichiarazioni sostitu-
tive, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00, oppu-
re, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equi-
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valente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, indicate
ai punti III.2.1.1), III.2.1.2) e III.2.1.3) del presente bando. Alla do-
manda va, altresì, accluso l’elenco elenco dei servizi di ingegneria e di
architettura di cui all’art. 50, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m., svolti negli ultimi dieci anni anteriori alla data di
pubblicazione del bando, indicando, per ognuno dei servizi elencati:
a) il committente; b) l’oggetto e l’importo dei lavori cui si riferiscono
i servizi, nonché la classe e la cat. della elencazione di cui all’art. 14,
legge n. 143/49 cui essi appartengono; c) il soggetto che ha svolto il
servizio; d) la natura delle prestazioni effettuate; e) la data di inizio e
di fine del servizio; f) l’indice Istat di rivalutazione dei lavori e l’im-
porto dei lavori rivalutato. L’invito a presentare l’offerta è spedito a
10 (dieci) concorrenti selezionati, sulla base delle disposizioni previ-
ste dall’art. 67, commi 4, 5 e 6, decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99 e s.m. e dall’all. F al suddetto decreto del Presidente del-
la Repubblica fra quelli che hanno presentato le domande di parteci-
pazione corredate dalle prescritte dichiarazioni sostitutive sempre che,
a seguito di una verifica svolta dall’amministrazione aggiudicatrice,
domanda e dichiarazioni risultino corrette sul piano formale e sostan-
ziale. Si precisa che l’indicazione contenuta nell’all. F (numero di ser-
vizi di cui all’art. 66, comma 1, lett. b) e c), decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99 e s.m.) deve intendersi, per coerenza con le
disposizioni richiamate, gli importi dei lavori cui si riferiscono i servi-
zi. La domanda di partecipazione, le dichiarazioni e l’elenco devono
essere redatti preferibilmente in conformità ai modelli che possono es-
sere richiesti all’amministrazione aggiudicatrice all’indirizzo di cui al
punto I.2. del presente bando o scaricati dal sito del Comune sopra in-
dicato. IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti (procedura ristretta): data prevista 11 dicembre 2003. IV.3.5.
Lingua utilizzabile nelle offerte/domande di partecipazione: it.
IV.3.7. Modalità di apertura offerte: secondo quanto previsto nella let-
tera di invito. IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura of-
ferte: i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddet-
ti legali rappresentanti. IV.3.7.2. Data, ora e luogo: secondo quanto
previsto nella lettera di invito.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No. VI.3. L’appalto è

connesso ad un progetto/programma finanziato dai fondi dell’U.E.?
No. VI.4. Informazioni complementari: a) l’appalto sarà aggiudicato
alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da
una commissione giudicatrice, nominata dalla amministrazione aggiu-
dicatrice ai sensi art. 55, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m., sulla base dei criteri e dei pesi indicati al punto IV.2.
presente bando e del metodo del confronto a coppie di cui all’all. B al
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m. nonché secon-
do le specificazioni contenute nella lettera di invito; si procederà, alla
verifica della congruità delle offerte sulla base delle disposizioni di cui
art. 64, comma 6, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e
s.m.; b) per servizi svolti nel decennio di riferimento deve intendersi
oltre ai servizi iniziati ed ultimati in detto periodo anche quelli ultima-
ti in detto periodo anche se iniziati precedentemente; c) gli importi di-
chiarati da soggetti stabiliti in altro Stato membro U.E., qualora espres-
si in valuta diversa dall’euro, dovranno essere convertiti in euro; d) si
procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta vali-
da; e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; f) l’offerta è
valida per 180 giorni dalla data presentazione offerta; g) i corrispettivi
saranno pagati con modalità previste nel c. d’oneri; h) i subappalti so-
no disciplinati art. 17, comma 14-quinquies, legge n. 109/94 e s.m.; i) i
dati raccolti saranno trattati, ai sensi art. 10, legge n. 675/96, esclusiva-
mente nell’ambito presente gara; j) costituisce condizione di partecipa-
zione alla gara l’effettuazione di un sopraluogo degli immobili interes-
sati ai servizi da affidare; k) le prestazioni relative alla direzione dei la-
vori e connesse attività sono da considerarsi opzionali e, pertanto,
l’amministrazione aggiudicatrice ha la facoltà di richiedere o non ri-
chiedere l’effettuazione di tali prestazioni senza che il soggetto affida-
tario possa far valere alcun diritto in merito ad esse; l) responsabile del
procedimento: ing. Domenico di Monte, responsabile dell’Uff. tecnico
comunale; tel./fax +39 0884/919415. VI.5. Data spedizione presente
bando 8 ottobre 2003.

Il direttore dell’U.T.C.: ing. Domenico di Monte.

S-22445 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI GENOVA
Direzione amministrativa

Ufficio appalti e contratti pubblici

Avviso di esito gara di appalto

1. Genova, via della Mercanzia n. 2, tel. 0102412532-2463, tele-
fax 0102412364. 2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata. 3. Da-
ta di aggiudicazione appalto: 7 luglio 2003. 4. Criterio di aggiudicazione: i
lavori sono stati aggiudicati, secondo le modalità e le forme previste dalla
legge n. 109/94 e s.m.i. art. 21, comma 1 e 1-bis. 5. Numero offerte ricevu-
te: 1 (una); 6. Impresa aggiudicataria: Paroldi Giuseppe & C. S.r.l., via Vit-
torio Veneto n. 27, Ponti (AL); 7. Natura dei lavori: rinnovamento dell’ar-
mamento ferroviario portuale. 8. Importo contrattuale 1.150.636,89.
9. Valore dell’offerta: ribasso del 1,91% sull’importo a base di appalto di

1.172.357,16 comprensivo di 35.170,00 per opere e costi per la sicu-
rezza. 10. Subappalto consentito come stabilito art. 34, legge n. 109/94 e
s.m.i. 11. Elenco delle imprese invitate: 1) AR.FER. S.r.l. Armamento Fer-
roviario Racc. Ind., Alessandria; 2) Cenedese Angelo Giuseppe S.r.l., Mu-
sestre di Roncade (TV); 3) CO.RAC.FER. S.r.l. Casale sul Sile (TV);
4) Cogeferr S.r.l., Torino; 5) De Aloe Ing. Costruzioni S.r.l., Brescia; 
6) Gefer S.p.a., Roma; 7) Iclet Armamento Ferroviario S.p.a., Busto Arsizio
(VA); 8) Mazzi Angelo Costruzioni Generali e Ferroviarie S.r.l., Castel
d’Azzano (VR); 9) Paroldi Giuseppe & C. S.r.l., Ponti (AL);
10) Salcef S.p.a., Roma; 11) Scala Virgilio & Figli S.p.a., Montevarchi
(AR); 12) Seap Costruzioni Ferroviarie S.r.l., Napoli; 13) Semenzato 
Luciano S.r.l., Venezia-Mestre; 14) Tecnis S.p.a., Tremestieri Etneo (CT);
15) Valditerra Lavori Ferroviari S.p.a., Novi Ligure (AL); 16) Ventura
Francesco S.r.l., Paola (CS). 12. Hanno partecipato le imprese contras-
segnate con il n. 9). 13. Direttore dei lavori: geom. Giovanni Battista 
Maccagno. 14. Genova, addì 9 ottobre 2003.

Il responsabile del procedimento - Il dirigente:
dott. ing. A. Pieracci

Il dirigente: dott. E. Moscatelli

S-22435 (A pagamento).

COMUNE DI FARA GERA D’ADDA
(Provincia di Bergamo)

Esito di gara mediante pubblico incanto
lavori di costruzione nuova scuola materna - 1° lotto

1. Stazione appaltante: Comune di Fara Gera d’Adda, piazza Ro-
ma n. 1, 24045 Fara Gera d’Adda (BG); telefono 0363391501,
telefax 0363398774, http/www.faradadda.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi dell’articolo 21,
commi 1 e 1-bis, legge n. 109 del 1994 e successive modificazioni.

3. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso espresso mediante
ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei lavori a
base di gara, determinato mediante offerta a prezzi unitari.

4. Importi: importo a base d’asta 2.139.225,00; oneri per la sicu-
rezza 66.160,00; importo complessivo dell’appalto 2.205.385,00.

5. Data di aggiudicazione dell’appalto: 12 settembre 2003.
6. Numero di offerte ricevute: 17.
7. Numero concorrenti ammessi: 8.
8. Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: Associazione Tempora-

nea di Impresa Fabiani S.p.a. di Dalmine (BG), via Frà Glagario n. 13 e
I.T.I. Impianti S.r.l. di Modena, via Portogallo n. 60.

9. Valore dell’offerta di aggiudicazione: 1.972.270,81, corri-
spondente ad un ribasso del 10/897% sull’importo a base d’asta.

Fara Gera d’Adda, 22 settembre 2003

Il responsabile del servizio tecnico
Il segretario comunale/direttore generale:

dott. Jean Dominique di Felice

C-28488 (A pagamento).
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16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MILANO

Bando di gara - Pubblico incanto

1. Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Milano,
via Meravigli n. 9/b, 20123 Milano, tel. 02/85154573, telefax 02/85154191,
e-mail: vittori@mi.camcom.it URL: www.mi.camcom.it/appalti

2. Servizio di cassa per la Camera di commercio di Milano e per le
sue aziende speciali. C.P.V. 06.

3. Luogo di esecuzione presso Camera di Commercio Industria
Artigianato e Agricoltura, via Meravigli n. 9/b, 20123 Milano.

4.a) La prestazione del servizio è riservata ad istituti di credito
autorizzati ex decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

b) gara a procedura aperta ai sensi del regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827 e decreto legislativo n. 157/1995;

c) non previsto.
5. Non sono ammesse offerte parziali.
6. Non sono ammesse varianti.
7. Il servizio avrà durata dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2008.
8.a) La documentazione di gara è scaricabile dal sito internet:

www.mi.camcom.it/appalti o disponibile presso il Servizio contabilità e
bilancio della C.C.I.A.A., via Meravigli n. 9/b, 20123 Milano;

b) il termine ultimo per richiedere la documentazione di gara in
forma cartacea è il 28 novembre 2003;

c) per il ritiro della documentazione non è richiesto alcun onere.
9.a) Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno

4 dicembre 2003;
b) le offerte dovranno essere inviate all’Ufficio protocollo della

C.C.I.A.A. di Milano, via Meravigli n. 9/b, 20123 Milano;
c) in lingua italiana.

10.a) I legali rappresentanti delle imprese offerenti o loro delegati
con atto scritto;

b) le buste di offerta saranno aperte in seduta pubblica il giorno
4 dicembre 2003 alle ore 12,30 presso la sede della C.C.I.A.A. di Milano,
via Meravigli n. 9/b.

11. Non sono richieste cauzioni.
12. La gara è interamente finanziata con mezzi propri.
13. Raggruppamenti ex art. 11, decreto legislativo n. 157/1995.
14. Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti che soddisfino

i seguenti requisiti:
a) inesistenza di condizioni di esclusione dalla gara ex art. 12, de-

creto legislativo n. 157/1995, art. 13 del decreto legislativo n. 231/2001 e
legge n. 383 del 2001 e s.m.i.;

b) l’ottemperanza, se dovuta, alle norme che disciplinano il lavoro
dei disabili ai sensi dell’art. 17 della legge n. 68/1999;

c) non essere stato soccombente, nei due anni anteriori, in un’a-
zione civile per gravi reati discriminatori ai sensi dell’art. 44 del T.U.
sull’immigrazione (decreto legislativo n. 286/1998 e s.m.i.);

d) iscrizione nel registro della C.C.I.A.A.;
e) iscrizione all’albo di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 385

del 1° settembre 1993;
f) aver gestito, nel triennio 2000-2002, servizi di tesoreria e/o cassa

per enti pubblici per un ammontare complessivo medio annuo non inferiore
a 350.000.000;

g) aver gestito, nel triennio 2000-2002, servizi di tesoreria e/o di
cassa per almeno due enti pubblici aventi un bilancio di competenza non
inferiore ad 100.000.000 e di svolgere alla data del 31 ottobre 2003 il
servizio di tesoreria/cassa per almeno un ente pubblico avente un bilancio
di competenza non inferiore a 100.000.000;

h) di disporre, alla data del 31 ottobre 2003, di almeno uno spor-
tello attivo nei Comuni ove sono ubicate le sedi decentrate della Camera
di commercio di Milano: Assago, Cesano Maderno, Desio, Legnano,
Magenta, Melegnano, Melzo, Monza, Rho, Sesto S. Giovanni.

Nelle ipotesi di raggruppamento i requisiti che precedono dovranno
essere posseduti dalle imprese concorrenti entro i limiti precisati nelle
prescrizioni di gara.

15. 180 giorni.
16. Aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente

più vantaggiosa, come meglio specificato nella documentazione di gara.
17. Il responsabile del procedimento ex legge n. 241/1990 è Sabrina

Vittori.
Le eventuali richieste di chiarimento dovranno pervenire entro il

28 novembre 2003 e le relative risposte saranno pubblicate sul sito:
www.mi.camcom.it/appalti Per quanto non espressamente indicato nel
presente bando si rimanda alla restante documentazione di gara.

18. Non è stato pubblicato alcun avviso di preinformazione nella
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea.

19. Il presente bando è stato spedito all’Ufficio delle pubblicazioni
ufficiali della Comunità europea il giorno 8 ottobre 2003.

20. È stato ricevuto il giorno 8 ottobre 2003.
21. Non previsto.

Milano, 8 ottobre 2003

p. Il segretario generale
Il responsabile del procedimento: Sabrina Vittori

M-7076 (A pagamento).

ISPETTORATO COMPARTIMENTALE
DEI MONOPOLI DI STATO DI MILANO

Il giorno 26 novembre 2003 alle ore 9 presso questo Ispettorato sito
in via S. Marco n. 32 in Milano, avanti all’ispettore capo del comparti-
mento o a chi per esso, si terrà la pubblica gara per l’appalto della riven-
dita generi di monopolio da istituirsi nel Comune di Novara nella seguen-
te zona: «tutti i locali commerciali idonei ubicati in via Monte San Ga-
briele dal civico 17 al civico 19 (lato numeri dispari) e dal civico 6 al ci-
vico 10 (lato numeri pari)» ai sensi degli articoli 25 della legge 22 dicem-
bre 1957, n. 1293, art. 1, lettera a) della legge 23 luglio 1980, n. 384, e 51
del decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074.

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
37.463,00.

Il direttore: ing. Francesco De Donato.

C-28482 (A pagamento).

ISPETTORATO COMPARTIMENTALE
DEI MONOPOLI DI STATO DI MILANO

Il giorno 25 novembre 2003 alle ore 9 presso questo Ispettorato si-
to in via S. Marco n. 32 in Milano, avanti all’ispettore capo del compar-
timento o a chi per esso, si terrà la pubblica gara per l’appalto della ri-
vendita generi di monopolio n. 4 in Legnano nella seguente zona: «tutti
i locali commerciali idonei di: corso Garibaldi dal civico 93 al civico
213 (lato dispari) e dal civico 78 al civico 118 (lato pari); via De Gaspe-
ri dal civico 25 al civico 51 (lato dispari) e dal civico 24 al civico 42 (la-
to pari); via della Vittoria dal civico 1 al 31 (lato dispari) e dal civico 2
al civico 18 (lato pari); via Pontida, civico 1 sub A-b-c-d-e», ai sensi de-
gli articoli 25 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, art. 1, lettera a)
della legge 23 luglio 1980, n. 384, e 51 del decreto del Presidente della
Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074.

La rivendita nell’esercizio finanziario 1999 ha dato complessivamente
29.826,00 di reddito a tabacchi.

Il direttore: ing. Francesco De Donato.

C-28483 (A pagamento).

— 29 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ISPETTORATO COMPARTIMENTALE
DEI MONOPOLI DI STATO DI MILANO

Il giorno 28 novembre 2003 alle ore 9 presso questo Ispettorato sito
in via S. Marco n. 32 in Milano, avanti all’ispettore capo del comparti-
mento o a chi per esso, si terrà la pubblica gara per l’appalto della riven-
dita generi di monopolio da istituirsi nel Comune di Gallarate nella se-
guente zona: «tutti i locali commerciali idonei di via Vaschi Luigi,
via Cappuccini, largo degli Alpini e, via Beato Cardinale I. Schuster» ai
sensi degli articoli 25 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, art. 1, lette-
ra a) della legge 23 luglio 1980, n. 384, e 51 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074.

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
37.953,00.

Il direttore: ing. Francesco De Donato.

C-28484 (A pagamento).

ISPETTORATO COMPARTIMENTALE
DEI MONOPOLI DI STATO DI MILANO

Il giorno 27 novembre 2003 alle ore 9 presso questo Ispettorato si-
to in via S. Marco n. 32 in Milano, avanti all’ispettore capo del compar-
timento o a chi per esso, si terrà la pubblica gara per l’appalto della ri-
vendita generi di monopolio da istituirsi nel Comune di Segrate nella
seguente zona: «tutti i locali commerciali idonei di: via F.lli Cervi, Re-
sidenze Archi e Portici» ai sensi degli articoli 25 della legge 22 dicem-
bre 1957, n. 1293, art. 1, lettera a) della legge 23 luglio 1980, n. 384, e
51 del decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074.

Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto è di
32.914,00.

Il direttore: ing. Francesco De Donato.

C-28485 (A pagamento).

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE AVELLINO 1
ARIANO IRPINO
Regione Campania

Bando di gara d’appalto

I.1. Azienda Unità Sanitaria Locale Avellino 1 Ariano Irpino. Servi-
zio responsabile: Unità operativa provveditorato, via Cardito, 83031
Ariano Irpino (AV), telefono 0825/877425, fax 877445, www.asl1.av.it
I.2. —. I.3. Ulteriori informazioni ed il fac-simile dell’istanza di parteci-
pazione possono essere richiesti all’indirizzo di cui sopra. I.4. Come pun-
to I.1. II.1.2. Tipo di appalto di fornitura: acquisto. II.1.3. Tipo: cat. 6a,
servizi assicurativi; cat. 16, servizio di bonifica igienico sanitaria del ter-
ritorio. II.1.6. Oggetto: a) fornitura pannolini per incontinenti con conse-
gna a domicilio; b) servizi assicurativi; c) fornitura materiali in TNT;
d) servizio di bonifica igienico sanitaria del territorio; e) fornitura mate-
riale disinfettante ad uso sanitario; f) fornitura materiale di consumo per
elettrofisiologia; g) forniture materiale radiografico e sistema di digitaliz-
zazione; h) gestione struttura intermedia residenziale Comune di Casalbo-
re. II.1.7. Luogo: Azienda Sanitaria Locale AV/1 Ariano Irpino, come da
capitolato. II.1.8.2. Altre nomenclature: C.P.C.: ex 81, 812, 814; C.P.C.
94. II.1.9. Aggiudicazione in lotti ove previsto dai singoli capitolati.
II.2.1. Importi annuali, in euro: rif. II.1.6.a) 550.000,00 + I.V.A.;
rif. II.1.6.b) 1.030.000,00; rif. II.1.6.c) 40.000,00 + I.V.A.;
rif. II.1.6.d) 500.000,00 + I.V.A.; rif. II.1.6.e) 100,000,00 + I.V.A.;
rif. II.1.6.f) 180.000,00 + I.V.A.; rif. II.1.6.g) 470.500,00 + I.V.A.;
rif. II.1.6.h) 175.000,00 + I.V.A. II.3. Durata: rif. II.1.6.a) triennale;
rif. II.1.6.b) annuale; rif. II.1.6.c) triennale; rif. II.1.6.d) triennale;
rif. II.1.6.e) triennale; rif. II.1.6.f) biennale, rif. II.1.6.g) quinquennale;
rif. II.1.6.h) triennale, per tutti rinnovabile come da capitolato. III.1.1. So-

no richieste le garanzie indicate nel capitolato speciale di appalto.
III.1.3. R.T.I., e coassicurazione ex art. 1911 del Codice civile.
III.2.1. L’istanza dovrà contenere autocertificazione, anche cumulativa,
resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e fir-
mata da persona abilitata ad impegnare legalmente l’impresa (le ditte
estere dovranno autenticare la firma ai sensi art. 9, comma 3, decreto legi-
slativo n. 402/98), attestante il possesso dei requisiti di cui ai successivi
punti III.2.1.1., III.2.1.2. e III.2.1.3. Per il rif. II.1.6.b) in caso di A.T.I. o
coassicurazione detti requisiti devono essere posseduti e presentati per
ciascuna delle imprese raggruppate, ad eccezione di quello di cui alle
lett. h) (montepremi), che deve essere posseduto almeno complessiva-
mente dalle R.T.I. Per tutti gli altri riferimenti in caso di A.T.I. detti re-
quisiti devono essere posseduti e presentati per ciascuna delle imprese
raggruppate. III.2.1.1. Situazione giuridica. Attestazione di: a) iscrizione
alla C.C.I.A.A. (o analogo registro di Stato aderente alla CEE); b) per il
rif. II.1.6.b) gli estremi del provvedimento di autorizzazione all’esercizio
dell’attività assicurativa nel/i ramo/i oggetto della richiesta di partecipa-
zione (o equivalente per altro Stato dell’U.E.); c) non trovarsi in alcuna
delle condizioni di esclusione previste dall’art. 12 del decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i.; d) ottemperanza alle norme prescritte dalla legge
n. 68/99 (diritto al lavoro dei disabili). III.2.1.2. Capacità economica e fi-
nanziaria: a) il fatturato globale della ditta pari ad almeno due volte l’im-
porto a b.a. b) idonea dichiarazione bancaria. III.2.1.3. Capacità tecnica:
elenco delle principali forniture o servizi realizzate/i negli anni 2000/02
con il rispettivo importo, data e destinatario. Per il rif. II.1.6.b) h) monte-
premi globale, compresi gli accessori, realizzato negli anni 2000/02 in Ita-
lia e/o nell’ambito degli Stati dell’U.E. nel ramo RCT escluso RCA. Det-
to montepremi ai fini dell’ammissione non deve essere inferiore, come
media annuale, ad 50.000.000,00. III.3.1. Per il rif. II.1.6.b) riservato a
compagnie di assicurazione non commissariate. IV.1. Procedura ristretta
accelerata per rif. II.1.6.a), rif. II.1.6.b) e rif. II.1.6.g) procedura ristretta
per gli altri riferimenti. IV.2. Criterio di aggiudicazione: a) offerta econo-
micamente più vantaggiosa (art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i.): rif. II.1.6.a), rif. II.1.6.b), rif. II.1.6.d), rif. II.1.6.g),
rif. II.1.6.h); b) prezzo più basso: (art. 16, lett. a), decreto legislativo
n. 358/92 e s.m.i.): rif. II.1.6.c), rif. II.1.6.e), rif. II.1.6.f). IV.3.3. 1° di-
cembre 2003 ore 12. IV.3.4. 1° febbraio 2004. IV.3.5. Lingua utilizzabile:
italiano. VI.4. Informazioni complementari: le istanze di partecipazione,
in carta legale o resa legale, redatte preferibilmente secondo il fac-simile
disponibile sul sito: www.asl1.av.it o da richiedere all’A.S.L. Av/1 Aria-
no Irpino, via Cardito, 83031 Ariano Irpino, tel. 0825/877546, dovranno
essere firmate come sopra dal legale rappresentante. In caso di A.T.I., l’i-
stanza dovrà essere firmata dai legali rappresentanti di tutte le imprese
raggruppate. Le ditte dovranno presentare richiesta di invito in busta chiu-
sa sul cui plico dovrà essere riportato il numero di riferimento e la descri-
zione della/e gara/e a cui si intende partecipare. La ditta sarà esclusa dalla
gara, nel caso risulta incompleta la istanza di partecipazione. L’A.S.L. si
riserva di aggiudicare anche in caso di una sola offerta valida, purché con-
grua. La richiesta di invito non vincola l’A.S.L. VI.5. Data spedizione
presente bando alla CEE: 10 ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Rocco Granata.

S-22439 (A pagamento).

OSPEDALE MAGGIORE DI MILANO - I.R.C.C.S.
Milano, via F. Sforza n. 28

Tel. 02/55038418, 55038226, fax 02/58306067

2.a) Procedure di aggiudicazione: gara 1 aperta, pubblico incanto,
art. 19, comma 1, lettera b), decreto legislativo n. 358/92, modificato dal
decreto legislativo n. 402/98. Gara 2 aperta, pubblico incanto, art. 19,
comma 1, lettera a), decreto legislativo n. 358/92, modificato dal decreto
legislativo n. 402/98.

2.b) Forma della fornitura: somministrazione.
3.a) Consegna: Ospedale Maggiore di Milano, via F. Sforza n. 35,

20122 Milano.
3.b) Natura dei prodotti: gara 1, sistema chiuso (provette sterili e mate-

riale di prelievo complementare) per la raccolta ed il trasporto di campioni
di sangue per l’esecuzione di determinazioni analitiche in chimica clinica,
ematologia, coagulazione, microbiologia. Spesa complessiva presunta
triennale 300.000,00 I.V.A. esclusa.

— 30 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Gara 2, dispositivi per la chirurgia della grande obesità: bendaggi
gastrici regolabili. Spesa complessiva presunta triennale 354.000,00
I.V.A. esclusa.

3.c) Gara 1 lotto unico, gara 2 lotti disgiunti, secondo quantitativi
presunti riportati nei capitolati speciali.

3.d) Ammessa partecipazione anche per un solo lotto (gara 2).
4. Durata del contratto: 36 mesi, rinnovabile.
5.a) I capitolati speciali ed i disciplinari di gara potranno essere riti-

rati presso U.O. approvvigionamenti, punto 1. ovvero scaricati dal sito:
www.policlinico.mi.it

6.a) Termine ricezione offerte: tassativamente entro le ore 12 del
giorno 2 dicembre 2003 per gara 1 e gara 2.

6.b) Indirizzo invio offerte: Ospedale Maggiore di Milano, Ufficio
protocollo, via F. Sforza n. 28, 20122 Milano, secondo le modalità previste
dai disciplinari di gara.

6.c) Offerte e documentazione in lingua italiana.
7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legale

rappresentante o persona munita di idonea delega/procura.
7.b) Data, luogo e ora apertura offerte: 9,30-13, 14-16,30 del gior-

no 5 dicembre 2003 per gara 1 (1ª seduta) e del giorno 4 dicembre 2003
per gara 2, via F. Sforza n. 28, Milano.

8. Cauzioni: deposito cauzionale provvisorio: 2% dell’importo
triennale del/i lotto/i a cui si intende partecipare; deposito cauzionale
definitivo dell’importo triennale d’aggiudicazione del/i lotto/i.

9. Pagamenti: come indicato negli appositi capitolati.
10. Ammesse imprese temporaneamente raggruppate ai sensi 

dell’art. 10, decreto legislativo n. 358/92.
11. Condizioni minime di ammissione alla gara di carattere tecnico ed

economico: possesso dei seguenti requisiti, da documentare tassativamente
secondo le modalità indicate negli appositi disciplinari di gara:

a) iscrizione C.C.I.A.A. per attività compatibile con la fornitura;
b) insussistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle

pubbliche gare di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 come
modificato dall’art. 9, decreto legislativo n. 402/98;

c) ottemperanza rispetto al disposto della legge n. 68/1999 in tema
di diritto al lavoro dei disabili;

d) gara 1 fornitura, a strutture sanitarie pubbliche o private da
elencare, di prodotti oggetto della fornitura per un importo complessivo
nel triennio 2000/2001/2002 non inferiore a 300.000,00. Gara 2 forni-
tura, a strutture sanitarie pubbliche o private, da elencare, bendaggi ga-
strici regolabili per un importo complessivo nel triennio 2000/2001/2002
non inferiore a: lotto A: 129.000,00, lotto B: 225.000,00;

e) non aver subito, nell’ultimo triennio, risoluzione anticipata dei
contratti da parte di committenti per inadempienze contrattuali.

In caso di associazione di imprese i requisiti di cui ai punti a), b), c), e
e) dovranno essere posseduti da ciascuna impresa che intende raggrupparsi;
il requisito di cui al punto d) dovrà invece essere raggiunto dalla capogrup-
po per almeno il 60% mentre il restante 40% dovrà essere posseduto per al-
meno il 20% da ciascuna impresa associata fatto salvo l’assolvimento del
100% del requisito richiesto.

12. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: 180 giorni data scadenza presentazione offerta.

13. Criteri di aggiudicazione: gara 1: all’offerta economicamente
più vantaggiosa. Gara 2: criterio del prezzo più basso.

L’ente si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una
sola offerta valida.

15. Altre indicazioni: i disciplinari di gara contengono le norme inte-
grative del presente bando relative a: modalità di partecipazione alla gara,
modalità di presentazione dell’offerta, documentazione da presentare a
corredo della stessa, caratteristiche tecniche come da capitolati speciali.

17. Data di invio del bando 7 ottobre 2003.
18. Data ricezione bando 7 ottobre 2003.

Il commissario straordinario: dott. Giuseppe Di Benedetto

Il direttore amministrativo: dott. Clemente Luciano

M-7068 (A pagamento).

COMUNITÀ MONTANA VALLI CHISONE
E GERMANASCA

Perosa Argentina (TO), via Roma n. 22

Avviso esito di gara

Si rende noto che questo ente ha proceduto all’espletamento della
gara, effettuata col criterio del massimo ribasso, ai sensi dell’art. 21 del-
la legge n. 109/94 e s.m.i., per l’appalto dei lavori di «Realizzazione
tratto di fognatura collegante il Comune di Pinasca con l’impianto di
trattamento esistente nel Comune di Villar Perosa».

Alla data del 1° settembre 2003, termine indicato nel bando di gara,
sono pervenute a questa stazione appaltante n. 29 offerte; i lavori sono sta-
ti aggiudicati alla ditta CO.GE.A. Impresit S.r.l. con sede in Cicerale (SA),
via Roma n. 38 con un ribasso percentuale del 15.327%.

Perosa Argentina, 17 settembre 2003

Il responsabile unico del procedimento:
Gino Baral

C-28492 (A pagamento).

AZIENDA U.S.L. N. 2 DELL’UMBRIA
Perugia, via Guerra n. 21

Servizio provveditorato - Uff. servizi e mat. economale
Panicale, via Belvedere n. 16

Tel. 075/8354236-265, fax 075/837616
E-mail: lgenerosi@ausl2.umbria.it

Estratto di bando di gara

L’Azienda U.S.L. n. 2 di Perugia indice n. 2 gare con procedura
ristretta, mediante licitazione privata, per la fornitura di:

1) alcuni articoli di cancelleria (decreto legislativo n. 358
/24 luglio 1992).

Importo stimato annuo 42.000 + I.V.A., durata dell’appalto: dalla
data di aggiudicazione fino al 24 ottobre 2006;

2) servizio di manutenzione di dispositivi protesici di proprietà
della U.S.L., comprensivo di manutenzione ordinaria e straordinaria,
nonché di riparazione e/o sostituzione di parti danneggiate, di sanifica-
zione periodica ed eventuale rottamazione di quelli non riparabili
(cat. 1, allegato 1 al decreto legislativo n. 157/17 marzo 1995 e succes-
siva modifica di cui al decreto legislativo n. 65/25 febbraio 2000, C.P.C.
6112, 6122, 633, 886).

Importo stimato annuo 20.000 + I.V.A., durata dell’appalto: dalla
data di aggiudicazione fino al 31 luglio 2007.

Luogo di esecuzione:
magazzino economale per la gara al punto 1);
strutture sanitarie della U.S.L. n. 2 per la gara al punto 2).

Per la partecipazione a ciascuna gara, le ditte interessate dovranno
inoltrare apposita domanda, redatta in carta legale ed in lingua italiana,
sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, corredata della documen-
tazione richiesta, entro le ore 12 del giorno 31 ottobre 2003, al seguente
indirizzo: Azienda U.S.L. n. 2, U.O. provveditorato ed economato.

Servizio provveditorato, Uff. servizi e mat. economale, viale Belvedere
n. 16, 06064 Panicale (PG).

Per ulteriori informazioni, e per avere copia del bando integrale ri-
volgersi ai numeri 075/8354236-265, fax 075/837616 oppure consultare
il sito internet: http://www.ausl2.umbria.it

Panicale, 24 settembre 2003

Il direttore generale: dott. Alessandro Truffarelli.

C-28495 (A pagamento).
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COMUNE DI MILANO
Settore gare e contratti

Avviso
(ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55 del 19 marzo 1990)

Appalto n. 36/2003.
Modifiche viabilistiche e opere finalizzate ad eliminare incagli ATM,

zone dec. da 1 a 9.
Importo a base d’appalto 1.564.000,00 (I.V.A. esclusa).
Costo interventi per la sicurezza 31.280,00 (I.V.A. esclusa).
Gara espletata il 3 settembre 2003.
Ditte partecipanti: 25.
Ditta aggiudicataria: Consorzio Ravennate delle Cooperative di

Produzione e Lavoro via Teodorico n. 15, 48100 Ravenna con il ribasso
del -10,36%.

Tempo di Esecuzione: giorni 300.
Responsabile del procedimento: dott. ing. Massimiliano Papetti.
Direttore dei lavori: dott. arch. Luca Bianchessi.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.
Appalto n. 37/2003.
Ristrutturazioni stradali per la razionalizzazione della sosta, lotto A

zone dec. da 1 a 9.
Importo a base d’appalto 3.106.600,00 (I.V.A. esclusa).
Costo interventi per la sicurezza 63.400,00 (I.V.A. esclusa).
Gara espletata il 10 settembre 2003.
Ditte partecipanti: 35.
Ditta aggiudicataria: Cooperativa Selciatori e Posatori Strade e

Cave a responsabilità limitata viale Jenner n. 17, 20159 Milano con il
ribasso del -13,99%.

Tempo di esecuzione: giorni 450.
Responsabile del procedimento: dott. ing. Alberto Avanzini.
Direttore dei lavori: ing. Salvatore Di Martino.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.
Appalto n. 43/2003.
Manutenzione straordinaria su ponti, gallerie e passerelle stradali:

ripristini/verniciature/giunti zone di decentramento da n. 1 a n. 9.
Importo a base d’appalto 2.188.544,00 (I.V.A. esclusa).
Costo interventi per la sicurezza 65.656,00 (I.V.A. esclusa).
Gara espletata il 2 settembre 2003.
Ditte partecipanti: 25.
Ditta aggiudicataria: Edilnapoli S.r.l. via Puecher n. 20, 20026 Novate

Milanese (MI) con il ribasso del -15,28%.
Tempo di esecuzione: giorni 450.
Responsabile del procedimento: ing. Alberto Avanzini.
Direttore dei lavori: ing. Salvatore Di Martino.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.
Lavori di manutenzione straordinaria della segnaletica stradale della

Città di Milano, 2 lotti

App. n. Lotto Importo a base d’appalto Costo interventi per la sicurezza
(I.V.A. esclusa) (I.V.A. esclusa)

— — — —

56/2003 1 866.330,00 25.989,90
57/2003 2 851.401,55 25.542,05

Gare espletate il 16 settembre 2003.
Appalto n. 56/2003. Ditte partecipanti n. 57. Ditta aggiudicataria SI.SE

Sistemi Segnaletici S.r.l., via Dell’ Industria n. 41, 46043 Castiglione delle
Stiviere (MN) con il ribasso del -32,2510%.

Appalto n. 57/2003. Ditte partecipanti n. 57. Ditta aggiudicataria SI.SE
Sistemi Segnaletici S.r.l., via Dell’Industria n. 41, 46043 Castiglione delle
Stiviere (MN) con il ribasso del -32,2510%.

Tempo di esecuzione: giorni 360.
Responsabile del procedimento: ing. Roberto Stefani.
Direttore dei lavori: P.I. Renato Boiocchi.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.

Rettifica dei risultati di gara già pubblicati a causa dell’annullamento
dell’aggiudicazione.

Appalto n. 55/2003.
Interventi per l’esecuzione delle opere, prestazioni e somministra-

zioni su chiamata e su ordine di lavoro occorrenti per la manutenzione
ordinaria degli impianti elettrici ed ausiliari negli edifici scolastici ed
extraurbani (colonie) di proprietà dell’amministrazione comunale.

Importo a base d’appalto 485.436,89 (I.V.A. esclusa).
Costo interventi per la sicurezza 14.563,11 (I.V.A. esclusa).
Gara espletata il 23 luglio 2003.
Ditte partecipanti n. 83.
Ditta aggiudicataria: Battaglia Impianti Elettrici S.r.l., piazza Vesuvio

n. 14, 20144 Milano, con il ribasso del -23,1560%.
Termine di esecuzione: dalla data del verbale di consegna al

31 dicembre 2003.
Direttore dei lavori: p.i. Giorgo Bacini.
Responsabile del procedimento: dott. ing. Pasquale Frezza.
Sistema di aggiudicazione adottato: pubblico incanto.
L’elenco delle ditte concorrenti è in pubblicazione all’albo pretorio

dal 9 ottobre 2003.

Il direttore di settore: dott.ssa M. Zaccaria.

M-7077 (A pagamento).

COMUNE DI BUSTO GAROLFO
(Provincia di Milano)

Il Comune di Busto Garolfo, piazza Diaz n. 1, tel. 0331562011,
fax 0331568703 intende appaltare, mediante trattativa privata ai sensi del-
l’art. 7, comma 1, lett. c) del decreto legislativo n. 157/1995, l’affidamento
dei servizi assicurativi per il periodo 31 dicembre 2003/31 dicembre 2006,
riferiti a:

lotto 1, ambiti:
1.1) incendio dei beni mobili ed immobili;
1.2) furto e rapina dei beni mobili, denaro e valori;
1.3) danni alle apparecchiature elettroniche;
1.4) infortuni e malattie personale dipendente;
1.5) infortuni altri soggetti;
1.6) responsabilità civile verso terzi e dipendenti;

lotto 2, ambito:
2.1) spese legali e peritali;

lotto 3, ambiti:
3.1) responsabilità civile auto e incendio furto veicoli;
3.2) danni ai veicoli.

Il servizio è riservato alle compagnie di assicurazione autorizzate
all’esercizio dell’attività assicurativa sul territorio nazionale nei rami
relativi alle coperture assicurative in argomento.

I plichi contenenti le offerte, corredate dalla documentazione ri-
chiesta nel disciplinare di gara, dovranno pervenire entro e non oltre
le ore 12,30 del giorno 2 dicembre 2003.

L’esame delle offerte avverrà alle ore 10 del giorno 3 dicembre 2003,
nella Sala giunta comunale.

Il bando integrale e la documentazione ad esso allegata, la cui cono-
scenza è obbligatoria, sono depositati presso l’Ufficio segreteria e sono
inoltre consultabili sul sito internet: www.comunedibustogarolfo.it

Data spedizione bando alla G.U.C.E.: 29 settembre 2003.

La responsabile area amministrativa:
dott.ssa Rossana Arnoldi

M-7070 (A pagamento).
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COMUNE DI PULSANO
(Provincia di Taranto)

È indetto bando di gara per l’appalto della fornitura pasti mensa
scolastica, anno scolastico 2003/04 - 2004/05 - 2005/06.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Pulsano (TA),
via degli Orti n. 37, 74026, tel. 099/5312237, fax 099/5337332.

2. Descrizione dell’appalto: pubblico incanto per l’affidamento del-
l’appalto del servizio di preparazione, trasporto e distribuzione dei pasti,
per la mensa scolastica nel Comune di Pulsano, ai sensi dell’art. 23, lett. a)
del decreto legislativo n. 157/95.

Periodo dell’affidamento:
anno scolastico 2003/2004, per n. 5 mesi da gennaio a maggio;
anno scolastico 2004/2005, per n. 9 mesi da settembre a maggio;
anno scolastico 2005/2006, per n. 9 mesi da settembre a maggio;

pari a presuntivi n. 420 giorni.
Importo unitario a base d’asta: 3,57 oltre I.V.A. come per legge. 
Numero presunto dei pasti da fornire giornalmente: 200.
Importo presunto del contratto: 299.880,00 (oltre I.V.A.) variabile

in base al ribasso d’asta ed alla effettiva fornitura dei pasti.
Il bando integrale, il disciplinare di gara, capitolato speciale possono

essere visionati presso l’Ufficio pubblica istruzione. Tutta la documenta-
zione è disponibile sul sito internet: www.comunedipulsano.it

Termine ultimo per la richiesta dei documenti: perentoriamente entro
e non oltre il termine delle ore 12 del 1° dicembre 2003.

Termine ultimo per la ricezione delle offerte: il plico contenente l’of-
ferta e la documentazione richiesta a corredo della stessa, dovrà pervenire
al Comune di Pulsano, via Degli Orti, 74026 Pulsano (TA) per posta rac-
comandata o con consegna mano all’Ufficio protocollo del Comune, pe-
rentoriamente entro e non oltre le ore 12 del giorno 9 dicembre 2003, pena
l’esclusione.

Data di spedizione: 6 ottobre 2003.

Il responsabile del servizio: A.S. Annarita D’Errico.

C-28487 (A pagamento).

VESTA - S.p.a.

Bando di gara d’appalto di servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Vesta S.p.a., Direzione approvvigionamenti, S. Croce n. 489,
I, 30135 Venezia. Tel. 0417291111. Telefax 0417291110. E-mail: ve-
sta@vestaspa.net URL: www.vestaspa.net 2. Indirizzo presso il quale è
possibile ottenere ulteriori informazioni: vedi punto I.1., Direzione approv-
vigionamenti Vesta S.p.a., Direzione approvvigionamenti, via Porto di Ca-
vergnago n. 99, I, 30173 Mestre (VE). Tel. 0417291612-739. Tele-
fax 0417291746. E-mail: acquisti@vestaspa.net URL: www.vestaspa.net
3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione: vedi
punto I.1., vedi norme di gara pubblicate sul sito aziendale, I. 4. Indirizzo al
quale inviare le offerte/le domande di partecipazione: vedi punto I.1., vedi
norme di gara pubblicate sul sito aziendale, I. 5. Tipo di amministrazione
aggiudicatrice: organismo di diritto pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione. 1.3. Tipo di appalto di servizi, cat. del servizio:

27. 1.4. Si tratta di un accordo quadro: no. 1.6. Descrizione/oggetto del-
l’appalto: asta pubblica per l’affidamento del servizio di gestione delle
lampade votive nei cimiteri dislocati a Venezia Centro Storico, Isole,
Estuario, Terraferma Mestrina e nel Comune di Cavallino. 1.7. Luogo di
prestazione dei servizi: nei cimiteri dislocati a Venezia Centro Storico,

Isole, Estuario, Terraferma Mestrina e nel Comune di Cavallino. 1.9. Di-
visione in lotti: no. 1.10. Ammissibilità di varianti: no. 2. Quantitativo o
entità dell’appalto. 2.1. Quantitativo o entità totale: il servizio avrà vali-
dità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2004 ed il 31 dicembre 2006.
2.2. Opzioni. Descrizione ed indicazione del momento in cui possono
venire esercitate: Vesta si riserva la facoltà di prorogare il servizio, alle
medesime condizioni di gara, di anno in anno fino ad un massimo di ul-
teriori anni due. 3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio:
1° gennaio 2004, fine: 31 dicembre 2006.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto. 1.1. Cauzioni e garanzie richie-

ste: la ditta aggiudicataria dovrà consegnare una fidejussione bancaria, ri-
lasciata da primario istituto di credito idoneamente autorizzato, dell’im-
porto di 680.000,00. Tale fidejussione dovrà essere valida fino al 31 di-
cembre 2006 e rinnovabile eventualmente per i successivi due esercizi. Ta-
le fidejussione dovrà essere costituita nelle forme previste nell’apposito
paragrafo delle norme di gara. 1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di prestazioni di servizi aggiudicatario dell’appalto: am-
messa la presentazione di offerte da parte di Raggruppamenti Temporanei
di Imprese nelle forme previste dall’art. 11, decreto legislativo n. 157/95 e
s.m.i. 2. Condizioni di partecipazione. 2.1. Indicazioni riguardanti la situa-
zione propria del prestatore di servizi, nonché informazioni e formalità ne-
cessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e
tecnico che questi deve possedere: essere in regola con le norme che disci-
plinano il diritto al lavoro per i disabili (legge n. 68/99) ed impegnarsi in
caso di aggiudicazione a produrre tutta la documentazione attestante la ve-
ridicità di quanto dichiarato; non trovarsi in nessuna delle situazioni di cui
all’art. 12, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. essere iscritto al registro
delle imprese per il servizio oggetto di gara; aver svolto dall’1° gen-
naio 2000 al 31 dicembre 2002 servizi similari a quelli previsti nella pre-
sente gara nelle seguenti misure minime per anno: popolazione dei Comu-
ni serviti non inferiore a 300.000 abitanti, cimiteri gestiti non inferiori a
n. 20; lampade gestite non inferiori a n. 40.000 unità, essere iscritta alla
cat. OS30 almeno per la I classifica di importo. 3. Condizioni relative al-
l’appalto di servizi. 3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una par-
ticolare professione: no. 3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comu-
nicare i nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato
della prestazione del servizio: sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta. 2. Criteri di aggiudicazione: offerta

economicamente più vantaggiosa in termini di: criteri sotto enunciati: 1:
certificazione ISO 14000. 2: certificazione ISO 9000. 3: n. lampade gesti-
te anno 2002. 4: canone annuale offerto. In ordine decrescente di priorità:
sì. 3. Informazioni di carattere amministrativo. 3.1. Numero di riferimen-
to attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice: 343-03/RF.
3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni per
ottenerli: disponibili fino al: 14 novembre 2003. 3.3. Scadenza fissata per
la ricezione offerte/domande di partecipazione: 24 novembre 2003. Ore:
12. 3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di partecipa-
zione: it. 3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione offer-
te. 3.7. Modalità di apertura offerte. 3.7.1. Persone ammesse ad assistere
all’apertura offerte: i legali rappresentanti delle ditte partecipanti o le per-
sone munite di apposita delega sono autorizzate ad assistervi. 3.7.2. Data,
ora e luogo: 26 novembre 2003, 9 c/o la Direzione approvvigionamenti di
Vesta S.p.a. sede di Mestre (VE), via Porto di Cavergnago n. 99.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Bando non obbligatorio: no. 3. L’appalto è connesso ad un pro-

getto/programma finanziato dai fondi dell’U.E.: no. 4. Informazioni com-
plementari: è necessario effettuare sopralluogo entro il 14 novem-
bre 2003. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di un’unica
offerta valida sempre sia ritenuta congrua e conveniente per l’azienda. 
Le norme di gara integrative del presente bando sono visionabili su:
www.vestaspa.net (link: ai fornitori/bandi e concorsi). 5. Data spedizione
presente bando: 30 settembre 2003.

Il direttore approvvigionamenti e logistica:
Massimiliano Hiche

S-22434 (A pagamento).
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16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI ERBA

Bando di gara d’appalto

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: denominazione Comune di Erba, servizio responsabile:
Settore finanze, indirizzo: piazza Prepositurale n. 1, 22036 Erba, Italia,
telefono 0316151, telefax 0316152211; e-mail: comune.erba@comu-
ne.erba.co.it indirizzo internet: www.comune.erba.co.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
II.1. Descrizione.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 14.
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? * No.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: servizio di pulizia degli stabili comunali e dei servizi
igienici pubblici. Biennio 2004-2005.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: servizio di pulizia degli
stabili comunali nonché dei servizi igienici pubblici.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di
prestazione dei servizi: Sede comunale, piazza Prepositurale, Palazzina Co-
mando Polizia Municipale, Tribunale di Como, Sezione distaccata di Erba,
Villa S. Giuseppe (Biblioteca), Villa Candiani, Servizi igienici pubblici 
(situati in piazza Padania, via Turati, Parco Mainoni, Parco Licinium).

II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: 291.600,00 + I.V.A. 20%.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio 1° gen-

naio 2004 e fine 31 dicembre 2005.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria dell’im-

porto di 14.580,00 (quattordicimilacinquecentottanta/00), pari al 5%
dell’importo a base d’asta a mezzo di fidejussione bancaria, che verrà
restituita alle ditte non aggiudicatarie. L’aggiudicatario dovrà versare
fidejussione bancaria di importo pari al 10% dell’importo contrattuale
come cauzione definitiva. La stessa dovrà essere di durata pari al perio-
do contrattuale e verrà restituita all’aggiudicatario trenta giorni dopo la
regolare conclusione del contratto. La fidejussione dovrà prevedere
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione da
parte del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a sem-
plice richiesta del Comune.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferi-
menti alle disposizioni applicabili in materia: mediante somme stanziate
nella misura necessaria sui capitoli di bilancio per gli anni 2004 e 2005.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario
dell’appalto: vedi art. 11 del decreto legislativo n. 157/95.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendito-
re / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e forma-
lità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere econo-
mico e tecnico che questi deve possedere: è richiesta la compilazione
completa del modello di autocertificazione disponibile sul sito internet
del Comune: http://www.comune.erba.co.it

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: è richiesta iscrizione
C.C.I.A.A. o a registro equivalente nel Paese in cui l’impresa ha sede
provata ai sensi dell’art. 15 decreto legislativo n. 157/95. Si veda inoltre
il modello di autocertificazione allegato a) al capitolato speciale dispo-
nibile sul sito: www.comune.erba.co.it

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: idonee di-
chiarazioni bancarie atte a dimostrare la capacità finanziaria dell’offerente.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: importo globale
delle prestazioni, riferite ad ogni singolo anno degli ultimi tre esercizi,
elenco delle medesime con indicazioni della data e del destinatario.

III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? No.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Si.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.

IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condizio-
ni per ottenerli: disponibili fino al 2 dicembre 2003. Il bando integrale di ga-
ra potrà essere ritirato presso l’Ufficio economato del Comune di Erba,
piazza Prepositurale n. 1, 22036 Erba da lunedì a venerdì dalle ore 10 alle
ore 12,45; inviato a mezzo fax previa richiesta scritta al Comune di Erba,
Ufficio economato; scaricato (gratuitamente), a seguito di pubblicazione
sul sito internet del Comune di Erba (www.comune.erba.co.it). Il rilascio
del bando integrale di gara sarà subordinato al pagamento della somma di

0,80 (ottanta centesimi) a titolo di rimborso spese in uno dei seguenti mo-
di: versamento diretto all’Ufficio economato, a mezzo versamento su conto
corrente postale n. 15361223 intestato a Comune di Erba, servizio di Teso-
reria, specificando la causale «Pubblico incanto per l’affidamento dell’ap-
palto del servizio di pulizia degli stabili comunali e dei servizi igienici pub-
blici biennio 2004/2005. Rimborso spese.», a mezzo bonifico bancario c/c
n. 40/9 intestato a Comune di Erba presso Tesoreria Banca Intesa S.p.a.,
agenzia di Erba (ABI 06070, CAB 51270). Nel caso in cui venga richiesta
la spedizione a mezzo postale, oltre a quanto previsto precedentemente, il
richiedente dovrà rimborsare il costo di spedizione, quantificato in 0,77 e
trasmettere quietanza di pagamento delle spese di copia nonché di quelle di
spedizione, via fax all’Ufficio economato (031/615258).

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-
mande di partecipazione (a seconda del tipo di procedura, aperta oppure
ristretta o negoziata): 9 dicembre 2003, ore 12,30.

IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiano.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte).

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
n. 1 rappresentante per ciascuna delle imprese offerenti.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 10 dicembre 2003 ora 10,30 luogo
Comune di Erba, piazza Prepositurale n. 1, 22036 Erba.

VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: le offerte devono contenere gli

elementi previsti dal capitolato speciale disponibile sul sito del Comune
www.comune.erba.co.it Resta inteso che il recapito del plico rimane ad
esclusivo carico e rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso
non giunga a destinazione in tempo utile; non si darà corso all’apertura
del plico sul quale non sia apposto il mittente, la dicitura richiesta e re-
lativa alla specificazione della gara, non sia perfettamente integro, non
sia sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura.

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla Gazzetta Ufficiale
della Comunità europea: 6 ottobre 2003.

Il dirigente settore finanziario: Rizzi M. Antonia.

C-28507 (A pagamento).

MINISTERO DELL’INTERNO
Dipartimento dei Vigili del Fuoco

del soccorso pubblico e della difesa civile
Direzione centrale per le risorse logistiche e strumentali

Area telecomunicazioni e statistica

Bando di gara - Procedura ristretta U.E.

1. Ente appaltante: Ministero interno, Dipartimento dei Vigili del
Fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile, Direzione centrale per
le risorse logistiche e strumentali Area telecomunicazioni e statistica,
via Cavour n. 5, 00184 Roma tel. 06/46529392.

2. Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta (licitazione pri-
vata) ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo n. 358/92 come sostituito
dall’art. 8 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402 nonché con le
modalità previste dall’art. 73, lettera c) e art. 76, ultimo comma escluso,
del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

3.a) Luogo della consegna: sedi centrali e periferiche del Corpo
nazionale Vigili del Fuoco;

b) oggetto della fornitura: fornitura di n. 7000 apparati radio
portatili UHF a sicurezza intrinseca.
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16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere. in fase di stipu-
la del contratto, ed in relazione ai fondi disponibili ad una variazione del
+/- 20% dei singoli componenti costituenti la fornitura;

c) prezzo complessivo I.V.A. esclusa: 8.750.000;
d) cauzione provvisoria/definitiva per ciascuna gara: 10% 

dell’importo.
4. Termine di approntamento: in tre lotti:

il 30% della fornitura (primo lotto) dovrà essere approntata en-
tro giorni 180 naturali e consecutivi escluso il mese di agosto a partire
dalla data di registrazione del contratto;

il successivo 35% della fornitura (secondo lotto) dovrà essere ap-
prontata entro i successivi 180 giorni a partire dalla data di approntamento
del primo lotto escluso il mese di agosto;

il rimanente 35% della fornitura (terzo lotto) dovrà essere appron-
tata entro i successivi 180 giorni a partire dalla data di approntamento del
secondo lotto escluso il mese di agosto.

5. Raggruppamento di imprese: in caso di raggruppamento di im-
prese, saranno osservate le norme di cui all’art. 10 del decreto legisla-
tivo n. 358/92, come modificato dal decreto legislativo n. 402 del
20 ottobre 1998.

6.a) Termine perentorio per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: ore 12 del giorno 10 dicembre 2003;

b) il plico contenente la domanda, redatta su carta legale, e la docu-
mentazione richiesta, indirizzato a: Ministero interno, Dipartimento dei Vi-
gili del Fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile, Direzione centra-
le per le risorse logistiche e strumentali, Area telecomunicazioni e statistica,
Ufficio accettazione postale, Palazzo Viminale, 00184 Roma, Italia, dovrà
essere prodotto in plico sigillato e raccomandato a mezzo della posta, o con-
segnato a mano. Su detto plico dovrà, inoltre, essere apposta la dizione con-
tiene richiesta partecipazione gara per la fornitura di n. 7000 apparati radio
portatili UHF a sicurezza intrinseca, riservatissimo non aprire;

c) lingua: lingua italiana o altra lingua comunitaria debitamente
tradotta in italiano.

7. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: 15 gen-
naio 2004. Condizioni minime di partecipazione: gli interessati, e nel
caso di raggruppamento di imprese tutte le ditte facenti parte dello stes-
so, dovranno unitamente alla propria candidatura produrre, a pena di
esclusione, una autocertificazione attestante quanto indicato dagli
artt. 11, 12, 13, comma 1, lett. a) e c) del decreto legislativo n. 358/92
come sostituiti dal decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402, artt. 9,
10, 11 e quella di cui all’art. 14, comma 1, lett. a) e b) del decreto legi-
slativo n. 358/92. Dovrà altresì, a pena di esclusione, essere presentato
il certificato in copia autentica della certificazione di qualità del tipo
UNI EN ISO 9001:2000 che dovrà essere attinente all’oggetto dell’ap-
palto; in caso di Raggruppamento Temporaneo di Impresa il requisito è
richiesto per la società capogruppo mentre per le altre società sarà suffi-
ciente autocertificare il tipo di certificazione di qualità posseduta, l’ente
certificatore ed il periodo di validità della stessa. È inoltre richiesta una
autocertificazione attestante la realizzazione, in almeno uno degli ultimi
tre esercizi finanziari, di un fatturato annuo globale pari almeno ad un
terzo dell’importo base della gara; in caso di Raggruppamento Tempo-
raneo di Impresa il requisito potrà essere raggiunto considerando la
somma dei fatturati della ditte costituenti il raggruppamento.

La suddetta autocertificazione dovrà altresì contenere la dicitura
che la ditta è consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 nell’ipote-
si di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché ai sensi della legge
n. 675/96 (responsabile del trattamento dati sarà il Ministero dell’inter-
no, Dipartimento dei Vigili del Fuoco del soccorso pubblico e della di-
fesa civile) acconsentire al trattamento dei dati forniti. Detta autocertifi-
cazione dovrà essere accompagnata da fotocopia del documento della
persona che ha sottoscritto la domanda e l’autocertificazione stessa. La
domanda e la documentazione dovrà essere a firma della persona che ha
la legale rappresentanza della società.

9. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa secondo quanto disposto all’art. 16, comma 1, lett. b) del decreto
legislativo n. 358/92 così come sostituito dal decreto legislativo
n. 402/98 salvo quanto stabilito ai commi 2 e 3 del medesimo articolo.

L’amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in caso venga
presentata una sola offerta.

10. Termine presentazione offerte:
termine delle presentazioni delle offerte: ore 12 del 15 marzo 2004;
termine presentazione campione: ore 12 del 16 marzo 2004.

La prima seduta della gara sarà effettuata il 17 marzo 2004 alle ore 10
presso gli uffici dell’Area TLC e statistica del Dipartimento dei Vigili del
Fuoco, via Cavour n. 5, Roma V° piano. Si precisa che la seduta è pubblica.

11. Campioni di gara: le ditte che intendono presentare offerta do-
vranno consegnare, al Centro telecomunicazioni nazionale sito in piazza
Scilla n. 2, Roma Capannelle, campioni degli apparati offerti nonché dei
singoli componenti le apparecchiature, muniti di monografia in lingua
italiana costituita da disegni, schemi elettrici ed elenchi dei componenti
impiegati, nonché di cavi elettrici e quanto altro necessario al corretto
funzionamento delle apparecchiature.

Il capitolato tecnico e la normativa tecnica posta a base della gara
verranno inviate alle ditte invitate (responsabile del procedimento è il
dott. ing. A. Pontecorvo).

12. Altre indicazioni: per il pagamento della fornitura l’ammini-
strazione farà ricorso al finanziamento straordinario pluriennale pre-
visto dalla legge n. 388 del 2000, decorrenza rate anno 2002 ed assu-
merà impegno per 15 anni corrispondente al pagamento di n. 15 rate
annuali costanti comprensive di quota capitale e quota interessi da ef-
fettuarsi alla ditta o all’Istituto mutuante a volere sullo stanziamento
degli esercizi 2003 e seguenti ai sensi della legge 28 febbraio 1992,
n. 217 e successive modificazioni.

L’amministrazione per ulteriori necessità del settore che dovessero
presentarsi in futuro, si riserva la facoltà di procedere a trattativa privata
con l’aggiudicatario della presente gara.

13. Le domande di partecipazione non vincolano l’amministrazione.
14. Data spedizione bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali

della U.E.

Roma, 8 ottobre 2003

Il dirigente: dott. ing. Alberto Pontecorvo.

C-28480 (A pagamento).

COMUNE DI PARMA

Appalto aggiudicato

Si rende noto che al pubblico incanto per l’appalto dei lavori di rea-
lizzazione nuovo polo scolastico a Corcagnano hanno presentato offerta
le seguenti ditte: A.T.I. Tofanelli Costruzioni S.r.l. (capogruppo) di Pi-
stoia, A.T.I. Rialto Costruzioni S.r.l. (capogruppo) di Napoli, Presimp
S.r.l. di Roma, A.T.I. M.L.A. S.r.l. (capogruppo) di Lamezia Terme,
Edimo Metallo S.p.a. di Roma, CIAS Group S.p.a. di Noceto (PR),
A.T.I. PI.CA. Costruzioni S.r.l. (capogruppo) di Casapesenna (CE),
A.T.I. Arca Costruzioni S.p.a. (capogrupo) di Gricignano di Aver-
sa (CE), A.T.I. GE.CO. S.r.l. (capogruppo) di Vibo Valentia, A.T.I.
S.I.R.C.E. S.r.l. (capogruppo) di Parma, A.T.I. Tecnoappalti S.r.l. (ca-
pogruppo) di Montorio al Vomano (TE), A.T.I. Edil Atellana S.c.r.l. di
Casagiove (CE), Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna, A.T.I.
Valcantieri S.p.a. (capogruppo) di Sondrio, A.T.I. Guerrino Pivato
S.p.a. (capogruppo) di Onè di Fonte (TV), A.T.I. IMEA S.r.l. (capo-
gruppo) di S. Giovami Teatino (CH), Romana Appalti e Costruzioni
S.r.l. di Roma, A.T.I. Bucci S.p.a. (capogruppo) di Langhirano, A.T.I.
Edil.Ge.Co. S.r.l. (capogruppo) di Parma, Gen.Cos. S.r.l. di Sala Bagan-
za (PR), A.T.I. Zolesi S.r.l. (capogruppo) di Parma. La gara si è svolta
l’11 agosto 2003, ex art. 21, commi 1b) e 1-bis della legge n. 109/94 e
s.m. mediante massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto
all’importo complessivo lavori a base di gara al netto oneri di sicurezza,
ed è stata aggiudicata all’A.T.I. GE.CO. S.r.l., Duegi di Grillo Giuseppe
e Vincenzo S.n.c., Buonafede S.r.l. con il ribasso dell’11,997% da cal-
colare sull’importo di 2.791.591,48 a cui vanno sommati 83.660,07
per oneri di sicurezza, per un importo contrattuale di 2.540.344,32.
I lavori dovranno essere ultimati entro 400 giorni dal verbale di consegna.
R.P.: ing. Silvia Ferrari; D.L.: arch. Massimo Iori.

La dirigente serv. amm.ne, gare e appalti:
dott.ssa Graziella Cantini

C-28525 (A pagamento).
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CITTÀ DI TORINO

Asta pubblica n. 67/2003 del 17 luglio 2003: riqualificazione
ambientale area Borgo Dora. Sponda destra Dora.

Comunicazione a norma dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990,
n. 55. Sistema di aggiudicazione: art. 21, comma 1 e 1-bis della legge
11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i. e art. 30, direttiva CEE n. 93/37.

Hanno presentato offerta le seguenti ditte: 1) Borio Giacomo S.r.l.;
2) Costruzioni S.r.l.; 3) Impresa Sirio S.r.l.

È risultata aggiudicataria la ditta, Impresa Sirio S.r.l., codice fiscale
n. 00524930013, con sede in strada Piossasco n. 70/7, 10043 Orbassano
(TO), che ha offerto il ribasso del 23,77%.

Torino, 5 settembre 2003

Il direttore del servizio centrale
giunta-contratti-appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-28546 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Avviso per estratto gara telematica n. 234/2003

Oggetto: fornitura biennale di biancheria e vestiario monouso
occorrenti ai servizi vari dell’amministrazione.

Importo base, I.V.A. esclusa 192.220,00.
Il bando integrale sarà affisso all’albo pretorio dell’ente il 16 ot-

tobre 2003 e sarà inoltre pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Co-
munità europea e sarà visibile su internet al seguente indirizzo:
http://www.comune.torino.it/appalti/gareonline

Scadenza presentazione richieste di abilitazione: giovedì 
30 ottobre 2003.

Torino, 3 ottobre 2003

Il direttore del servizio centrale
giunta-contratti-appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-28547 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Avviso di asta pubblica n. 159/2003

Oggetto: per realizzazione di nuova area mercatale corso Taranto
tra la via Ancina e piazza Sofia.

Importo base: 1.377.760,00, oltre 31.320,00 per oneri dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; totale dell’appalto:

1.409.080,00.
Categoria prevalente: OG3, classifica: III.
Relativo importo lavorazioni: 644.377,82.
Ulteriori lavorazioni di cui si compone l’intervento (art. 73, decreto

del Presidente della Repubblica n. 554/99).
Lavorazione: finiture di opere generali in materiali lignei, plastici,

metallici e vetrosi, categoria: OS6, importo lavori: 155.620,50.
Lavorazioni che richiedono adeguata qualificazione, oltre a quella

per la categoria prevalente (art. 74, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99, ed art. 13, comma 7, legge n. 109/94 e s.m.i.), non su-
bappaltabili: lavorazione: componenti strutturali in acciaio o metallo,
categoria: OS18, importo lavori: 468.349,40.

Finanziamento: Mutuo Cassa DD.PP. a fronte di formale impegno
assunto in data 23 luglio 2002, posizione n. 4416471/00, triennio 2002-
2004. Pagamenti: si rinvia all’art. 18 dello schema di contratto ed alla
normativa vigente.

Termini:
a) ultimazione lavori: 30 giorni consecutivi;
b) ricezione offerte: entro le ore 10 di martedì 11 novembre 2003,

da presentarsi in piego sigillato.
Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se

sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.
Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con la modalità 

sopraindicata pena l’esclusione dalla gara, rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione
in tempo utile.

Si avverte che l’orario di servizio al pubblico effettuato dall’Uffi-
cio protocollo generale della Città di Torino è il seguente: dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle ore 16;

c) seduta di gara: l’asta si svolgerà mercoledì 12 novembre 2003
alle ore 10 in una Sala del Palazzo comunale, in seduta pubblica, con
eventuale successivo rinvio per la valutazione dell’anomalia delle offerte.

In ottemperanza alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003, mecc.
n. 2003-00530/003, i.e., l’aggiudicazione avverrà a norma dell’art. 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i., al maggior
ribasso, con verifica delle offerte anomale e senza esclusione automatica
delle offerte anormalmente basse.

In presenza di una sola offerta valida non si procederà all’aggiu-
dicazione.

Nel caso di due o più offerte uguali si procederà a sorteggio fra le
stesse nella medesima seduta pubblica.

Ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge 11 febbraio 1994, per
le valutazioni dell’anomalia delle offerte di cui all’art. 30 della direttiva
CE 93/37, l’offerta economica dovrà, a pena di esclusione, essere cor-
redata da giustificazioni relative alle voci di prezzo più significative 
approvate con determinazione dirigenziale n. 741 del 26 maggio 2003
che costituisce parte integrante del presente bando.

La predetta lista è altresì visibile sul sito internet del Comune di To-
rino al seguente indirizzo: www.comune.torino.it/appalti e consultabile
presso il Settore tecnico infrastrutture per il commercio, entro il termine
indicato per la visione del capitolato di gara.

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o im-
prese riunite o consorziate, ai sensi dell’art. 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge
n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

L’offerta, sottoscritta validamente e corredata dalle giustificazioni 
di cui sopra, deve essere chiusa in busta con sigilli ad impronta ed essere
inserita in una seconda busta, anch’essa sigillata, recante l’indirizzo: «Uf-
ficio protocollo generale della Città di Torino (appalti), piazza Palazzo 
di Città n. 1, 10122 Torino».

Tanto la busta contenente l’offerta, quanto la busta esterna devono
riportare: il nome o la ragione sociale del concorrente e la scritta «Con-
tiene offerta per asta pubblica, n. 159/2003, realizzazione di nuova area
mercatale corso Taranto tra la via Ancina e piazza Sofia.

Nella seconda busta devono pure essere inclusi:
1) istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata al

«sindaco della Città di Torino» sottoscritta dal legale rappresentante del-
la ditta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un
documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3,
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000.

L’istanza dovrà contenere le dichiarazioni seguenti, successivamente
verificabili, relative a:

a) iscrizione ad una Camera di commercio, con le seguenti 
indicazioni:

natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’at-
tività nonché le generalità degli amministratori e dei direttori tecnici 
risultanti dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;

codice fiscale;
b) di non rientrare in cause di esclusione di cui all’art. 75 del de-

creto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21 dicembre 1999; non-
ché in quelle previste dall’art. 10, legge n. 575/1965 (disposizioni anti-
mafia) e che l’impresa ed i suoi legali rappresentanti non sono interdetti
dal contrattare con la pubblica amministrazione;
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c) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano l’appalto
contenute nello schema di contratto e nel capitolato speciale d’appalto;

d) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il compu-
to metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere pre-
so conoscenza delle condizioni locali, della viabilità d’accesso, delle cave
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le
circostanze generali suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi,
sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudica-
to i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;

e) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano
d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità
di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori
in appalto;

f) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurez-
za e delle disposizioni relative alle condizioni di lavoro, previdenziali e
assistenziali in vigore nella Provincia di Torino;

g) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68);

h) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre impre-
se partecipanti alla gara, in forma singola o associata, ed è consapevole
che in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati, e che ai
sensi dell’art. 34 della legge n. 109/94 e s.m.i., i lavori o la parte delle
opere che l’impresa intende affidare in subappalto sono: —;

i) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella presente gara,
alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile
o di collegamento (formale e/o sostanziale) e che non si è accordato e
non si accorderà con gli altri partecipanti alla gara.

I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c) legge n. 109/94 e
s.m.i. devono inoltre indicare per quali consorziati il consorzio concorre;

2) ricevuta comprovante il versamento del deposito cauzionale
di 28.181,60 in contanti, ovvero mediante fidejussione bancaria o as-
sicurativa, ai sensi dell’art. 107 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a
ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica. Polizze e fidejussioni dovranno avere validità non in-
feriore a 180 giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’offerta e
contenere: l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria
di cui al comma 2 dell’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i., qualora l’offe-
rente risultasse aggiudicatario, e le condizioni di cui al comma 2-bis
dell’art. 30 legge citata.

È ammessa la riduzione della cauzione alle condizioni dell’art. 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i.; a tal fine l’istanza do-
vrà essere corredata dal relativo certificato o copia ovvero contenere
una apposita dichiarazione, successivamente verificabile, attestante «di
essere in possesso della documentazione, rilasciata da organismi accre-
ditati, prevista dall’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/94 e
s.m.i. in materia di sistemi di qualità e di poter pertanto usufruire della
riduzione del 50% della cauzione».

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da
quelle sopra indicate;

3) attestazione rilasciata da SOA regolarmente autorizzata e in cor-
so di validità, o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accom-
pagnata da copia del documento di identità dello stesso o, nel caso di con-
correnti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni, che
documenti il possesso delle qualificazioni nella categoria prevalente OG3
e per la categoria scorporabile OS18 per le classifiche adeguate ai sensi
dell’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, nonché
il possesso, ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, di certificazione di qualità UNI EN ISO 9000 ovvero della di-
chiarazione di elementi significativi e correlati del suddetto sistema, relati-
vamente alla categoria prevalente. Qualora dall’attestazione SOA non ri-
sulti il possesso della citata certificazione di qualità ovvero della dichiara-
zione di elementi significativi e correlati del suddetto sistema dovrà essere
prodotto, a pena di esclusione, il relativo certificato in originale o copia au-
tentica rilasciato da soggetti accreditati ai sensi delle norme europea UNI
CEI EN 45000 o dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso della pre-
detta certificazione o dichiarazione in conformità dell’art. 4 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000.

In caso di Associazione Temporanea d’Imprese di tipo orizzontale,
tutte le imprese del raggruppamento dovranno essere in possesso del
predetto requisito;

4) copia del «Codice etico delle imprese concorrenti ed appalta-
trici degli appalti comunali di lavori» approvato con deliberazione G.C.
28 gennaio 2003 mecc. n. 2003 00530/003, i.e., sottoscritto per accetta-
zione dal legale rappresentante dell’impresa.

Copia di suddetto codice etico è reperibile all’indirizzo internet:
www.comune.torino.it/appalti (Sezione appalto facile) e presso l’Ufficio
relazioni con il pubblico.

Per le riunioni di concorrenti:
a) mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese

riunite risultante da scrittura privata autenticata;
b) procura con la quale viene conferita la rappresentanza risultante

da atto pubblico.
È ammessa la presentazione sia del mandato, sia della procura, in

un unico atto notarile redatto in forma pubblica.
È altresì consentita la partecipazione di associazioni temporanee e

consorzi non ancora costituiti; in tal caso l’offerta deve essere sottoscrit-
ta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio,
indicare l’impresa qualificata come capogruppo e contenere l’impegno
che le stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, alla disciplina
dell’art. 13, commi 5 e 5-bis legge n. 109/94 e s.m.i.

Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documenta-
zione e le dichiarazioni richieste, ad eccezione di quelle di cui al pun-
to 1), lettera h) (subappalto) e la ricevuta di cui al punto 2), richiesta per
la sola impresa capogruppo.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo orizzontale e di consorzi
di cui all’art. 10, comma 1, lettera d), e) ed e-bis della legge n. 109/94, i
requisiti di cui al punto 3 del presente bando devono essere posseduti
dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del
40%; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle man-
danti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima
del 10%. I requisiti devono essere soddisfatti comunque in misura totale.

L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in
misura maggioritaria.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo verticale, i requisiti di
cui al punto 3) del presente bando devono essere posseduti dalla man-
dataria/capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorpo-
rate, ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per l’impor-
to dei lavori della categoria che intende assumere e nella misura indi-
cata per l’impresa singola, previsti dall’art. 3 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000. Non è consentito ad una stessa ditta di
presentare contemporaneamente offerte in diverse associazioni di im-
prese o consorzi a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presen-
tate; nel caso in cui venga presentata offerta individualmente ed in as-
sociazione o consorzio verrà esclusa dalla gara la ditta singola. Non è
ugualmente consentita la contemporanea partecipazione di imprese fra
le quali sussistano situazioni di controllo oppure con rappresentanti o
amministratori in comune, a pena di esclusione di tutte le diverse offer-
te presentate. In esecuzione del protocollo d’intesa del 7 maggio 2003
tra la Città di Torino e l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici,
qualora la Commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte
considerate dal punto di vista dei valori in generale, della loro distribu-
zione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle
modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compila-
te e presentate, ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso prima
ancora dell’aggiudicazione provvisoria, per acquisire le valutazioni
non vincolanti dell’Autorità.

Si avverte che le dichiarazioni, la cauzione, l’attestazione di cui al pun-
to 3) ed il documento sottoscritto di cui al punto 4), nonché il rispetto delle
modalità di presentazione dell’offerta sono richiesti a pena d’esclusione.

Per le comunicazioni da parte di questa Civica amministrazione
dovranno essere indicati nell’istanza di ammissione:

a) il numero telefonico e il numero di fax;
b) numeri di posizione I.N.P.S. ed I.N.A.I.L. ed indicazione del-

la relativa sede zonale degli enti Previdenziali. In caso di più posizioni
I.N.P.S. e I.N.A.I.L., occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività
principale dell’impresa. Per le aziende che applicano alle maestranze il
contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese
edili ed affini occorre indicare il numero di posizione della Cassa Edile;

c) numero della partita I.V.A.;
d) codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe tributaria

(cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione I.V.A.).
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La mancata indicazione di cui al punto 1), lettera h) relativa alle ope-
re che intende subappaltare comporterà per l’aggiudicatario l’impossibi-
lità di ottenere autorizzazioni al subappalto, a norma dell’art. 18 della leg-
ge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i. Uguale conseguenza avrà un’indicazione
generica o comunque non conforme alle suddette prescrizioni.

In conformità alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003 mecc.
n. 2003-00530/003, i.e., non saranno autorizzati i subappalti richiesti
dall’aggiudicatario in favore di imprese che abbiano partecipato come
concorrenti alla stessa gara.

In caso di ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudicata-
rio di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato ai subappaltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate.

L’aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’ag-
giudicazione dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara producen-
do la documentazione corrispondente; inoltre, entro il termine indicato
nella lettera di comunicazione dell’aggiudicazione dovrà perentoriamente
sottoscrivere il verbale di aggiudicazione con i relativi allegati.

Si avverte che, in difetto degli adempimenti di cui sopra nei rispet-
tivi termini, si procederà senza ulteriore preavviso, alla revoca dell’ag-
giudicazione ed all’incameramento della cauzione provvisoria. I lavori
saranno affidati al concorrente che segue nella graduatoria. In caso di
fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’ag-
giudicatario l’amministrazione ha facoltà di interpellare e di stipulare
un nuovo contratto con i soggetti ed alle condizioni di cui all’art. 10,
comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto ai sensi 
dell’art. 16 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario. L’aggiudi-
catario è inoltre tenuto alla sottoscrizione del verbale di aggiudicazione
con i relativi allegati, entro 60 giorni dall’aggiudicazione e dovrà pro-
durre una copia del piano o dei piani di sicurezza di cui all’art. 31, leg-
ge n. 109/94 e s.m.i., entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque
prima della consegna dei lavori. L’aggiudicatario dovrà costituire una
garanzia fidejussoria, con le modalità di cui all’art. 30 legge n. 109/94 e
s.m.i., nonché polizza assicurativa di cui al comma 3 del citato art. 30,
legge n. 109/94 e art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e con i massimali di cui all’art. 31 dello schema di contratto.

Si precisa che l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’espe-
rimento della gara.

Si informa, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96, che i dati forniti
dai partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto dalle
norme in materia di appalti pubblici.

I diritti di cui all’art. 13 della legge citata sono esercitabili con le
modalità della legge n. 241/90 e del regolamento comunale per l’accesso
agli atti.

L’esito della gara sarà comunicato sul sito internet del Comune di 
Torino alla pagina http://www.comune.torino.appalti/aggiud/welcome.htm
dal giorno successivo all’aggiudicazione e fino al quindicesimo giorno suc-
cessivo. Da quest’ultima data decorrerà il termine per eventuali impugnati-
ve ai sensi dell’art. 21 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 e s.m.i. Ai sen-
si dell’art. 8, paragrafo 2 della direttiva n. 93/37/CEE, come modificata dal-
l’art. 3 della direttiva n. 97/52/CE, i partecipanti alla gara interessati ad otte-
nere un’espressa comunicazione sull’avvenuta aggiudicazione dovranno
inoltrare e-mail di richiesta all’indirizzo: aggiudicazione@comune.torino.it
entro il termine di quindici giorni successivi all’aggiudicazione stessa, fer-
ma restando la predetta decorrenza del termine per eventuali impugnative.

Per le informazioni tecniche rivolgersi al Settore tecnico infrastruttu-
re per il commercio, tel. 011/4429213-29070; fax 011/4429219; (termine
per la visione del capitolato: entro il 7 novembre 2003).

Responsabile del procedimento: ing. Eugenio Barbirato.
Funzionario amministrativo: dott. Paolo Nardo.
Informazioni: Ufficio relazioni con il pubblico, piazza Palazzo di

Città n. 9/A, Torino, tel. 011/4423010-3014.

Torino, 25 settembre 2003

Il direttore del servizio centrale
giunta-contratti-appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-28548 (A pagamento).

COMUNE DI JESOLO

Comunicazione esito di gara

Ente appaltante: Comune di Jesolo, via Sant’Antonio n. 14/a, partita
I.V.A. n. 00608720272, tel. 0421/359111, fax Ufficio tecnico: 0421/359248.

Oggetto gara: vendita di un’area edificabile di proprietà del Comune
di Jesolo ubicata nel territorio comunale in via M. L. King di Ha 02.78.50.

Valore a base d’asta: 3.400.000,00 (euro tremilioniquattrocen-
tomila/00).

Data esperimento gara: 25 settembre 2003.
Criterio di aggiudicazione: art. 73, lettera c) del regio decreto

23 maggio 1924, n. 827.
Numero offerte ricevute: 4 (quattro).
Elenco ditte partecipanti: 1) Dasca S.a.s. di Campodarsego (PD);

2) CIV. IM. S.r.l. di Treia (MC); 3) Tecnoedile S.a.s. di Castelfranco
Veneto (TV); 4) Sviluppo 11 S.r.l. di Conegliano.

Ditte escluse: nessuna.
Ditta aggiudicataria: Dasca S.a.s. di Dalle Fratte C. e Scapin L. &

C. di Campodarsego, via Aldo Moro n. 7, codice fiscale e partita I.V.A.
n. 02393830282.

Prezzo offerto: 5.279.000,00 (euro cinquemilioniduecentosettan-
tanovemila/00).

Estremi di aggiudicazione: determinazione dirigenziale n. 1437 del
1° ottobre 2003.

Jesolo, 2 ottobre 2003

Il dirigente del III settore: arch. Renato Segatto.

C-28526 (A pagamento).

COMUNE DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA
(Provincia di Firenze)

Ufficio gare e contratti, tel. 055/8256240, fax 055/828316
Internet: www.comune.san-casciano-val-di-pesa.fi.it

Estratto avviso di gara di project financing

Oggetto: «affidamento della concessione, in diritto di superficie per
la progettazione, costruzione e gestione di un parcheggio pubblico, con
annesse strutture di servizio, nel piazzale Aldo Moro del capoluogo (mi-
nimo un piano a rotazione)», cat. OG3, da realizzarsi, ai sensi dell’art. 37-
bis della legge n. 109/94, con il concorso finanziario di operatori privati in
possesso dei requisiti previsti dalla legge n. 109/94 e dal relativo regola-
mento di attuazione decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.
Procedura di gara: licitazione privata con offerta economicamente più
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 21, comma 2, lett. b), legge n. 109/94.
L’amministrazione comunale individuerà, ai sensi dell’art. 37-quater del-
la legge n. 109/94 i due migliori offerenti da ammettere alla procedura ne-
goziata da svolgere con il promotore. Ai soli fini di una iniziale stima dei
lavori e dell’individuazione dei requisiti di ammissione alla gara, l’inve-
stimento complessivo ammonta ad 4.880.517,07 oltre I.V.A. di legge,
importo per esecuzioni lavori pari ad 4.627.662,11. Le spese sostenute
per la predisposizione della proposta ammontano ad 121.900,00.

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12,30
del 24 novembre 2003.

La lettera di invito sarà spedita entro 120 giorni dalla suddetta
scadenza.

Responsabile del procedimento: geom. Francesco Pruneti
(055/8256355).

Il responsabile servizio gestione territorio:
arch. G.M. Aspesi

C-28535 (A pagamento).
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12° REPARTO INFRASTRUTTURE - UDINE

Avviso di gara - Pubblico incanto

Codice gara: 031200, appalto integrato per la progettazione e l’ese-
cuzione dei lavori di adeguamento e rinnovamento palazzina n. 15 presso
la cas. «Baldassarre» di Maniago (PN).

Importo a base d’asta: 1.994.305,19 + I.V.A. 20%.

Categoria prevalente: OG1 per 1.086.860,25, classifica III fino
ad 1.032.913,80.

Categorie non subappaltabili/scorporabili: OG11 per 480.870,23,
classifica II fino ad 516.456,90.

Categorie subappaltabili/scorporabili: OS6 per 339.508,26,
classifica II fino ad 516.456,90.

Il bando integrale è disponibile presso il 12° Reparto Infrastrutture di
Udine, Ufficio amministrazione (tel. 0432/504341), presso la ditta «Tec-
nograph» di Udine, via Savorgnana n. 41 (tel. 0432/510193) e sul sito in-
ternet: http://www.esercito.difesa.it è pubblicato per estratto all’albo preto-
rio del Comune di Maniago (PN) ed all’albo del 12° Reparto Infrastrutture
ed in avviso sui quotidiani: 

Messaggero Veneto ed il Gazzettino, a diffusione regionale;

La Repubblica ed Il Giornale, a diffusione nazionale.

Criterio di aggiudicazione: a favore dell’offerta che presenta il massi-
mo ribasso previsto per contratti da stipulare a corpo ai sensi dell’art. 21,
comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni con l’applicazione dell’esclusione automatica delle offerte
anomale qualora il numero delle offerte valide non sia inferiore a cinque.

Non sono ammesse offerte in aumento od alla pari.

Date di esperimento pubblico incanto: 11 novembre 2003, 
24 novembre 2003.

Data limite di ricezione offerte: 10 novembre 2003, ore 11.

Ente a cui indirizzare le offerte e presso cui sarà esperito il pubblico
incanto: 12° Reparto Infrastrutture, piazza 1° Maggio n. 28, 33100 Udine.

Il responsabile del procedimento:
col. Leonardo Figliolini

C-28537 (A pagamento).

COMUNE DI PIOMBINO
(Provincia di Livorno)

Estratto bando di gara per pubblico incanto
(Importo >1 milione di euro)

Il Comune di Piombino con sede in via Ferruccio n. 4, 57025 Piom-
bino (LV), (tel. 0565/63111-63240), (fax 0565/63240-63290), indirà ga-
ra per pubblico incanto per l’appalto dei lavori di «Ampliamento del Ci-
mitero di Piombino, I lotto loculi in colombario ed edicole funerarie», il
cui progetto esecutivo è stato approvato con deliberazione della Giunta
comunale n. 667 in data 2 dicembre 1998, modificata con deliberazione
n. 214 del 24 giugno 2003.

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del, prezzo più basso,
inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante offerta 
a prezzi unitari, secondo quanto previsto dall’art. 21, comma 1, let-
tera c) della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come modificata ed 
integrata con la legge 18 novembre 1998, n. 415, con esclusione di
offerte in aumento e con applicazione della procedura prevista dalla
legge per la verifica delle offerte anomale.

Le caratteristiche generali dell’opera e le relative prestazioni, de-
sunte dal capitolato speciale di appalto, sono le seguenti: importo a base
di gara dell’appalto 1.180.000,00, oltre l’I.V.A., di cui 47.200,00,
oltre I.V.A. per somme stanziate per oneri relativi ai piani di sicurezza
(importo non soggetto a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 31, comma 2,
legge n. 109/1994, modificata ed integrata con legge n. 415/1998).

Descrizione delle lavorazioni previste in progetto con il relativo
importo e la relativa categoria di qualificazione:

Categorie

Opere edilizie 1.092.409,00 OG1
Impianti ascensore - montascale 37.000,00 OS4
Impianti elettrici interni 50.591,00 OS30

Finanziamento della spesa: mutuo Cassa Depositi e Prestiti con i
fondi del risparmio postale non ancora formalmente concesso, per cui
alla stipulazione del contratto di appalto si provvederà dopo la prevista
concessione.

Pagamento delle prestazioni: pagamenti in acconto ogni qualvolta
il credito raggiunge un importo pari al 10% dell’importo contrattuale.

Termine di esecuzione dell’appalto: mesi 16 (sedici) decorrenti
dalla data del verbale di consegna.

Responsabile del procedimento: ing. Santi Claudio, dirigente del
Settore lavori pubblici.

Categoria prevalente che identifica l’opera da realizzare:
cat. OG1, «Edifici Civili e Industriali» e classifica di livello

d’importo III, fino ad 1.032.913;
categoria scorporabile a qualificazione obbligatoria:
requisiti di idoneità delle imprese:

a) attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34
e successive modificazioni ed integrazioni, regolarmente autorizzata,
in corso di validità, per categorie e classifiche adeguate a quelle rela-
tive ai lavori da appaltare, corredata della dichiarazione attestante la
presenza di elementi significativi e correlati del sistema di qualità, di
cui all’art. 2, comma 1, lettera r), ovvero della certificazione di cui
lettera q) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

b) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75 del
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 e
successive modifiche ed integrazioni;

c) insussistenza dell’estensione, negli ultimi cinque anni, degli
effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un convivente;

d) insussistenza di sentenze ancorché non definite relative a
reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;

e) insussistenza di un procedimento pendente per l’applicazione
delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge
27 dicembre 1956, n. 1423;

f) insussistenza di misure cautelari interdittive ovvero di divie-
to temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai
sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

g) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili, ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68;

h) non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione ai sensi
dell’art. 1-bis, comma 14 della legge 3 agosto 2001, n. 383 e successive
modifiche e integrazioni.

Alla gara sarà ammessa la partecipazione delle imprese aventi sede
in uno Stato della CEE alle condizioni previste dalla normativa comuni-
taria, nonché imprese temporaneamente raggruppate, alle condizioni
previste dalla legge.

Le offerte, redatte in lingua italiana e corredate di tutta la docu-
mentazione indicata nel bando integrale, pena l’esclusione dalla gara,
dovranno pervenire al protocollo del Comune di Piombino (LI), entro le
ore 12 (dodici) del giorno: 12 novembre 2003, termine perentorio.

Il bando integrale viene pubblicato sui seguenti siti internet:
Comune di Piombino: www.comune.piombino.li.it
Sitat Regione Toscana: www.regione.toscana.it/ita/gar

Tutta la documentazione potrà essere richiesta e ritirata presso
l’Ufficio appalti e contratti, e-mail: appalti@comune.piombino.li.it

Piombino, 22 settembre 2003

Il responsabile del procedimento:
ing. Santi Claudio

C-28500 (A pagamento).
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PUBLIACQUA - S.p.a.
Direzione amministrativa

Firenze, via Villamagna n. 90/C
Tel. 055/65585 - www.publiacqua.it

Avviso di gara n. 229

La Publiacqua S.p.a. indice una licitazione privata per i lavori 
a «contratto aperto» per la manutenzione delle reti e degli impianti 
acquedotto, estensioni e nuovi allacciamenti nel territorio dei Comuni
di Calenzano e Sesto Fiorentino.

Importo a base di gara 2.783.000,00 di cui 133.000,00 per
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.

Categoria prevalente: OG6 per 2.783.000,00 classifica IV.
Modalità di pagamento: SAL mensili, indipendentemente dall’im-

porto medesimo; finanziamento: con fondi di bilancio Publiacqua S.p.a.
Termine esecuzione lavori: 730 giorni naturali e consecutivi, 

decorrenti dal verbale di consegna dei lavori.
Cauzione: è prevista, al momento della presentazione dell’offerta,

cauzione provvisoria, pari al 2% (duepercento) dell’importo complessi-
vo dell’appalto, avente validità per almeno 180 giorni dalla data della
gara, costituita da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza
rilasciata da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; allegando
l’autorizzazione del Ministero del tesoro, bilancio e della prog. econo-
mica prevista all’art. 145, punto 50 legge 23 dicembre 2000, n. 338.

Polizze assicurative: l’esecutore dei lavori dovrà stipulare la polizza
ex art. 30, comma 3, legge n. 109/94 e art. 103 decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99 per la somma assicurata per danni alla società di

2.500.000,00 e con un massimale per l’assicurazione contro la R.C.
verso terzi determinato ex art. 103, comma 2, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 in 500.000,00.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello posto a
base di gara, determinato, trattandosi di progetto redatto a misura, mediante
ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara ex art. 21, comma 1, leg-
ge n. 109/94. Sarà proceduto a esclusione automatica delle offerte anomale
ai sensi art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94. Nel caso di offerte ammesse
in numero inferiore a cinque non si procederà a esclusione automatica, 
ma la società si riserva la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute
anormalmente basse ai sensi art. 89, comma 4, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99. Sarà proceduto ad aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta, purché accettabile. La società si riserva la facoltà di in-
terpellare il secondo ed eventualmente il terzo classificato nei casi e per gli
effetti previsti dall’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94.

Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
legge n. 109/94, costituititi da imprese singole, riunite o consorziate
ex artt. da 93 a 97 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovve-
ro che intendano riunirsi o consorziarsi ex art. 13, legge n. 109/94. Nel caso
di A.T.I. del tipo orizzontale, per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese
e per i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis della legge
n. 109/94, alla capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti prescritti nel-
la misura del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei medesi-
mi requisiti nella misura del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno
pari a quella richiesta nel presente bando di gara. L’impresa mandataria, in
ogni caso, deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. Saranno am-
messi concorrenti non italiani alle condizioni previste dall’art. 3, comma 7
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Istanza di ammissione alla gara: le domande di partecipazione, re-
datte in lingua italiana dovranno pervenire a questo società Direzione
amministrativa, via Villamagna n. 90/C, 50126 Firenze, anche conse-
gnate a mano, entro e non oltre le ore 12 del 5 novembre 2003 specifi-
cando in evidenza sulla busta la dicitura «Domanda d’invito ad appalto
manutenzione rete idrica Sesto e Calenzano gara n. 229». La domanda
di partecipazione, redatta dal legale rappresentante dell’impresa o dai
legali rappresentanti delle imprese riunite, (potrà essere sottoscritta da
un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la
relativa Procura speciale) utilizzando l’apposito modello (Domanda di
ammissione gara 229) predisposto dalla stazione appaltante e reperibile
sul sito: www.publiacqua.it dovrà contenere, a pena di esclusione, le se-
guenti dichiarazioni rese e sottoscritte dalle stesse persone ai sensi degli
artt. 46 e 47 decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000:

1) che l’impresa e le persone indicate nell’art. 75, comma 1,
lett. b) e c) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 non si
trovano in alcuna delle cause di esclusione dalle gare previste dallo stesso
art. 75 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, introdotto
dall’art. 2 decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000;

2) che l’impresa è in possesso di attestazione SOA per la cat. OG6,
classifica IV ai sensi art. 8, legge n. 109/94 e decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000;

3) che l’impresa è in possesso della certificazione del sistema 
di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 prevista dagli allegati B e C del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

4) che l’impresa non si trova nella situazione di divieto di 
contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2,
lett. c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

5) che l’impresa non si trova in una delle situazioni di control-
lo con altre imprese di cui all’art. 2359 del Codice civile richiamato
dall’art. 10-1 bis, legge n. 109/94. Nel caso che l’impresa sia control-
lata o controllante indicare la ragione sociale e le sedi dell’impresa o
delle imprese;

6) che l’impresa, in caso di aggiudicazione, si impegna, entro
30 giorni, dalla formale comunicazione di affidamento dei lavori, a
rendere operativo il cantiere compreso i turni di reperibilità;

7) che l’impresa, in caso di aggiudicazione, fermo restando le
modalità stabilite all’art. 20 del C.S.A., si impegna a mettere a disposi-
zione, entro il termine di cui sopra personale, mezzi ed attrezzature, di
cui all’art. 37 del C.S.A.;

8) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il di-
ritto al lavoro dei disabili (capo V, art. 17 della legge n. 68/99 e s.m.i.);

9) l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis,
comma 14 della legge n. 383/2001 e s.m.

10) che l’impresa, in caso di invito, si impegna, a prendere visione
degli elaborati e dei luoghi interessate ai lavori;

11) dichiarazione con la quale si autorizza Publiacqua S.p.a. a
compiere ai sensi del decreto legislativo n. 675/1996, il trattamento dei
dati forniti dal dichiarante nel presente procedimento di gara al solo fine
di svolgere la propria attività istituzionale.

In caso di raggruppamento di impresa il «modello di ammissione»
dovrà essere presentato da ciascuna impresa partecipante dalla gara. Al-
la domanda dovrà essere allegata, a pena di esclusione, la fotocopia di un
valido documento di identità personale del sottoscrittore della stessa. Le
dichiarazioni richieste dal presente avviso sono soggette ad eventuale
verifica a norma delle vigenti disposizioni.

Altre informazioni: le lettere di invito a presentare le offerte saranno
spedite entro 120 giorni dalla data della presente pubblicazione. L’aggiudi-
catario sarà tenuto al pieno rispetto della normativa vigente sulla salute e si-
curezza nei luoghi di lavoro. Gli offerenti potranno svincolarsi dalla propria
offerta decorsi 180 giorni dalla data della gara. La mancanza dei requisiti,
l’incompletezza delle dichiarazioni e di quant’altro richiesto, comporta la
non accettazione della domanda. Non saranno prese in considerazione le
domande pervenute fuori dal termine indicato.

Responsabile dei lavori: ing. Stefano Salvetti.
Il responsabile della procedura di gara: ing. Luciano Del Santo.

Firenze, 8 ottobre 2003

Il direttore amministrativo: ing. Luciano Del Santo.

C-28519 (A pagamento).

PUBLIACQUA - S.p.a.
Direzione amministrativa

Firenze, via Villamagna n. 90/C
Ufficio appalti tel. 055/65585

www.publiacqua.it

Avviso di gara n. 233

La Publiacqua S.p.a. indice una licitazione privata per i lavori a
«contratto aperto» per la manutenzione delle reti e degli impianti acque-
dotto, estensioni e nuovi allacciamenti nel territorio dei Comuni di Bar-
berino Val D’Elsa, San Casciano Val di Pesa e Tavarnelle Val di Pesa.

Importo a base di gara 2.100.000,00 di cui 100.000,00 per
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.

Categoria prevalente: OG6 per 2.100.000,00, classifica IV.
Modalità di pagamento: SAL mensili, indipendentemente dal-

l’importo medesimo.
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Finanziamento: con fondi di bilancio Publiacqua S.p.a.
Termine esecuzione lavori: 730 giorni naturali e consecutivi, 

decorrenti dal verbale di consegna dei lavori.
Cauzione: è prevista, al momento della presentazione dell’offerta,

cauzione provvisoria, pari al 2% (duepercento) dell’importo complessivo
dell’appalto, avente validità per almeno 180 giorni dalla data della gara,
costituita da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui 
all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; allegando
l’autorizzazione del Ministero del tesoro, bilancio e della prog. economica
prevista all’art. 145, punto 50 legge 23 dicembre 2000, n. 338.

Polizze assicurative: l’esecutore dei lavori dovrà stipulare la polizza
ex art. 30, comma 3, legge n. 109/94 e art. 103 decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99 per la somma assicurata per danni alla società di

2.000.000,00 e con un massimale per l’assicurazione contro la R.C.
verso terzi determinato ex art. 103, comma 2, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 in 500.000,00.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello po-
sto a base di gara, determinato, trattandosi di progetto redatto a misura,
mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara ex art. 21,
comma 1, legge n. 109/94. Sarà proceduto a esclusione automatica del-
le offerte anomale ai sensi art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94. Nel
caso di offerte ammesse in numero inferiore a cinque non si procederà a
esclusione automatica, ma la società si riserva la facoltà di sottoporre a
verifica le offerte ritenute anormalmente basse ai sensi art. 89, comma
4, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Sarà proceduto ad
aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché accettabile.
La società si riserva la facoltà di interpellare il secondo ed eventual-
mente il terzo classificato nei casi e per gli effetti previsti dall’art. 10,
comma 1-ter, legge n. 109/94.

Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, legge n. 109/94, costituiti da imprese singole, riunite o consorziate
ex artt. da 93 a 97 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovve-
ro che intendano riunirsi o consorziarsi ex art. 13, legge n. 109/94. Nel caso
di A.T.I. del tipo orizzontale, per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese
e per i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis della legge
n. 109/94, alla capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti prescritti nel-
la misura del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei medesi-
mi requisiti nella misura del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno
pari a quella richiesta nel presente bando di gara. L’impresa mandataria, in
ogni caso, deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. Saranno am-
messi concorrenti non italiani alle condizioni previste dall’art. 3, comma 7,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Istanza di ammissione alla gara: le domande di partecipazione, re-
datte in lingua italiana dovranno pervenire a questa società, Direzione
amministrativa, via Villamagna n. 90/C, 50126 Firenze, anche conse-
gnate a mano, entro e non oltre le ore 12 del 5 novembre 2003 specifi-
cando in evidenza sulla busta la dicitura «Domanda d’invito ad appalto
manutenzione reti e impianti acquedotto Comuni di Barberino V. D’El-
sa, San Casciano V.P. e Tavarnelle V.P. (gara 223/03)». La domanda di
partecipazione, redatta dal legale rappresentante dell’impresa o dai le-
gali rappresentanti delle imprese riunite (potrà essere sottoscritta da un
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la rela-
tiva procura speciale) utilizzando l’apposito modello (Domanda di am-
missione alla gara 223) predisposto dalla stazione appaltante e reperi-
bile sul sito: www.publiacqua.it dovrà contenere, a pena di esclusione, 
le seguenti dichiarazioni rese e sottoscritte dalle stesse persone ai sensi
degli artt. 46 e 47 decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000:

1) che l’impresa e le persone indicate nell’art. 75, comma 1,
lett. b) e c) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 non si
trovano in alcuna delle cause di esclusione dalle gare previste dallo stesso
art. 75 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, introdotto
dall’art. 2 decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000;

2) che l’impresa è in possesso di attestazione SOA per la cat. OG6
classifica IV ai sensi art. 8, legge n. 109/94 e decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000;

3) che l’impresa è in possesso della certificazione del sistema di
qualità aziendale UNI EN ISO 9000 prevista dagli allegati B e C del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

4) che l’impresa non si trova nella situazione di divieto di con-
trattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2,
lett. c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231;

5) che l’impresa non si trova in una delle situazioni di controllo con
altre imprese di cui all’art. 2359 del Codice civile richiamato dall’art. 10, 
1-bis, legge n. 109/94. Nel caso che l’impresa sia controllata o controllante
indicare la ragione sociale e le sedi dell’impresa o delle imprese;

6) che l’impresa, in caso di aggiudicazione, si impegna, entro
30 giorni, dalla formale comunicazione di affidamento dei lavori, a rendere
operativo il cantiere compreso i turni di reperibilità;

7) che l’impresa, in caso di aggiudicazione, fermo restando le
modalità stabilite all’art. 20 del C.S.A., si impegna a mettere a disposi-
zione, entro il termine di cui sopra personale, mezzi ed attrezzature, di
cui all’art. 37 del C.S.A.;

8) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto
al lavoro dei disabili (capo V art. 17 della legge n. 68/99 e s.m.i.);

9) l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui 
all’art. 1-bis, comma 14, della legge n. 383/2001 e s.m.i.;

10) che l’impresa, in caso di invito, si impegna, a prendere visione
degli elaborati e dei luoghi interessati ai lavori;

11) dichiarazione con la quale si autorizza Publiacqua S.p.a. a
compiere ai sensi del decreto legislativo n. 675/1996, il trattamento dei
dati forniti dal dichiarante nel presente procedimento di gara al solo fine
di svolgere la propria attività istituzionale.

In caso di raggruppamento di impresa il «modello di ammissione»
dovrà essere presentato da ciascuna impresa partecipante dalla gara. Al-
la domanda dovrà essere allegata, a pena di esclusione, la fotocopia di un
valido documento di identità personale del sottoscrittore della stessa. Le
dichiarazioni richieste dal presente avviso sono soggette ad eventuale
verifica a norma delle vigenti disposizioni.

Altre informazioni: le lettere di invito a presentare le offerte saranno
spedite entro 120 giorni dalla data della presente pubblicazione. L’aggiu-
dicatario sarà tenuto al pieno rispetto della normativa vigente sulla salu-
te e sicurezza nei luoghi di lavoro. Gli offerenti potranno svincolarsi dal-
la propria offerta decorsi 180 giorni dalla data della gara. La mancanza
dei requisiti, l’incompletezza delle dichiarazioni e di quant’altro richie-
sto, comporta la non accettazione della domanda. Non saranno prese in
considerazione le domande pervenute fuori dal termine indicato.

Responsabile dei lavori: ing. Stefano Salvetti.
Il responsabile della procedura di gara: ing. Luciano Del Santo.

Firenze, 8 ottobre 2003

Il direttore amministrativo: ing. Luciano Del Santo.

C-28520 (A pagamento).

PUBLIACQUA - S.p.a.
Direzione amministrativa

Ufficio appalti
Firenze, via Villamagna n. 90/C

Tel. 055/65585
www.publiacqua.it

Avviso di gara n. 222/2003 (Procedura ristretta)

La Publiacqua S.p.a. indice una licitazione privata per i lavori a
«contratto aperto» di manutenzione delle reti e degli impianti acquedotto,
estensioni e nuovi allacciamenti nel territorio dei Comuni di Impruneta,
Lastra a Signa e Scandicci (FI).

Importo a base di gara: 2.218.000,00 di cui 105.000,00 per
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.

Categoria prevalente: OG6 per 2.218.000,00, classifica IV.
Modalità di pagamento: SAL mensili, indipendentemente 

dall’importo raggiunto.
Finanziamento: con fondi di bilancio Publiacqua S.p.a.
Termine esecuzione lavori: anni 2 (due) naturali e consecutivi,

decorrenti dalla data dal verbale di consegna dei lavori.
Cauzione: è prevista, al momento della presentazione dell’offerta,

cauzione provvisoria, pari al 2% (duepercento) dell’importo complessivo
dell’appalto, avente validità per almeno 180 giorni dalla data della gara,
costituita da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilascia-
ta da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, allegando l’au-
torizzazione del Ministero del tesoro, bilancio e della programmazione
economica prevista all’art. 145, punto 50, legge 23 dicembre 2000, n. 338.
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16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Polizze assicurative: l’esecutore dei lavori dovrà stipulare la polizza
ex art. 30, comma 3, legge n. 109/94 e art. 103, decreto del Presidente 
della Repubblica n. 554/99 per la somma assicurata per danni alla società
di 2.000.000,00 e con un massimale per l’assicurazione contro la R.C.
verso terzi determinato ex art. 103, comma 2, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 in 500.000,00.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello po-
sto a base di gara, determinato, trattandosi di progetto redatto a misura,
mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara ex art. 21,
comma 1, legge n. 109/94. Sarà proceduto a esclusione automatica del-
le offerte anomale ai sensi art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94. Nel
caso di offerte ammesse in numero inferiore a cinque non si procederà
ad esclusione automatica, ma la società si riserva la facoltà di sottopor-
re a verifica le offerte ritenute anormalmente basse ai sensi dell’art. 89,
comma 4, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Si pro-
cederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché
accettabile. La società si riserva la facoltà di interpellare il secondo 
ed eventualmente il terzo classificato nei casi e per gli effetti previsti
dall’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94.

Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
legge n. 109/94, costituiti da imprese singole, riunite o consorziate
ex artt. da 93 a 97, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovve-
ro che intendano riunirsi o consorziarsi ex art. 13, legge n. 109/94. Nel caso
di A.T.I. del tipo orizzontale, per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese
e per i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis della legge
n. 109/94, alla capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti prescritti nel-
la misura del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei medesi-
mi requisiti nella misura del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno
pari a quella richiesta nel presente bando di gara. L’impresa mandataria, in
ogni caso, deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. Saranno am-
messi concorrenti non italiani alle condizioni previste dall’art. 3, comma 7,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Istanza di ammissione alla gara: le domande di partecipazione, re-
datte in lingua italiana dovranno pervenire alla Publiacqua S.p.a., Dire-
zione amministrativa, via Villamagna n. 90/C, 50126 Firenze, anche
consegnate a mano, entro e non oltre le ore 12 del 5 novembre 2003 spe-
cificando in evidenza sulla busta la dicitura «Domanda d’invito ad ap-
palto manutenzione reti e impianti acquedotto, Comuni Impruneta, La-
stra a Signa e Scandicci (gara 222/2003)». La domanda di partecipazio-
ne, redatta dal legale rappresentante dell’impresa o dai legali rappresen-
tanti delle imprese riunite (potrà essere sottoscritta da un procuratore
del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura
speciale) utilizzando l’apposito modello («Domanda di ammissione alla
gara 221») predisposto dalla stazione appaltante e reperibile sul sito:
www.publiacqua.it dovrà contenere, a pena di esclusione, le seguenti
dichiarazioni rese e sottoscritte dalle stesse persone ai sensi degli
artt. 46 e 47 decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000:

1) che l’impresa e le persone indicate nell’art. 75, comma 1,
lett. b) e c), decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 non si tro-
vano in alcuna delle cause di esclusione dalle gare previste dallo stesso
art. 75, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, introdotto
dall’art. 2, decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000;

2) che l’impresa è in possesso di attestazione SOA per la cat. OG6
classifica IV ai sensi dell’art. 8, legge n. 109/94 e decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000;

3) che l’impresa è in possesso della certificazione del sistema 
di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 prevista dagli allegati B e C, 
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

4) che l’impresa non si trova nella situazione di divieto di con-
trattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2,
lett. c), decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

5) che l’impresa non si trova in una delle situazioni di controllo con
altre imprese di cui all’art. 2359 del Codice civile richiamato dall’art. 10, 
1-bis, legge n. 109/94. Nel caso che l’impresa sia controllata o controllante
indicare la ragione sociale e le sedi dell’impresa o delle imprese;

6) che l’impresa, in caso di aggiudicazione, si impegna, entro
30 giorni, dalla formale comunicazione di affidamento dei lavori, a rendere
operativo il cantiere compreso i turni di reperibilità;

7) che l’impresa, in caso di aggiudicazione, fermo restando le
modalità stabilite all’art. 20 del C.S.A., si impegna a mettere a disposi-
zione, entro il termine di cui sopra, personale, mezzi ed attrezzature di
cui all’art. 37 del C.S.A.;

8) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto
al lavoro dei disabili (capo V, art. 17, legge n. 68/99 e s.m.i.);

9) l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui al-
l’art. 1-bis, comma 14, legge n. 383/2001 e s.m.i.;

10) che l’impresa, in caso di invito, si impegna a prendere visione
degli elaborati e dei luoghi interessati ai lavori;

11) che si autorizza la Publiacqua S.p.a. a compiere, ai sensi del
decreto legislativo n. 675/1996, il trattamento dei dati forniti dal dichia-
rante nel presente procedimento di gara al solo fine di svolgere la propria
attività istituzionale.

In caso di raggruppamento di impresa il «Modello di ammissione»
dovrà essere presentato da ciascuna impresa partecipante dalla gara. Al-
la domanda dovrà essere allegata, a pena di esclusione, la fotocopia di un
valido documento di identità personale del sottoscrittore della stessa. Le
dichiarazioni richieste dal presente avviso sono soggette ad eventuale
verifica a norma delle vigenti disposizioni.

Altre informazioni: le lettere di invito a presentare le offerte saranno
spedite entro 120 giorni dalla data della presente pubblicazione: l’aggiu-
dicatario sarà tenuto al pieno rispetto della normativa vigente sulla salu-
te e sicurezza nei luoghi di lavoro. Gli offerenti potranno svincolarsi dal-
la propria offerta decorsi 180 giorni dalla data della gara. La mancanza
dei requisiti, l’incompletezza delle dichiarazioni e di quant’altro richie-
sto, comporta la non accettazione della domanda. Non saranno prese in
considerazione le domande pervenute fuori dal termine indicato.

Responsabile dei lavori: ing. Stefano Salvetti.
Responsabile procedura di gara: ing. Luciano Del Santo.

Firenze, 8 ottobre 2003

Il direttore amministrativo: ing. Luciano Del Santo.

C-28521 (A pagamento).

PUBLIACQUA - S.p.a.
Direzione amministrativa

Ufficio appalti
Firenze, via Villamagna n. 90/c

Tel. 055/65585
www.publiacqua.it

Avviso di gara n. 221/2003 (Procedura ristretta)

La Publiacqua S.p.a. indice una licitazione privata per i lavori a
«contratto aperto» di: manutenzione reti e impianti acquedotto, esten-
sioni e nuovi allacciamenti nel territorio dei Comuni di Campi Bisenzio
e Signa (FI).

Importo a base di gara: 2.662.000,00 di cui 127.000,00 per
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.

Categoria prevalente: OG6 per 2.662.000,00, classifica IV.
Modalità pagamento: SAL mensili, indipendentemente dall’importo

raggiunto.
Finanziamento: con fondi di bilancio di Publiacqua S.p.a.
Termine esecuzione lavori: anni 2 (due) naturali e consecutivi,

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
Cauzione: è prevista, al momento della presentazione dell’offerta,

cauzione provvisoria, pari al 2% (duepercento) dell’importo complessivo
dell’appalto, avente validità per almeno 180 giorni dalla data della gara,
costituita da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilascia-
ta da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, allegando l’au-
torizzazione del Ministero del tesoro, bilancio e della programmazione
economica prevista all’art. 145, punto 50, legge 23 dicembre 2000, n. 338.

Polizze assicurative: l’esecutore dei lavori dovrà stipulare la polizza
ex art. 30, comma 3, legge n. 109/94 e art. 103, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99 per la somma assicurata per danni alla società di

2.400.000,00 e con un massimale per l’assicurazione contro la R.C.
verso terzi determinato ex art. 103, comma 2, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 in 500.000,00.
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16-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 241GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello posto a
base di gara, determinato, trattandosi di progetto redatto a misura, mediante
ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara ex art. 21, comma 1, leg-
ge n. 109/94. Sarà proceduto ad esclusione automatica delle offerte anoma-
le ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94. Nel caso di offerte
ammesse in numero inferiore a cinque non si procederà ad esclusione auto-
matica, ma la società si riserva la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ri-
tenute anormalmente basse ai sensi dell’art. 89, comma 4, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99. Si procederà ad aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta, purché accettabile. La società si riserva la 
facoltà di interpellare il secondo ed eventualmente il terzo classificato nei
casi e per gli effetti previsti dall’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94.

Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
legge n. 109/94, costituiti da imprese singole, riunite o consorziate
ex artt. da 93 a 97, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ov-
vero che intendano riunirsi o consorziarsi ex art. 13, legge n. 109/94. Nel
caso di A.T.I. del tipo orizzontale, per i Raggruppamenti Temporanei di
Imprese e per i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis del-
la legge n. 109/94, alla capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti pre-
scritti nella misura del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso
dei medesimi requisiti nella misura del 10%, purché la somma dei requisi-
ti sia almeno pari a quella richiesta nel presente bando di gara. L’impresa
mandataria, in ogni caso, deve possedere i requisiti in misura maggiori-
taria. Saranno ammessi concorrenti non italiani alle condizioni previste
dall’art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Istanza di ammissione alla gara: le domande di partecipazione, redatte
in lingua italiana, dovranno pervenire alla Publiacqua S.p.a., Direzione am-
ministrativa, via Villamagna n. 90/c, 50126 Firenze, anche consegnate a
mano, entro e non oltre le ore 12 del 5 novembre 2003 specificando in evi-
denza sulla busta la dicitura «Domanda d’invito ad appalto manutenzione
reti e impianti acquedotto, Comuni di Campi Bisenzio e Signa (gara
n. 221/2003)». La domanda di partecipazione, redatta dal legale rappresen-
tante dell’impresa o dai legali rappresentanti delle imprese riunite (potrà es-
sere sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va
trasmessa la relativa procura speciale) utilizzando l’apposito modello («Do-
manda di ammissione alla gara 221») predisposto dalla stazione appaltante
e reperibile sul sito: www.publiacqua.it dovrà contenere, pena di esclusio-
ne, le seguenti dichiarazioni rese e sottoscritte dalle stesse persone, ai sensi
degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000:

1) che l’impresa e le persone indicate nell’art. 75, comma 1,
lett. b) e c), decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 non si tro-
vano in alcuna delle cause di esclusione dalle gare previste dallo stesso
art. 75, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, introdotto
dall’art. 2, decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000;

2) che l’impresa è in possesso di attestazione SOA per la
cat. OG6, classifica IV ai sensi dell’art. 8, legge n. 109/94 e decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000;

3) che l’impresa è in possesso di certificazione del sistema di qua-
lità aziendale UNI EN ISO 9000 prevista dagli allegati B e C, decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000;

4) che l’impresa non si trova nella situazione di divieto di con-
trattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2,
lett. c), decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

5) che l’impresa non si trova in una delle situazioni di controllo
con altre imprese di cui all’art. 2359 del Codice civile, richiamato dal-
l’art. 10, 1-bis, legge n. 109/94. Nel caso in cui l’impresa sia controllante
o controllata, indicare ragione sociale e sede dell’impresa o delle imprese;

6) che l’impresa, in caso di aggiudicazione, si impegna, entro
30 giorni dalla formale comunicazione di affidamento dei lavori, a rendere
operativo il cantiere compreso i turni di reperibilità;

7) che l’impresa, in caso di aggiudicazione, fermo restando le
modalità stabilite all’art. 20 del C.S.A., si impegna a mettere a disposi-
zione, entro il termine di cui sopra, personale, mezzi ed attrezzature di
cui all’art. 37 del C.S.A.;

8) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto
al lavoro dei disabili (capo V, art. 17, legge n. 68/99 e s.m.i.);

9) l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis,
comma 14, legge n. 383/2001 e s.m.i.;

10) che l’impresa, in caso di invito, si impegna a prendere visione
degli elaborati e dei luoghi interessati ai lavori;

11) che si autorizza Publiacqua S.p.a. a compiere, ai sensi del de-
creto legislativo n. 675/96, il trattamento dei dati forniti dal dichiarante nel
presente procedimento di gara al solo fine di svolgere la propria attività
istituzionale.

In caso di raggruppamento di imprese il «Modello di ammissione»
dovrà essere presentato da ciascuna impresa partecipante alla gara. Alla
domanda dovrà essere allegata, a pena di esclusione, la fotocopia di un
valido documento di identità personale del sottoscrittore della stessa. Le
dichiarazioni richieste dal presente avviso sono soggette ad eventuale
verifica a norma delle vigenti disposizioni.

Altre informazioni: le lettere di invito a presentare le offerte saranno
spedite entro 120 giorni dalla data della presente pubblicazione: l’aggiu-
dicatario sarà tenuto al pieno rispetto della normativa vigente sulla salu-
te e sicurezza nei luoghi di lavoro. Gli offerenti potranno svincolarsi dal-
la propria offerta decorsi 180 giorni dalla data della gara. La mancanza
dei requisiti, l’incompletezza delle dichiarazioni e di quant’altro richie-
sto, comporta la non accettazione della domanda. Non saranno prese in
considerazione le domande pervenute fuori dal termine indicato.

Responsabile dei lavori: ing. Stefano Salvetti.
Responsabile procedura di gara: ing. Luciano Del Santo.

Firenze, 8 ottobre 2003

Il direttore amministrativo: ing. Luciano Del Santo.

C-28522 (A pagamento).

CITTÀ DI POTENZA
Unità di direzione opere pubbliche

C. da S. Antonio La Macchia

Esito di gara

Oggetto: pubblico incanto i lavori di completamento dell’adegua-
mento sismico e di adeguamento funzionale e alle norme di sicurezza
della Scuola «ex Ipias» di Potenza.

Importo dei lavori: 1.401.240,32 I.V.A. esclusa, di cui
1.370.252,91 posti a base d’asta e soggetti a ribasso ed 30.987,41

per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.
Si porta a conoscenza che al pubblico incanto di cui all’oggetto, fissa-

to per il giorno 2 luglio 2003, hanno presentato offerta le seguenti imprese:
1) A.T.I.: Basentini Giovanni, SA.CA. Costruzioni di Antonio Santarsiere
& C. S.n.c. - Cupolo Francesco; 2) A.T.I.: Bonina S.r.l. - A.L.G.A. S.p.a.;
3) A.T.I.: Pittella Costruzioni S.a.s. di M. Pittella & C. - Giuseppe Iorio Co-
struzioni S.r.l. - Termoimpianti Limongi di Domenico Limongi; 4) A.T.I.:
Cosvim Soc. coop. a r.l. - Prismo Universal Italiana S.p.a.; 5) A.T.I.: Edil
Meta S.r.l. - T.I.S. Tecniche Idraulico Stradali S.p.a. - Ico. Strade S.r.l.;
6) A.T.I.: De Biase Costruzioni S.r.l. - Pietrafesa Impianti S.r.l. - Lucchetta
Domenico; 7) A.T.I.: Ditta Mecca Leonardo - Ditta Nella Domenico -
Imp. Costr. Geom. Farina Claudio; 8) A.T.I.: MDM Costruzioni Generali
S.r.l. - Impresa Carucci Costruzioni; 9) A.T.I.: Impresa Bollita Soc. coop.
a r.l. - Impresa SO.L.E.S. Società Lavori Edili e Serbatoi S.p.a.

Sono state escluse, per i motivi riportati nel verbale di gara, le
imprese indicate con i numeri 2) e 8).

Con determinazione di questa Unità di direzione n. 44 del 23 lu-
glio 2003 l’esecuzione dei lavori di completamento dell’adeguamento si-
smico e di adeguamento funzionale e alle norme di sicurezza della scuola
«ex Ipias» di Potenza, è stata aggiudicata, secondo il criterio del prezzo
più basso determinato mediante massimo ribasso sull’importo posto a ba-
se di gara, all’Associazione Temporanea di Imprese De Biase Costruzio-
ni (mandataria) - Pietrafesa Impianti e Lucchetta Domenico (mandanti),
con sede a Vietri di Potenza (PZ), in corso Garibaldi n. 24, che ha offerto
ribasso del 16,852% (sedicivirgolaottocentocinquantaduepercento).

L’impresa Lucchetta Domenico, mandante, qualificata per la cate-
goria OS11, classifica II, ha dichiarato che intende subappaltare, ai sensi
dell’art. 18 della legge n. 55/1990, i seguenti lavori: demolizioni, scavi,
montaggio giunti.

L’esecuzione dell’appalto deve concludersi entro 580 (cinquecen-
tottanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di
consegna.

Direttore dei lavori è l’ing. Attilio Bixio, funzionario di questa
Unità di direzione.

Potenza, 7 ottobre 2003

Il dirigente: ing. F. Mancuso.

C-28498 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL SANNIO

Bando di gara appalto di servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo dell’amministrazione aggiudicatrice:

Università degli Studi del Sannio, Servizio responsabile Ufficio appalti e
contratti, piazza Guerrazzi n. 1, cap 82100 Benevento, tel. 0824305051,
fax 082423648, e-mail: labruna@unisannio.it www.unisannio.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione e aggiudicatrice: altro.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 01;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? No;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: Servizio manutenzione estintori;
1.6) descrizione dell’appalto: Servizio di manutenzione degli

estintori e degli idranti a servizio dei vari plessi universitari, ivi compresa
la fornitura di dispositivi antincendio e della segnaletica di indicazione
per i plessi universitari in via di ristrutturazione;

II.1.7) luogo di prestazione del servizio: prevalentemente Benevento,
Paduli e Buonalbergo;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.):

C.P.C. 88620;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali

lotti e opzioni) importo presunto a base d’asta: 63.633,48, oltre I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 1° dicembre 2003

- 30 novembre 2009.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria di
1.272,67 pari al 2% dell’importo a base d’asta; cauzione definitiva

pari al 10% dell’importo complessivo di aggiudicazione;
III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento

e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: fondi di bilancio;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento

prestatori di servizi: R.T.I. costituiti ai sensi dell’art. 11 del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e s.m.i.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestato-

re di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere:

A) per poter partecipare alla gara i concorrenti dovranno produr-
re, a pena di esclusione, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
e di certificazione, ai sensi degli articoli 19, 38, 46, 47 e 48 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, unitamente a
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità, in corso di
validità, con la quale il legale rappresentante della società o persona alla
quale sia stato conferito mandato a rappresentare la società, attesti:

a) che la società è iscritta alla Camera di commercio per attività
identica a quella oggetto della gara, con indicazione del numero, sede 
legale, oggetto sociale, composizione del Consiglio di amministrazione,
soggetti muniti del potere di rappresentanza;

b) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 11, primo
comma, lett. a), b), c), d), e) ed f), del decreto legislativo 17 marzo 1995
n. 157 e s.m.i.;

c) di aver realizzato un fatturato globale nel triennio 2000-
2001-2002, pari almeno a complessivi 100.000,00;

d) di aver realizzato nel triennio 2000-2001-2002 appalti simi-
lari a quelli oggetto della gara, per un importo minimo annuo pari a

20.000,00 (con indicazione della data, oggetto, importo e destinatari
pubblici/privati);

e) che la società è in regola con le norme che disciplinano il di-
ritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 ovvero
(in alternativa) che non è tenuta al rispetto della predetta normativa,
avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiori a 15;

f) di aver preso piena conoscenza del bando integrale di gara,
del disciplinare, del capitolato speciale di appalto e degli altri documen-
ti di gara ad esso allegati ovvero da esso richiamati e citati, nonché del-
le norme che regolano la procedura di aggiudicazione e di obbligarsi, in
caso di aggiudicazione, ad osservarli in ogni loro parte;

g) di aver effettuato idoneo sopralluogo, debitamente certificato,
presso le sedi di alloggiamento dei dispositivi;

h) di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e
locali che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e nella
formulazione dell’offerta e di tutte le condizioni contrattuali che posso-
no influire sull’esecuzione del servizio, ivi compreso l’aumento o la di-
minuzione dello stesso fino alla concorrenza di un quinto dell’appalto
per sopravvenute esigenze dell’amministrazione;

i) di aver accettato i tempi di consegna della fornitura che do-
vrà avvenire, prima della stipula del contratto, entro 7 (sette) giorni a far
data dalla notifica a mezzo fax dell’ordine;

l) di aver tenuto conto, nella preparazione della propria offer-
ta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di
condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza in vigore nel luogo
in cui deve essere eseguito il servizio;

m) di aver adempiuto e di adempiere, all’interno della propria
azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente;

n) che non presenterà offerta per la gara in oggetto, singolar-
mente o in R.T.I. o in consorzio, altra impresa con la quale esistono
rapporti di controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile;

o) che non presenterà offerta per la gara in oggetto, al contem-
po, singolarmente e quale componente di un R.T.I. o di in consorzio,
ovvero che non parteciperà a più di un R.T.O. e/o consorzio;

p) che per la ricezione di ogni eventuale comunicazione 
inerente la gara in oggetto e/o di richieste di chiarimento e/o integra-
zione della documentazione presentata si elegge domicilio in ..............
via .......... tel. ...... fax .................;

q) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, legge
n. 675/1996, che i dati raccolti, anche personali, saranno trattati, anche
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento
per il quale le presenti dichiarazioni vengono rese.

La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante
della società i cui poteri risultino dalla attestazione di cui alla precedente
lettera a). In caso contrario, dovrà essere prodotta copia autentica dell’atto
che attesti i poteri di firma di chi sottoscrive;

B) attestato/i di istituti bancari certificanti l’idonea capacità
economica e finanziaria;

C) cauzione provvisoria, con validità di almeno sei mesi e co-
munque per tutto il periodo di validità dell’offerta, a garanzia della stes-
sa, per un importo di 1.272,67, pari al 2% dell’importo a base di gara,
al netto d’I.V.A. La cauzione potrà essere prestata, ai sensi della legge
n. 348/1982 e successive modificazioni, mediante fidejussione bancaria
o polizza assicurativa, rilasciate da primario istituto bancario ovvero da
primario istituto assicurativo autorizzati al rilascio.

La cauzione provvisoria:
dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presen-

tazione dell’offerta;
dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escus-

sione del debitore principale e la sua operatività entro 30 giorni dalla
richiesta della stazione appaltante;

dovrà prevedere l’obbligo dell’istituto garante a rilasciare la
cauzione definitiva, in caso di aggiudicazione;

sarà svincolata all’atto della stipula del contratto e/o restituita
alle imprese partecipanti all’atto dell’aggiudicazione definitiva;

D) attestato di avvenuto sopralluogo, secondo le modalità indicate
nell’art. 3 del disciplinare di gara.
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III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione?
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i

nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio?

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-
strazione aggiudicatrice: 42 S;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, 
condizioni per ottenerli: il disciplinare di gara, il capitolato speciale
d’appalto, il modulo attestato sopralluogo e il modulo per la formula-
zione dell’offerta potranno essere ritirati gratuitamente presso l’Ufficio
appalti e contratti all’indirizzo punto I.1. e sono reperibili, altresì, sul 
sito: www.unisannio.it

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 13 del
27 novembre 2003;

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte);

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica, come
specificato nel disciplinare di gara;

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
legali rappresentanti o soggetti muniti di specifica delega;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: ore 10 del 28 novembre 2003, presso
Palazzo S. Domenico, piazza Guerrazzi n. 1, Benevento.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio?: No.
VI.4. Informazioni complementari: le modalità di partecipazione

alla gara, contenute nel disciplinare di gara, il capitolato speciale di ap-
palto con l’allegato modulo per la formulazione dell’offerta economica,
sono reperibili sul sito: www.unisannio.it

VI.5. Data di invio ed ricezione del bando alla G.U.C.E.: 6 ottobre 2003.

Benevento, 6 ottobre 2003

Il direttore amministrativo: dott. Luigi Renzullo.

C-28544 (A pagamento).

Consorzio GEO-ECO - S.p.a.
(a totale capitale pubblico)

S. Maria C.V. (CE), via Martucci I trav. Pal. Angioina
Tel. 0823/699211

Si rende noto che il giorno 7 novembre 2003, alle ore 10, presso gli
uffici, si terrà un pubblico incanto per l’affidamento dei seguenti due
lotti aggiudicabili anche separatamente. Lotto 1: prelievo e trasporto di
circa kg 7.000.000 di rifiuti costituiti da scarti di sabbia e argilla
(CER 010409), importo a base d’asta /kg 0,005 + I.V.A. per un totale
presunto di 35.000,0 + I.V.A.; lotto 2: nolo di n. 30 cassoni con capa-
cità minima di 20 metri cubi, compreso di trasporto, posizionamento e
ritrasporto, importo a base d’asta /g 185,00 + I.V.A., giorni previsti
120 per un totale di 22.200,00 + I.V.A. Il termine per la presentazione
delle offerte è alle ore 9 del 7 novembre 2003. Gli interessati potranno 
richiedere il capitolato agli uffici.

Il dirigente uff. contratti e appalti:
avv. Giovanni Nacca

C-28497 (A pagamento).

COMUNE DI BARGA
(Provincia di Lucca)

Avviso appalto aggiudicato - Pubblico incanto

I.1. Denominazione, indirizzo ufficiale ente appaltante: Comune di
Barga (LU), via di Mezzo n. 45, 55051 Barga (LU) (Italia), quale ente de-
legato per la gestione in forma associata fra i Comuni di Barga, Borgo a
Mozzano, Coreglia Antelminelli e Fabbriche di Vallico, dei Servizi diritto
allo studio, Servizio contratti tel. +390583/72471, fax +390583/723745,
e-mail: segreteria@comunedibarga.it internet comune.barga.lu.it I.5. Tipo
di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale. II.1. Tipo di
appalto servizi categoria 92. II.3.1. C.P.V. 80410000. II.3.2. Altre nomen-
clature rilevanti 92400, 92900. II.5. Pubblico incanto appalto servizio, in
gestione associata, assistenza/sorveglianza sullo scuolabus alunni scuole
materne Comuni associati, A.S. 2003/2004 - 2005/2006. II.6. Valore tota-
le 62.000,00 annui, oltre I.V.A. 20%. IV.l. Tipo procedura: aperta. IV.2.
Criteri aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa criteri
stabiliti nel capitolato d’oneri. V.1.1 Nome, indirizzo prestatore servizi al
quale è stato aggiudicato l’appalto: Sanitel Group, viale G. Cesare n. 87,
Novara (Italia) tel. 0321/463525, telefax 0321/46.11.69. V.1.2. Informa-
zioni prezzo appalto: prezzo orario 12,35 oltre I.V.A. V.2.1. Possibilità
di subappalto: no. VI.3. Data aggiudicazione: 13 settembre 2003, (deter-
mina n. 1440/03). VI.4. Numero offerte ricevute: 5. VI.5. L’appalto è stato
oggetto di un bando pubblicato nella G.U.C.E.: sì, al n. 2003/s134-120816
del 16 luglio 2003. VI.8. Data spedizione del presento avviso: 6 otto-
bre 2003. Il presente avviso è stato redatto sulla base del formulario all. 1)
parte integrante del decreto legislativo n. 67/2003. 

Il responsabile funzioni associate diritto allo studio:
dott.ssa Maria Gabriella Conti

C-28501 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Servizio gare d’appalto

Bando di gara - Pubblico incanto

1. Comune di Napoli, IV direzione, LL. PP., Servizio edilizia sportiva,
via Sedile di Porto n. 33, tel. 081/4206044, fax 081/4206048.

2. È indetto pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994 e s.m. e i.
in esecuzione della delibera di G.C. n. 2326 del 20 giugno 2003, determina-
zioni dirigenziali n. 17 del 15 luglio 2003 e n. 16 del 15 settembre 2003.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Napoli, viale Giochi del Mediterraneo;

3.2) descrizione: lavori di ristrutturazione del Palazzo dello sport
«Mario Argento», 1° stralcio esecutivo;

3.3) importo complessivo dell’appalto: 10.099.746,95
oltre I.V.A. di cui 323.191,90 oltre I.V.A. per oneri complessivi
per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso;

3.4) categorie:

prevalente: OS18 ( 4.412.639,79= classifica 5ª );

scorporabile: OG1 ( 3.357.282,10= class. 5ª) subappaltabile;

scorporabile: OG11 ( 2.006.633,16= class. 4ª) non subap-
paltabile;

ai sensi dell’art. 13, comma 7, della legge n. 109/94 e s.m.;

3.5) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo, ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto dell’articolo 19, com-
ma 4 e dell’articolo 21, comma 1, lett. b) della legge n. 109/94 e s.m.i.;

i corrispettivi saranno pagati nei modi previsti dal capitolato
speciale di appalto.

4. Termine di esecuzione: 820 giorni naturali e consecutivi a partire
dalla data del verbale di consegna.

— 45 —
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5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli
93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi
ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 e successive
modificazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

6. Requisiti e adempimenti per la partecipazione alla gara:
a) essere a conoscenza che l’aggiudicazione definitiva resta su-

bordinata alla concessione del mutuo da parte della Cassa depositi e pre-
stiti, nonché dalla approvazione, da parte del Consiglio comunale, della
deroga ai sensi dell’art. 34 del vigente regolamento edilizio comunale,
giusto disposto delibera di G.C. n. 2326 del 20 giugno 2003, e che, per-
tanto, l’impresa nulla avrà a pretendere nel caso in cui non si pervenga
all’aggiudicazione;

b) non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 75, com-
ma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e s.m.i.;

c) non trovarsi, ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile, in
situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato;

d) essere a conoscenza ed accettare il divieto per le ditte concor-
renti, ai sensi della delibera di giunta comunale n. 591 del 28 feb-
braio 2003, di affidare eventuali lavori in subappalto a ditte che hanno
partecipato alla presente gara;

e) possesso dell’attestato SOA per le categorie e classifiche indi-
cate nel presente bando; nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art.
10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis, legge n. 109/94 e s.m.i., i requisiti di
cui al presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui al-
l’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99
qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’art. 95,
comma 3 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica qualora
associazioni di tipo verticale;

f) possesso della certificazione di sistema di qualità o dichiarazione
della presenza di elementi del sistema di qualità di cui al comma 3, lette-
re a) e b) dell’articolo 8 della legge n. 109/94 e s.m.i; in caso di partecipa-
zione in A.T.I. quanto precedentemente richiesto è obbligatorio solo nel ca-
so in cui la propria percentuale di partecipazione all’A.T.I. superi l’importo
della classifica III in riferimento all’importo posto a base di gara;

g) non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla
legge n. 383/2001 oppure di essersi avvalsi dei predetti piani individuali
di emersione ma di aver concluso il periodo di emersione;

h) essere in regola con la normativa in materia di assunzioni ob-
bligatorie di cui alla legge n. 68/99 oppure non essere assoggettabile agli
obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla predetta legge n. 68/99;

i) nel caso di cooperative o consorzi fra cooperative si richiede
l’iscrizione nell’apposito registro prefettizio o nello schedario generale
della cooperazione presso il Ministero del lavoro;

j) aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

k) accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e di-
sposizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto;

l) essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori;
m) aver preso conoscenza e aver tenuto conto nella formulazio-

ne dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi
quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiu-
ti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relati-
vi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condi-
zioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove
devono essere eseguiti i lavori;

n) avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono
avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determi-
nazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’of-
ferta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni
dell’art. 26, legge n. 109/94 e s.m.i.

7. Modalità di presentazione della documentazione e delle offerte:
i plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusio-

ne dalla gara, devono pervenire con qualsiasi mezzo ad esclusione della
consegna a mano al seguente indirizzo: Comune di Napoli, Protocollo
generale, piazza Municipio, Palazzo S. Giacomo, 80133, Napoli, a pena
di esclusione entro le ore 12 dell’8 gennaio 2004;

i plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui
lembi di chiusura, e devono recare all’esterno, oltre all’intestazione del
mittente e all’indirizzo dello stesso, le indicazioni relative all’oggetto
della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima;

il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei
mittenti;

i plichi devono contenere al loro interno, oltre alla busta relativa
all’offerta economica, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura,
recante l’intestazione del mittente e la dicitura «Offerta economica», i
seguenti documenti a pena di esclusione:

domanda di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rap-
presentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da asso-
ciazione temporanea non ancora costituita la domanda deve essere sot-
toscritta da tutti i soggetti che costituiscono o costituiranno l’associazio-
ne o il G.E.I.E.; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sot-
toscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica
di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può es-
sere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in
tal caso va trasmessa la relativa procura. Inoltre, la domanda deve ripor-
tare, a pena di esclusione, l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale
e/o partita I.V.A., il numero di telefono e del fax;

alla predetta domanda di partecipazione va annessa una dichiara-
zione sostitutiva (secondo il facsimile disponibile sul sito internet:
www.comune.napoli.it) ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000 ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, docu-
mentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di
appartenenza, con cui il concorrente:

a) dichiara di essere in possesso di tutti i requisiti e di aver
adempiuto a tutte le prescrizioni di cui al precedente punto 6. e di accet-
tare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni
contenute nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto;

b) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli
eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri
di rappresentanza e soci accomandatari;

c) dichiara (ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/00) ciò che risulta dal certificato del casellario
giudiziale e da quello dei carichi pendenti del legale rappresentante e degli
altri soggetti indicati nell’articolo 75, comma 1, lettere b) e c) del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i. (ai sensi dell’art. 47,
comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00);

d) dichiara (indicandole specificatamente) le lavorazioni subap-
paltabili per legge che, ai sensi dell’art. 18, legge n. 55/90 e s.m.i., intende
eventualmente subappaltare o concedere a cottimo o deve subappaltare o
concedere in cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni.

Nota bene: in caso di mancanza della specifica indicazione delle
lavorazioni da subappaltare non sarà concesso il subappalto delle stesse;

e) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta
di cui all’art. 10, comma 1-quater, legge n. 109/94 e s.m.i.;

f) dichiara di essere edotto del disposto dell’art. 90, comma 5,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, dove questo recita:
«... che la lista delle quantità relative alla parte dei lavori a corpo posta a
base di gara ha effetto ai soli fini dell’aggiudicazione; prima della formu-
lazione dell’offerta, il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci ri-
portate nella lista attraverso l’esame degli elaborati progettuali, compren-
denti anche il computo metrico, posti in visione ed acquisibili. In esito a
tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che
valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che ritie-
ne mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capito-
lato speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte in-
tegrante del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di of-
frire. L’offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, da una
dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità
non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure deter-
minato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità del-
le varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi degli articoli 19,
comma 4 e 21, comma 1, della legge n. 109/94»;

nel caso di consorzi dichiarazione con cui si indica per quali con-
sorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. Anche i
predetti consorziati, inoltre, dovranno produrre i certificati e le dichiara-
zioni previste per il consorzio nel bando di gara per il possesso dei requi-
siti di ordine generale e per il possesso dei requisiti economici-finanziari
e tecnici-organizzativi (attestazione SOA);
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le imprese che non sono in possesso dell’attestato SOA per le ca-
tegorie scorporabili possono subappaltare le predette categorie qualora
siano in possesso dell’attestato SOA relativo alla categoria prevalente,
per un importo pari alla somma degli importi della categoria prevalente
e delle categorie scorporabili per le quali non risultano qualificate, o in
alternativa possono riunirsi in A.T.I. verticale o orizzontale.

Limitatamente ai lavori di cui alla categoria OG11, essendo la stessa
non subappaltabile in quanto rientrante nell’ipotesi di cui all’art. 13, com-
ma 7, della legge n. 109/94 e s.m.i. e i., l’impresa dovrà essere qualificata
o, in alternativa, l’impresa dovrà costituire A.T.I. verticale;

nell’ipotesi di associazioni temporanee ogni singola impresa
dovrà, a pena di esclusione, dichiarare la percentuale di partecipazio-
ne all’A.T.I. ed essere qualificata per la stessa percentuale con riferi-
mento all’importo posto a base di gara ai sensi degli articoli 93, com-
ma 4, e 95, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m.i.;

alla predetta domanda di partecipazione con annessa dichiarazio-
ne dovrà essere allegato, a pena di esclusione, il seguente documento:
a) quietanza relativa alla cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento)
dell’importo complessivo a base d’asta, dei lavori e forniture, compresi
gli oneri per la sicurezza, costituita alternativamente:

1) da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico
presso la Tesoreria del Comune di Napoli sita in piazza Museo Galleria
Principe di Napoli;

2) da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata
dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107, decreto legislativo n. 385/93, che svolgono in via esclusi-
va o prevalente attività di rilascio di garanzie, avente validità per al-
meno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, corredata
dall’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia qualora l’offeren-
te risultasse aggiudicatario; tale documentazione deve contenere
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a sempli-
ce richiesta scritta della stazione appaltante nonché dichiarazione di
un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione conte-
nente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto
«cauzione definitiva», in favore della stazione appaltante, nella misu-
ra e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94
e successive modificazioni. L’aggiudicatario dovrà altresì produrre
polizza di cui all’art. 30, comma 3, legge n. 109/94 e all’art. 103, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Si applicano le dispo-
sizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater, legge n. 109/94 e s.m.i.
(per poter usufruire del relativo beneficio in caso di partecipazioni in
A.T.I. tutte le sue componenti devono essere in possesso dei requisiti
previsti nel predetto articolo);

in caso di appalti di importo pari o superiore ai 250.000,00 (al
netto d’I.V.A.): si invita a compilare in ogni sua parte una scheda ana-
grafica in duplice copia sottoscritta dal legale rappresentante della so-
cietà/ditta partecipante. Il modello di detta scheda è reperibile sul sito
internet: www.comune.napoli.it

nella busta con dicitura «offerta economica, sigillata e controfir-
mata sui lembi, deve essere contenuto a pena di esclusione il seguente
documento:

1) dichiarazione in bollo, come da allegato «modello A», sot-
toscritta dal legale rappresentante o dal suo procuratore, con tutte le in-
dicazioni e prescrizioni relative alla gara, e di presa d’atto del disposto
succitato dell’art. 90, comma 5, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99, riportante l’importo dell’offerta e il corrispondente 
ribasso percentuale sull’importo dei lavori (fino al massimo di 5 cifre
decimali) in cifre ed in lettere, al netto degli oneri per la sicurezza non
soggetti a ribasso;

2) scheda tecnica, parte integrante del presente bando, come da
«modello B» reperibile sul sito internet: www.comune.napoli.it sotto-
scritta dal legale rappresentante o dal suo procuratore, con tutte le indica-
zioni relative alla gara, in cui, ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della leg-
ge n. 109/94, sono giustificate le voci di prezzo più significative relative,
in sintesi, alle componenti delle strutture portanti in cemento armato, alla
copertura metallica e agli impianti elettrici e meccanici, che concorrono a
formare un importo superiore al 75% della base di gara;

3) offerta a prezzi unitari formulata sulla «Lista delle lavorazio-
ni e forniture previste per l’appalto», debitamente compilata e sottoscritta
dal legale rappresentante o dal suo procuratore.

r=[(Pg-Po)/Pg] x 100
dove r indica la percentuale del ribasso al netto degli oneri per la si-

curezza, Pg l’importo a base di gara al netto degli oneri per la sicurezza
e Po il prezzo globale offerto a netto degli oneri per la sicurezza.

La lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappre-
sentante del concorrente o dal suo procuratore e non può presentare cor-
rezioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte a pena di
esclusione dell’offerta. Il concorrente, a corredo dell’offerta, dovrà con-
testualmente produrre le giustificazioni relative alle lavorazioni più si-
gnificative pari ad un importo non inferiore al 75% della base di gara,
riportate nell’elenco «B» allegato al bando di gara.

8. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

8.1) indirizzo: Comune di Napoli, Protocollo generale,
piazza Municipio, Palazzo S. Giacomo, 80133 Napoli;

8.2) modalità, secondo quanto previsto dai punti 6. e 7. del
presente bando.

L’inosservanza di una delle modalità o la mancata presentazione
di una delle dichiarazioni e/o documenti richiesti dal presente bando
sarà causa di esclusione dalla gara se non diversamente espressamente
previsto nel bando.

Le operazioni di gara avranno luogo il 9 gennaio 2004 alle 10
ore presso la sala appalti del II piano di palazzo S. Giacomo. La predetta
seduta potrà essere aggiornata ad altra ora o a giorni successivi.

9. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti
di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

10. Finanziamento: mutuo presso cassa depositi e prestiti e 
finanziamento Regione Campania.

11. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data dell’esperimento della gara.

12. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato me-
diante offerta a prezzi unitari; l’aggiudicazione avverrà in base al ribas-
so percentuale, ai sensi dell’art. 90, commi 2 e 6, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99, ed in presenza di almeno due offerte
valide. In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.

L’aggiudicazione seguirà le disposizioni previste dall’art. 21, com-
ma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.i.; le offerte anomale individuate con il
procedimento descritto nel succitato art. 21, saranno sottoposte a verifi-
ca secondo le modalità ivi previste. Le offerte devono essere corredate,
fin dalla loro presentazione, da giustificazioni relative alle lavorazioni
più significative pari ad un importo non inferiore al 75% della base di
gara, riportate nell’elenco «B» allegato al bando di gara.

13. Altre informazioni:
a) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle

vigenti leggi;
b) in caso d subappalto è fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari

di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai paga-
menti dagli stessi corrisposti, via via al subappaltatore o cottimista, con
l’indicazione delle ritenute a garanzia;

c) per le eventuali controversie è esclusa la competenza arbitrale;
d) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-

sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e s.m.i.;
e) il responsabile de procedimento è arch. Ferdinando Di Palo

c/o il Servizio edilizia sportiva, via Sedile di porto n. 33, Napoli,
tel. 0814206044;

f) il bando e relativo allegato «A e B» sono reperibili sul sito
internet: www.comune.napoli.it

g) per informazioni tecniche, per visionare o estrarre copia degli
atti tecnici e quelli di gara e necessario rivolgersi al Comune di Napoli,
Servizio edilizia sportiva, via Sedile di porto n. 33 Napoli, tutti i giorni
feriali dalle ore 9,30 alle ore 13,30 escluso il sabato, tel. 0814206044;

h) la lista delle categorie di lavorazioni e forniture prevista per
l’esecuzione dei lavori da inserire nella busta B (cfr. punto 7.) dovrà
essere ritirata presso l’ufficio di cui al precedente punto g);

i) il presente bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 
8 ottobre 2003.

Il dirigente: avv. G. Silvi.

C-28481 (A pagamento).
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FONDAZIONE GIORGIO CINI ONLUS

Bando di gara per appalto di servizio (decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157 e succ. modif. e int.) procedura ristretta accelerata

1. Ente appaltante: Fondazione Giorgio Cini Onlus, con sede in
Venezia, Isola di San Giorgio Maggiore, telefono 041/5289900, 
telefax 041/5238540.

2. Categoria di servizio: 6 b).
Descrizione: bando di gara per appalto di servizio, procedura ri-

stretta accelerata, suddiviso in due lotti, per l’individuazione dell’istitu-
to di credito con il quale contrarre n. 2 mutui, con oneri a carico dello
Stato, per il finanziamento delle opere di ristrutturazione del compendio
immobiliare dell’Isola di S. Giorgio Maggiore, con limiti di impegno
previsti in:

n. 1 semestralità pari a 296.962,49 e n. 14 annualità da
593.925,00 annui decorrenza 2003, per il primo mutuo di cui al lotto A),

ai sensi della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successiva variazione
compensativa di bilancio tra capitoli 7187 e 7195, anno finanziario 2002 e
seguenti;

n. 15 annualità da 129.000,00, decorrenza 2004, per il secondo
mutuo di cui al lotto B), ai sensi della legge n. 448/2001.

Le offerte dovranno essere presentate per tutti i lotti.
L’importo dei mutui dovrà essere tale da massimizzare la somma a

disposizione della Fondazione Giorgio Cini Onlus, a valere sul suddetto
limite di impegno.

L’operazione di mutuo sarà regolata a tasso variabile durante i primi
anni, relativi al «periodo di utilizzo», in cui saranno effettuate le erogazioni
del mutuo, e a tasso fisso durante i restanti anni di ammortamento.

Numero di riferimento C.P.C.: ex 81, 812, 814.
3. Luogo di esecuzione: i versamenti delle singole erogazioni dovran-

no essere effettuati sul conto corrente n. 293556 intestato alla Fondazione
Giorgio Cini Onlus presso Banca Intesa.

Il contratto di mutuo dovrà essere stipulato in Venezia.
4.a) Il servizio dovrà essere assunto da soggetti iscritti agli albi 

di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; per le imprese 
comunitarie si applicano gli art. 13 e seguenti del decreto legislativo
n. 385/1993 tenendo conto del decreto legislativo n. 157/95 e successive
modificazioni e integrazioni;

b) riferimenti alle disposizioni legislative: licitazione privata ai
sensi del decreto legislativo n. 157/1995 e successive modificazioni e
integrazioni.

5. Non sono ammesse offerte parziali.
6. Saranno invitati a presentare offerta tutti i candidati in possesso

dei requisiti richiesti.
7. Non sono ammesse varianti.
8. Durata dei contratti: 15 anni con decorrenza dal 9 dicembre 2003.
9. Sono ammesse a presentare offerta anche imprese temporaneamen-

te riunite ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e successive
modificazioni e integrazioni.

10.a) Giustificazione ricorso procedura accelerata: necessità di
provvedere all’effettuazione dei lavori nel più breve tempo possibile,
visto lo stato precario in cui versano alcuni immobili;

b) termine ultimo per la presentazione delle domande di parteci-
pazione: 30 ottobre 2003, ore 17;

c) indirizzo al quale vanno inviate: Fondazione Giorgio Cini Onlus,
Ufficio amministrazione, Isola di San Giorgio Maggiore, 30124 Venezia;

d) lingua in cui le domande devono essere redatte: italiano.
11. Termine entro il quale saranno spediti gli inviti a presentare offer-

te: 5 giorni dalla scadenza del termine previsto per la presentazione delle
domande di partecipazione.

12. Non è richiesta alcuna forma di garanzia.
13. La domanda di partecipazione, redatta in carta legale ed inviata

a mezzo lettera raccomandata a/r, ovvero, via corriere e dovrà contene-
re, a pena di esclusione, idonee certificazioni o dichiarazioni sostitutive
rese nelle forme consentite dalla legislazione vigente attestanti: 

a) l’iscrizione agli albi di cui agli artt. 13 e 64 del decreto 
legislativo n. 385/93. Per i Paesi membri dell’Unione europea diversi 
dall’Italia, laddove esista un corrispondente albo, dovrà essere prodotta
idonea dichiarazione giurata;

b) l’inesistenza di alcuna delle cause di esclusione previste dal-
l’art. 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, come sostituito
dall’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65.

La busta contenente la prescritta documentazione dovrà riportare la
seguente dicitura «Documenti di gara - Non aprire».

14. In conformità a quanto disposto dal decreto del Ministro del teso-
ro, del bilancio e della programmazione economica in data 9 marzo 1999,
così come modificato dal decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 23 gennaio 2003 «Modificazioni del decreto 9 marzo 1999 con-
cernente criteri e modalità per la contrazione dei mutui destinati alla prose-
cuzione degli interventi per la salvaguardia di Venezia» le offerte dovran-
no consentire di individuare il tasso nominale annuo, variabile semestral-
mente, che il concorrente è disposto a praticare per il «periodo di utilizzo»
del mutuo, che sarà determinato in riferimento al tasso Euribor a sei mesi,
variato dei punti percentuali che indicherà il concorrente nell’offerta, con il
limite massimo, in aumento, di 0,20 punti percentuali per anno.

Le offerte dovranno, altresì, consentire di individuare il tasso fisso
nominale annuo che il concorrente è disposto a praticare per il periodo
successivo a quello di utilizzo del mutuo. Tale tasso fisso, che dovrà
regolare il debito residuo alla data dell’ultima erogazione, sarà pari al
tasso lettera per operazioni di Interest Rate Swap (Euribor sei mesi vs
tasso fisso) in euro a 10 anni rilevato, alle ore dodici, del decimo gior-
no lavorativo bancario antecedente l’ultima erogazione sulla pagina
ISDAFIX2 del circuito Reuters, variato dei punti percentuali che indi-
cherà il concorrente dell’offerta, con il limite massimo, in aumento, di
0,15 punti percentuali per anno.

L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio previsto dall’art. 23,
primo comma, lettera a) del decreto legislativo n. 157/1995 e successi-
ve modificazioni e integrazioni, che riguarderà, sia il tasso di interesse
relativo al «periodo di utilizzo» del finanziamento, nel quale si avranno
le erogazioni del mutuo, che quello relativo al periodo successivo.

Nel caso in cui nessuna delle offerte presentate evidenzi il prezzo
più basso per entrambi i tassi di interesse come sopra definiti, si proce-
derà alla aggiudicazione della offerta che evidenzi il prezzo più basso
con riferimento al tasso di interesse indicato per il periodo successivo a
quello di utilizzo.

A parità di tasso, per il periodo successivo a quello di utilizzo, sarà
aggiudicata all’offerta che evidenzierà il prezzo più basso con riferimento
al «periodo di utilizzo» del finanziamento.

A parità di tasso si procederà al sorteggio ai sensi dell’art. 77, secondo
comma, del regio decreto n. 827/24.

Il concorrente che ha formulato l’offerta che risulterà aggiudicata-
ria rimarrà vincolato alla stipula del contratto nei medesimi termini del-
l’offerta sino al 31 dicembre 2003.

Non sono accettate offerte condizionate. La Fondazione Giorgio Ci-
ni Onlus si riserva, a proprio insindacabile giudizio, sulla base di una va-
lutazione di convenienza delle condizioni offerte, la facoltà di procedere
ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta. La Fondazione
Giorgio Cini Onlus si riserva, altresì, il diritto di non procedere, a suo in-
sindacabile giudizio, alla aggiudicazione, a prescindere dal numero di
offerte pervenute.

15. Altre informazioni potranno essere richieste, via telefax, alla
Fondazione Giorgio Cini Onlus.

16. Data di invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea: 7 ottobre 2003.

17. Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle
pubblicazioni ufficiali della Comunità europea: 7 ottobre 2003.

Venezia, 7 ottobre 2003

Fondazione Giorgio Cini Onlus
Il presidente: prof. Giovanni Bazoli

C-28530 (A pagamento).

COMUNE DI FAENZA

Estratto bando di gara

Il Comune di Faenza (RA), 48018, piazza del Popolo n. 31,
tel. 0546/691111, fax 0546/691499, in esecuzione di determinazione del
dirigente Settore legale n. 342/44 del 7 ottobre 2003, intende procedere
all’affidamento in concessione di immobile di proprietà comunale con de-
stinazione ristorante, mediante procedura di gara ad evidenza pubblica,
secondo il criterio dell’offerta complessivamente più vantaggiosa, come
disciplinata dagli atti di gara, a seguito di primo esperimento negativo.
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Gli elementi identificativi dell’immobile oggetto della concessione,
la descrizione della consistenza e dello stato di fatto attuale del medesimo
sono illustrati negli elaborati allegati al bando integrale e dovranno essere
verificati in loco dai concorrenti mediante sopralluogo obbligatorio, da
documentare in sede di presentazione della proposta-offerta.

L’importo minimo dei lavori di ristrutturazione e sistemazione dei
fabbricato da realizzare a carico dei concessionario è stimato in com-
plessivi 330.000,00 (I.V.A. esclusa). La disciplina della progettazio-
ne ed esecuzione di tali opere è dettagliata nello schema di contratto e
negli elaborati allegati.

Possono partecipare alla presente procedura di affidamento im-
prenditori iscritti alla C.C.I.A.A., in possesso dei requisiti soggettivi
morali e professionali previsti dalla legge n. 287/1991 per il rilascio di
autorizzazione di pubblico esercizio di tipo A.

Per prendere parte alla gara dovrà essere fatta pervenire a pena di
esclusione la domanda di partecipazione e la relativa documentazione, uni-
tamente alla proposta-offerta, conforme a quanto indicato analiticamente
nel bando integrale.

La proposta-offerta e l’ulteriore documentazione a corredo dovrà
essere fatta pervenire, per posta raccomandata, posta celere o a mano,
entro il giorno 19 novembre 2003, al seguente indirizzo: Comune di
Faenza, Settore legale, Servizio contratti, piazza del Popolo n. 31,
48018 Faenza (RA).

Le modalità di presentazione della proposta-offerta sono precisate
nel bando integrale.

Gli elementi distintivi caratterizzanti l’intervento che i concorrenti
dovranno sviluppare e valorizzare, i contenuti ed elaborati dei diversi ele-
menti della proposta-offerta che saranno oggetto di valutazione, nonché gli
elementi preferenziali dei quali terrà conto la commissione giudicatrice
nell’attribuzione dei punteggio, sono precisati nel bando integrale.

In ogni caso, soluzioni e scelte della proposta progettuale dovran-
no essere conformi alle prescrizioni ed ai vincoli posti a carico del
concessionario dallo schema di contratto ed elaborati allegati.

I criteri di valutazione delle proposte-offerte pervenute sono definiti
in modo analitico nel bando integrale.

La documentazione di gara è in visione presso il Servizio appalti
del Comune di Faenza, piazza del Popolo n. 31, 48018 Faenza (RA)
(tel. 0546/691175, fax 0546/691374). Copia della stessa potrà essere ri-
chiesta al Servizio appalti del Comune di Faenza, che provvederà alla
consegna diretta, ovvero alla spedizione in contrassegno.

Il bando integrale è pubblicato in visione presso l’albo pretorio 
del Comune di Faenza e sul sito internet del Comune di Faenza:
http://www.comune.faenza.ra.it

Ufficio competente per informazioni e chiarimenti sulla procedura di
gara: Settore legale, Servizio appalti (tel. 0546/691175, fax 0546/691374).

Faenza, 9 ottobre 2003

Il dirigente settore legale: avv. Deanna Bellini.

C-28536 (A pagamento).

AZIENDE UU.SS.LL. DI FORLÌ E RAVENNA
Regione Emilia-Romagna

Bando di gara a licitazione privata per forniture

I.1. Azienda - U.S.L. di Forlì, Unità operativa acquisizione beni e
servizi, Ufficio gare attrezzature, corso della Repubblica n. 171/B,
47100 Forlì, Italia (tel. 0543/731111, fax 731979, e-mail: provveditora-
to.economato@ausl.fo.it indirizzo internet: http://www.ausl.fo.it/ammi-
nistrazione/bandigara.htm in unione d’acquisto con l’Azienda U.S.L. di
Ravenna, via De Gasperi n. 8, 48100 Ravenna.

I.1.2/.3/.4. L’indirizzo al quale inviare le domande di partecipazio-
ne ed ottenere ulteriori informazioni è quello dell’Azienda U.S.L. di
Forlì indicato al punto I.1.

I.5. Livello regionale/locale.
II.1.3. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6. Licitazione privata per la fornitura di n. 2 gamma camera

computerizzate per U.O. di radiologia.
II.1.7. Luogo: Forlì e Ravenna.
II.1.9. Fornitura indivisibile.

II.2.1. Spesa presunta 1.503.322,00 oltre I.V.A., comprensiva di
lavori di installazione e di manutenzione full-risk per il periodo di 8 anni.

III.1.3. Nessuna forma obbligatoria. La partecipazione dei raggruppa-
menti d’impresa sarà regolata dall’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92
e successive modifiche. Non è consentito alle imprese di concorrere 
sia singolarmente sia quali imprese facenti parte di raggruppamenti, pena
l’esclusione di tutte le imprese interessate.

III.2.1. Condizioni di partecipazione: 1) iscrizione alla C.C.I.A.A. o ad
altro registro equipollente dello Stato di residenza; 2) essere in regola con le
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili legge n. 68/99 e con le
norme che disciplinano i piani individuali di emersione della legge
n. 383/2001; 3) non trovarsi in una delle condizioni di esclusione previste
dall’art. 20, primo comma, lettere a), b), c), d), e), f) e g) della direttiva CEE
n. 93/36 e succ. mod.; 4) avere un fatturato globale d’impresa e un fatturato
per la fornitura cui si riferisce l’appalto, relativi agli ultimi tre esercizi 
finanziari (2000/2001/2002) per strutture sanitarie pubbliche o provate;
5) avere effettuato forniture negli ultimi tre anni (2000/2001/2002).

Prove richieste per le condizioni di partecipazione:
III.2.1.1) situazione giuridica: 1) dichiarazione in carta semplice,

in conformità al modello a), sostitutiva del certificato di iscrizione alla
C.C.I.A.A. o ad altro registro equipollente dello Stato di residenza, in da-
ta non anteriore a sei mesi dal termine ultimo per la presentazione della
domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante; 2) a pe-
na di nullità, dichiarazione in carta semplice sottoscritta dal legale rappre-
sentante, in conformità al modello d), attestante che l’impresa è in regola
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, come previ-
sto dall’art. 17 della legge n. 68/1999 e succ. mod. e con le norme che di-
sciplinano i piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001;
3) dichiarazione in carta semplice, in conformità al modello c), resa dal
legale rappresentante che attesti l’assenza dei motivi di esclusione dalla
partecipazione alla gara previste dall’art. 20, primo comma, lettere a), b),
c), d), e), f) e g) della direttiva CEE n. 93/36 e succ. mod.;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria: dichiarazione sostitu-
tiva in carta semplice, in conformità al modello b), con la quale il legale
rappresentante attesti sotto la propria responsabilità l’importo del fattura-
to globale dell’impresa e del fatturato per la fornitura cui si riferisce l’ap-
palto, relativi agli ultimi tre esercizi finanziari (2000/2001/2002) per
strutture pubbliche o private;

III.2.1.3) capacità tecnica: dichiarazione sostitutiva in carta sem-
plice, in conformità al modello b), con la quale il legale rappresentante at-
testi sotto la propria responsabilità: 1) l’elenco delle principali forniture
effettuate durante gli ultimi tre anni (2000/2001/2002) con indicazione
degli importi, delle date e dei destinatari pubblici e privati; 2) l’organizza-
zione commerciale, le attrezzature, il personale, nonché gli strumenti di
studio e ricerca che costituiscono parte integrante dell’impresa.

IV.1. Procedura ristretta accelerata.
IV.1.2. Scelta della procedura accelerata per esigenza imprescindibi-

le di acquisire le attrezzature nel più breve tempo possibile dato lo stato di
obsolescenza di quelle in dotazione.

IV.1.4. Saranno inviate a presentare offerta tutte le ditte in possesso
dei requisiti indicati nel presente bando.

IV.2. Aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, con criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3.2. Moduli e capitolato disponibili fino al 28 ottobre 2003.
IV.3.3. Scadenza per la ricezione delle domande di partecipazione:

28 ottobre 2003, ore 12.
IV.3.4. Data spedizione degli inviti a presentare offerta: novembre 2003.
IV.3.5. Lingua italiana.
IV.3.7. Seduta pubblica.
VI.1. No.
VI.4. I modelli per le dichiarazioni sostitutive sono disponibili pres-

so l’U.O. acquisizione beni e servizi dell’Azienda U.S.L. di Forlì, non-
ché sul sito internet indicato al punto I.1. Per informazioni e per visiona-
re il capitolato speciale rivolgersi alla medesima U.O., tel. 0543/731044,
fax 0543/731979. La richiesta d’invito, da inoltrare in carta bollata com-
petente, non vincola l’amministrazione che, inoltre, si riserva insindaca-
bilmente di modificare, sospendere o revocare il presente bando. I dati
personali saranno utilizzati al solo fine dell’espletamento della gara e
trattati in adempimento degli obblighi espressamente previsti dalla nor-
mativa in materia di appalti pubblici. Gli interessati possono esercitare i
diritti previsti dall’art. 13 della legge n. 675/1996.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 7 ottobre 2003.

Il direttore: dott. Serena Martissa.

C-28527 (A pagamento).
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SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI
E PER IL PAESAGGIO PER LE PROVINCE

DI BRESCIA, CREMONA, MANTOVA

Avviso di post-informazione

La Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le
Province di Brescia, Cremona, Mantova, via Gezio Calini n. 26, 25121 Bre-
scia, tel. 030289651, telefax 030/296594, e-mail: ambientebs@arti.benicul-
turali.it rende noto che, in data 16 settembre 2003, si è provveduto all’ag-
giudicazione del rilievo architettonico del Duomo di Cremona. La gara, il
cui bando era stata inviato alla G.U.C.E. il 9 maggio 2003, si è svolta, me-
diante licitazione privata, in due sedute nei giorni 8 e 16 settembre 2003. Il
criterio di aggiudicazione, di cui art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislati-
vo n. 157/95, (offerta economicamente più vantaggiosa) si è basato sui se-
guenti parametri: a) offerta tecnica (50 punti), completezza, dettaglio e qua-
lità della soluzione proposta (40 punti); affidabilità organizzativa (10 pun-
ti); b) offerta economica (max 50 punti): ribasso percentuale sull’importo a
base d’asta (25 punti); riduzione dei tempi di consegna fissati dal bando
(180 giorni) (25 punti). Sono pervenute n. 11 offerte, 9 ammesse e 2 esclu-
se. Soggetto aggiudicatario è risultata l’A.T. arch. Colombo Zefinetti Emi-
lio e Pier Giorgio Peverelli, Bergamo con un punteggio di 90,50/100, 
(43 off. tecnica, 47,5 off. economica).

Brescia, 2 ottobre 2003

Il soprintendente: arch. Luca Rinaldi.

S-22407 (A pagamento).

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO
(Provincia di Torino)

Bando di gara per servizio di progettazione direzione lavori ed adempi-
menti (decreto legislativo n. 494/96, determinazione dirigenziale
n. 453 del 30 settembre 2003).

1. Stazione appaltante: Comune di Rivalta di Torino, Provincia di
Torino, via C. Balma n. 5, 10040 Rivalta di Torino, codice fiscale e par-
tita I.V.A. n. 01864440019, tel. 011/9045501-2-3-4, fax 011/9091495,
9045591, 9045592, 9045593. Sito internet: www.comune.rivalta.to.it 2.
Oggetto del servizio: procedura aperta ex art. 6, comma 1, lett. a), de-
creto legislativo n. 157/95 per l’affidamento dei servizi di progetta-
zione preliminare, definitiva ed esecutiva, direzione lavori, misura e
contabilità, coordinamento per la progettazione e per la esecuzione
ex decreto legislativo n. 494/96 e altre attività tecnico-amministrative
relativi a: nuova scuola materna con n. 4 sezioni in via Brodolini
compresa l’urbanizzazione primaria di zona a servizio dell’area og-
getto dell’intervento. Categoria dei servizi: 12 C.P.C. 867 di cui al-
l’allegato 1 del decreto legislativo n. 157/95. Importo complessivo
stimato dei lavori 840.000,00 comprensivi degli oneri di sicurezza
e al netto delle somme a disposizione e I.V.A. 3. Ammontare pre-
sunto del corrispettivo: il corrispettivo presunto è di 165.018,14 al
netto degli oneri previdenziali e fiscali determinati con le tariffe
professionali stabilite dal D.M. 4 aprile 2001 per le classi e catego-
rie di cui all’art. 14 della legge 2 marzo 1949, n. 143 e s.m. ed i.: Ic,
If, IIIa, IIIb, IIIc., i cui importi parziali sono specificati nel discipli-
nare di gara. 4. Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Rivalta
di Torino, via Brodolini. 5. Requisiti di partecipazione: possono
partecipare, in rapporto alle specifiche competenze professionali, i
soggetti indicati nel disciplinare di gara. Per le società di professio-
nisti società di ingegneria, studi associati, consorzi stabili e per le
persone giuridiche stabilite in altri Paesi U.E. ed abilitate, come
specificato nel disciplinare di gara è fatto obbligo di indicare i nomi
e le qualifiche del personale. 6. Riferimenti normativi: dir.
n. 92/50/CE, decreto legislativo n. 157/95, legge n. 109/94, decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99, dir. n. 97/52/CE, decreto
legislativo n. 494/96. 7. Offerte: 7.1) le offerte parziali, indetermi-
nate, plurime, condizionate, in aumento e/o in variante non sono am-
messe; 7.2) indirizzo cui inviare le offerte, secondo forme e modalità

indicate nel disciplinare di gara, pena l’esclusione: Comune di Rival-
ta di Torino, Ufficio protocollo, via C. Balma n. 5, 10040 Rivalta di
Torino; 7.3) le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana. 8.
Termine di consegna delle offerte: entro le ore 12 del 18 novem-
bre 2003. 9. Termine di consegna elaborati: progetto preliminare
giorni 30 a decorrere dalla stipula del contratto, progetto definitivo
giorni 60 dalla comunicazione dell’approvazione del progetto preli-
minare, esecutivo giorni 45, compresi i relativi atti legge n. 494/96 e
attività connesse, dalla comunicazione dell’approvazione del proget-
to definitivo. 10. Documentazione: 10.1) bando, disciplinare di gara:
consultabili presso il Settore LL.PP. del Comune di Rivalta di Torino
(tel. 011/9045543) e sito internet: www.comune.rivalta.to.it 10.2) at-
testazione di presa visione: a pena di esclusione i concorrenti dovran-
no allegare alla documentazione d’offerta l’attestazione di presa vi-
sione, dello studio di fattibilità e dei luoghi, rilasciata dal responsa-
bile del procedimento secondo le modalità previste dal disciplinare
di gara. 11. Apertura delle offerte: si procederà all’apertura delle
offerte in seduta pubblica il giorno 19 novembre 2003 alle ore 10
all’indirizzo di cui al punto 1. 12. Cauzioni e garanzie: 12.1) cau-
zione del 5% dell’ammontare presunto del corrispettivo per l’aggiu-
dicatario pari ad 8.250,91; 12.2) assicurazione ai sensi del-
l’art. 30, comma 5, legge n. 109/94 con massimale pari al 20% del-
l’importo dei lavori come da progetto esecutivo da presentare conte-
stualmente alla consegna degli elaborati della progettazione esecuti-
va. 13. Finanziamento progetto e opera: fondi propri. 14. Requisiti
minimi: pena l’esclusione, i concorrenti devono possedere i requisi-
ti indicati nel disciplinare di gara. Pena l’esclusione i concorrenti
dovranno rispettare quanto previsto dagli artt. 51, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99, 17, comma 9, legge n. 109/94 e
non versare nelle cause di esclusione art. 12, decreto legislativo
n. 157/95, nei casi di cui all’art. 32-quater c.p. e fattispecie art. 9,
comma 2, decreto legislativo n. 231/01. 15. Vincolatività offerta:
180 giorni dalla presentazione dell’offerta. 16. Aggiudicazione: of-
ferta economicamente più vantaggiosa ex art. 23, comma 1, lett. b),
decreto legislativo n. 157/95 e art. 64, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, sulla base degli elementi e
dei relativi pesi specificati alla lettera E) «criteri e modalità di ag-
giudicazione» del disciplinare di gara. 17. Subappalto: ammesso su-
bappalto ex art. 17, comma 14-quinquies, legge n. 109/94. 18. Av-
viso di preinformazione: non pubblicato. 19. Responsabile del pro-
cedimento: arch. Giovanni Ruffinatto, capo Sezione LL.PP. e prote-
zione civile, tel. 0119045581, fax 0119045593. 

Rivalta di Torino, 8 ottobre 2003

Il responsabile del procedimento:
arch. Giovanni Ruffinatto

C-28538 (A pagamento).

COMUNE DI PORTOGRUARO

Estratto bando di pubblico incanto per appalto di servizio

Ente appaltante: Comune di Portogruaro, piazza della Repubblica
n. 1, tel. 0421/277211, fax 0421/71217, e-mail: portogruaro@adria.it
sito internet: www.comune.portogruarto.ve.it

Oggetto dell’appalto, descrizione: servizio triennale di coperture 
assicurative ripartito in n. 10 lotti per le tipologie specificate nei rispettivi
capitolati speciali d’appalto.

Categoria di servizio: 6a.
Criterio di aggiudicazione: per l’aggiudicazione dell’appalto si

procederà mediante asta pubblica, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a)
del decreto legislativo n. 157/95. 

L’aggiudicazione sarà effettuata, autonomamente per ciascun lotto,
con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. a) del
decreto legislativo n. 157/1995. Non sono ammesse offerte in aumento. 

Importo complessivo della gara 393.300,00.
Condizioni minime di partecipazione: come indicate del bando

integrale di gara.
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Richiesta documenti: i capitolati speciali d’appalto e il bando
possono essere richiesti o ritirati, presso l’Area economico-finanzia-
ria, previ accordi telefonici (0421/277258). La documentazione sarà a
disposizione delle ditte o verrà trasmessa su richiesta anche via fax o e
mail sino al giorno di scadenza del bando.

Indirizzo, termine per la presentazione delle offerte: Comune di
Portogruaro, Ufficio protocollo, piazza della Repubblica n. 1.

Il plico dovrà pervenire, pena di esclusione, entro le ore 10 del
giorno 24 novembre 2003.

L’asta si terrà il giorno 25 novembre 2003 alle ore 10, in seduta
pubblica, presso la sede municipale in piazza della Repubblica.

Pubblicazione bando integrale: albo pretorio del Comune e sito
internet: http//www.comune.portogruaro.ve.it (alla voce bandi).

Responsabili del procedimento:
per le procedure di gara: il responsabile del Settore atti ed affari

istituzionali Giulia Camilot;
per le procedure tecnico-amministrative: il dirigente dell’Area

economico finanziaria dott.ssa Anna Rossit.
Data invio del bando alla CEE: 2 ottobre 2003.
Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pubblicazioni

ufficiali della Comunità europea: 2 ottobre 2003.

Lì, 2 ottobre 2003

Il responsabile del settore atti
ed affari istituzionali - ufficio contratti: Camilot Giulia

C-28569 (A pagamento).

PROVINCIA DI TARANTO

Bando di gara d’appalto

I.1. Provincia di Taranto appalti e contratti, via Anfiteatro n. 4
74100 Taranto, Italia, tel. 099/4587228, fax 4527226, e-mail: gareap-
palti@provincia.ta.it URL: www.provincia.ta.it I.2. Come al punto I.1.
I.3. Come al punto I.1. I.4. Provincia di Taranto protocollo, via Anfitea-
tro n. 4, 74100 Taranto, Italia, tel. 099/4587228, fax 4527226, e-mail:
gareappalti@provincia.ta.it URL: www.provincia.ta.it I.1. I.5. Livello
regionale/locale.

II.1.2. Acquisto. II.1.3. Categoria del servizio. II.1.4. No. II.1.6. For-
nitura forfettaria gasolio combustibile per riscaldamento per il trien-
nio 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2006. II.1.7. Taranto e Provincia.
II.1.8.1. 23.13.41.2000-6. II.1.9. No. II.1.10. No. II.2.1. Quantità presunta
Q.li 36.000,00, valore stimato 2.722.591,00 per l’intero triennio.
II.2.3. 1° gennaio 2004 e/o 31 dicembre 2006.

III.1.1. Cauzione provvisoria di 54.450,00 secondo le modalità
del disciplinare di gara. Cauzione definitiva pari al 10% dell’importo
contrattuale. III.1.2. Fondi del bilancio provinciale. III.1.3. È consentita
la partecipazione di imprese riunite, nel rispetto normativa art. 10, decre-
to legislativo n. 358/92. III.2.1. Contenute nel presente bando e nel disci-
plinare di gara. III.2.1.1. Iscrizione Camera di commercio per attività
commercializzazione prodotti petroliferi per riscaldamento ovvero, per
le imprese straniere, iscrizione nel registro professionale dello Stato di
appartenenza. Assenza procedure concorsuali. III.2.1.2. Aver eseguito
forniture analoghe nel triennio 2000-2001 e 2002 per un importo non in-
feriore al valore complessivo stimato per l’appalto. III.2.1.3. Elenco del-
le principali forniture effettuate nel triennio 2000/2001/2002 con l’indi-
cazione degli importi dati e destinatari; disponibilità di autocisterne e/o
altri autoveicoli necessari al trasporto del prodotto. Disponibilità di de-
positi del prodotto in località non superiore a 150 km dal territorio pro-
vinciale Jonico. III.3.1. No. III.3.2. No.

IV.1. Aperta. IV.2. Prezzo più basso. IV.3.2. Disponibili fino al
25 novembre 2003. IV.3.3. 25 novembre 2003, ora 10. IV.3.5. IT.
IV.3.6. 180 giorni. IV.3.7. Seduta pubblica. IV.3.7.1. Seduta pub-
blica. IV.3.7.2. 26 novembre 2003 ore 9 luogo Sala gare dell’ente
appaltante.

VI.1. No. IV.3. No. IV.4.1. L’aggiudicazione avverrà ai sensi
art. 16, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 402/98. L’aggiudica-
zione avverrà anche in presenza di. una sola offerta valida a favore del-
l’impresa/R.T.I. che avrà presentato lo sconto percentuale più alto da ap-
plicare al prezzo unitario/litro per gasolio, al netto dell’imposta di fabbri-
cazione ed I.V.A., quotato su «Prezzi Italia» pubblicato dalla staffetta
quotidiana petrolifera nella ultima edizione della seconda settimana del
mese precedente a quello di appalto. Ove nel periodo suddetto non fosse
intervenuta la pubblicazione, sarà ritenuta valida l’ultima pubblicazione
precedente effettuata. Non sono ammesse offerte pari o superiori ai prez-
zi quotati per il gasolio dalla staffetta quotidiana petrolifera (Prezzi Ita-
lia) relativamente al periodo suddetto. In caso di offerte uguali si proce-
derà per sorteggio. L’anomalia delle offerte sarà valutata ai sensi art. 16,
punto 4 del decreto legislativo n. 402/98. VI.5. 2 ottobre 2003.

Il dirigente del servizio: Fausto Fiorino.

S-22406 (A pagamento).

COMUNE DI CUMIANA
(Provincia di Torino)

Esito dell’asta pubblica relativa
all’affidamento incarico professionale

Il Comune di Cumiana, avente sede in piazza Martiri III Aprile n. 3 a
Cumiana, tel. 011/9059001, ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990,
n. 55 e s.m.i., rende noto l’esito dell’asta pubblica per l’affidamento del
servizio di progettazione e direzione lavori di estensione rete fognaria.

Professionisti partecipanti: n. 10.
Aggiudicatario: Studio Associato Essebi Ingegneria, stradale Or-

bassano n. 13 Pinerolo con il punteggio complessivo più elevato nella
graduatoria finale (punti 92,43).

Il responsabile settore tecnico:
geom. Domenico Maletto

C-28532 (A pagamento).

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA
(Provincia di Bari)

Piazza Martiri XXIII Maggio n. 15

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

I.1. Comune di Canosa di Puglia Servizio economato, piazza Mar-
tiri XXIII Maggio n. 15, 70053 Canosa di Puglia, Italia, 0883/610219,
fax 661005. I.2. Livello regionale/locale.

II.2. No, II.5. Fornitura di divise estive ed invernali al personale co-
munale avente diritto, per gli anni 2002/2003. II.6. 112.406, oltre I.V.A.

IV.1. Aperta. IV.2. Prezzo più basso.
V.1. 112.406, oltre I.V.A. V.1.1. Effegi S.r.l. Servizio economato

Parco Commerciale Barese s.s. 98 km 76,110, 70032 Bitonto Italia.
V.1.2. 112.406 oltre I.V.A. V.2.1. No.

VI.1. No. VI.3. 11 settembre 2003. VI.4. 2; VI.5. Sì. VI.8. 6 otto-
bre 2003.

Il dirigente del settore segreteria ed AA.GG. f.f.:
rag. Enzo Curci

S-22408 (A pagamento).
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PROVINCIA DI BENEVENTO

1. Provincia di Benevento Assessorato LL.PP., Settore infrastrutture,
piazza Castello, Rocca dei Rettori, 82100 Benevento tel. 0824/774111-224,
fax 774215.

2. Procedure di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e s.m.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per
la sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni: 3.1) luogo di
esecuzione: Comune di Benevento; 3.2) descrizione: lavori di com-
pletamento tangenziale ovest con la s.p. Ciardielli, con lo svincolo
tangenziale est di Benevento in località S. Colomba; 3.3) importo
complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza):

1.117.216,14 (unmilionecentodiciassettemiladuecentosedici/14);
cat. prev. OG3; class. III; 3.4) oneri per attuazione dei piani della si-
curezza non soggetti a ribasso 27.930,40 (ventisettemilanovecen-
totrenta/40); 3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: lavora-
zioni, categorie, importo euro: opere stradali, OG3, 1.089.285,74;
3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli art. 19, comma 4, e
21, comma 1, lett. c), legge n. 109/94 e s.m.

4. Termine di esecuzione: giorni 360 (trecentosessanta) naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il discip. di gara contenente le norme integra-
tive del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla ga-
ra, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudi-
cazione dell’appalto, nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il
piano di sicurezza, il cap. spec. d’appalto e lo schema di contratto sono
visibili presso il Settore infrastrutture, largo Giosuè Carducci, 82100
Benevento, tutti i giorni escluso il sabato, dalle 9 alle 13; è possibile ac-
quistarne una copia, fino a 10 giorni antecedenti il termine presentazio-
ne delle offerte, presso la Cartoleria Jolly, via Ponticelli n. 1, 82100 Be-
nevento; il discip. di gara è, altresì, disponibile sul sito internet:
www.provincia.benevento.it

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte: 6.1) termine: ore 13 dell’11 novembre 2003;
6.2) indirizzo: Provincia di Benevento, piazza Castello Rocca dei Retto-
ri, 82100, Benevento; 6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disci-
plinare di gara di cui al punto 5. del presente bando; 6.4) apertura offer-
te: prima seduta pubblica presso Settore infrastrutture, largo Giosuè
Carducci, Benevento alle ore 9,30 del giorno 13 novembre 2003; secon-
da seduta pubblica presso la medesima sede alle ore 9,30 del giorno
18 novembre 2003.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentan-
ti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti dove essere corredata: a) da
una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’importo com-
plessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) costituita alternativamente: da
versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso Tesoreria
provinciale Banca Popolare di Novara, sede di Benevento; da fidejus-
sione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui articolo 107, decre-
to legislativo n. 385/93, avente validità per almeno 180 giorni da data
presentazione offerta; dichiarazione di un istituto bancario, oppure di
una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario
iscritto nell’elenco speciale di cui articolo 107, decreto legislativo
n. 385/93, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o polizza rela-
tiva alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante valida
fino a collaudo lavori.

9. Finanziamento: Regione Campania Intesa Istituzione di Programma,
accordo di programma quadro infrastrutture per la viabilità.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui art. 10, comma 1,
legge n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole di cui alle lett. a), b),
e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lett. d), e) ed e-bis, ai
sensi artt. 93, 94, 95, 96 e 97, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sen-
si art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m., nonché concorrenti con sede
in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui articolo 3,
comma 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico neces-
sarie per la partecipazione: (caso di concorrente stabilito in Italia) i
concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/00 regolarmente autorizzata, in corso
di validità che documenti il possesso della qualificazione in catego-
rie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; ai sensi art. 4 e del-
l’allegato B, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00, i
concorrenti devono altresì possedere certificazione del sistema di
qualità aziendale UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti accredi-
tati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000,
ovvero dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra
loro correlati del sistema stesso, rilasciata dai soggetti accreditati di
cui sopra. Nel caso di Associazione Temporanea d’Imprese oriz-
zontale, il requisito di cui al precedente capoverso deve essere pos-
seduto da ciascuna impresa componente l’associazione medesima;
(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione euro-
pea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/00 accertati, ai sensi art. 3,
comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00, in base alla documentazione prodotta secondo le norme
vigenti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui art. 18,
comma 2, lett. b) del suddetto decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/00, conseguita nel quinquennio antecedente la data di
pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’im-
porto complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di 
presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale 
sull’elenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni: a) non sono ammessi a partecipare alle

gare soggetti privi dei requisiti generali di cui art. 75, decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99 e s.m. e di cui legge n. 68/99; b) si
procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le
modalità previste art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.; nel ca-
so di offerte in numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha
comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anor-
malmente basse; c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conve-
niente; d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; e) l’of-
ferta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e
nei modi previsti art. 30, comma 2, legge n. 109/94 e s.m., nonché la
polizza di cui art. 30, comma 3 della medesima legge ed art. 103, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99 per una soma assicu-
rata pari ad 1.000.000; g) si applicano le disposizioni previste
art. 8, comma 11-quater, legge n. 109/94 e s.m.; h) le autocertifica-
zioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua
italiana o corredati di traduzione giurata; i) i concorrenti possono es-
sere costituiti anche in forma di associazione mista; j) nel caso di
concorrenti costituiti ai sensi art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis,
legge n. 109/94 e s.m. i requisiti di cui al punto 11. del presente ban-
do devono essere posseduti, nella misura di cui art. 95, comma 2, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99 qualora associazioni
di tipo orizzontale, e, nella misura di cui art. 95, comma 3 del mede-
simo decreto del Presidente della Repubblica qualora associazioni di
tipo verticale; k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro
Stato membro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta,
dovranno essere convertiti in euro; l) i corrispettivi saranno pagati
con le modalità previste art. 24 del cap. spec. d’appalto; m) la conta-
bilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI, decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99, sulla base dei prezzi unitari di
progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà detratto
l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato, per fare in modo
che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui
al punto 3.4) del presente bando non sia assoggettato a ribasso, con la
seguente formula [SAL*(1-IS)*R] (dove SAL = Importo stato di
avanzamento; IS = Importo oneri di sicurezza/ Importo complessivo
dei lavori; R = Ribasso offerto); le rate di acconto saranno pagate con
le modalità previste art. 24 del cap. spec. d’appalto; n) gli eventuali
subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; o) i paga-
menti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno
effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro
20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fat-
ture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;
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p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposi-
zioni di cui art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.; q) tutte le
controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza
arbitrale ai sensi art. 32, legge n. 109/94 e s.m.; r) i dati raccolti sa-
ranno trattati, ai sensi art. 10, legge n. 675/96, esclusivamente nel-
l’ambito della presente gara; s) i pagamenti saranno effettuati, a nor-
ma di legge, ad accredito avvenuto da parte della Regione Campa-
nia. L’ente si riserva, ai sensi art. 129, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99, la facoltà della consegna dei lavori, in via
d’urgenza, dopo l’aggiudicazione definitiva; t) la stazione appaltan-
te si riserva la facoltà insindacabile di non dare corso alla gara di ap-
palto o di rimandare l’apertura delle offerte, senza che i concorrenti
possano avanzare pretese alcuna. Nel caso in cui la gara non si con-
cluda con l’aggiudicazione definitiva, nessun candidato offerente
potrà richiedere alcun risarcimento di danni a qualsiasi titolo; u) re-
sp.le proced.: dott. ing. Angelo Fuschini; largo Giosuè Carducci,
82100 Benevento; tel. 0824/774220.

Benevento, 7 ottobre 2003

Il dirigente S.I.: dott. ing. Angelo Fuschini.

S-22410 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI
Area dipartimentale delle risorse materiali

Settore acquisto beni e servizi

Bando di gara - Licitazione privata per l’acquisizione e l’installazione
di un microscopio ottico confocale rovesciato, di un sistema inte-
grato per deposizione  di strati sottili, di un diffrattometro a raggi
X per strati sottili, di un microscopio a forza atomica con opzione
snom e di un sistema laser compatto ultrastabile al femtosecondo.
Importo complessivo a base di gara 712.000,00 oltre l’I.V.A.
procedura d’urgenza.
L’Università degli studi di Cagliari, nell’ambito del progetto Limi-

na, bandisce una licitazione privata per l’acquisizione e l’istallazione
delle apparecchiature in oggetto descritte nel capitolato speciale d’ap-
palto. L’importo complessivo a base di gara è di 712.000,00 oltre
l’I.V.A., non sono ammesse offerte in aumento.

Le ditte potranno partecipare anche per lotti distinti:
Lotto 1 microscopio ottico confocale rovesciato 98.000,00

oltre l’I.V.A.;
Lotto 2 sistema integrato per disposizione di strati sottili

144.000,00 oltre l’I.V.A.;
Lotto 3  diffrattometro a raggi X per strati sottili 160.000,00

oltre l’I.V.A.;
Lotto 4 microscopio a forza atomica con opzione Snom

95.000,00 oltre l’I.V.A.;
Lotto 5 sistema laser compatto ultrasensibile al femtosecondo

215.000,00 oltre l’I.V.A.
Si applica la procedura d’urgenza per attivare la selezione entro il

mese di ottobre c.a., per consentire l’attuazione del progetto Limina la
cui realizzazione inizialmente prevista in due anni è stata successiva-
mente ridotta ad un anno. La fornitura verrà aggiudicata per singoli
lotti secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92
e successive modifiche ed integrazioni sulla base dei seguenti elemen-
ti di valutazione: prezzo, caratteristiche tecniche, assistenza e reperi-
bilità dei pezzi ricambio, forniture similari effettuate nel territorio del-
la Comunità europea.

Chiunque sia interessato  dovrà far pervenire entro le ore 13 del giorno
24 ottobre 2003, la propria domanda in bollo redatta in lingua italiana, sot-
toscritta dal legale rappresentate in caso di concorrente singolo o dai rap-
presentanti di tutte le imprese in caso di associazione di impresa o consorzi,
al seguente indirizzo: Università degli Studi di Cagliari, Area risorse mate-
riali, Settore acquisto beni e servizi, via Università n. 40, 09124, Cagliari.

Alla domanda dovranno essere allegate, pena l’esclusione, la docu-
mentazione e le dichiarazioni di cui ai punti dal n. 1 al n. 4, da cui risultino:

1) l’iscrizione alla Camera di commercio, con attestazione di vi-
genza, per l’attività oggetto dell’appalto se chi esercita l’impresa è un
cittadino italiano o di Stato membro residente in Italia o secondo la le-
gislazione del suo Paese se cittadino di Stato membro;

2) l’inesistenza delle cause di esecuzione ai sensi dell’art. 11 del
decreto legislativo n.  258/92 e successive modifiche ed integrazioni;

3) il fatturato globale delle forniture cui si riferisce l’appalto ef-
fettuate nell’ultimo triennio 2000/2001/2002 non inferiore per ogni sin-
golo anno all’importo totale dell’appalto se si partecipa ai cinque lotti e
comunque non inferiore per ogni anno all’importo di ogni singolo lotto
in caso si partecipi ad uno di essi.

Limitatamente ai Raggruppamenti Temporanei di Impresa ai sensi
dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e successive modifiche ed
integrazioni dovrà essere inoltre allegata:

4) una dichiarazione contenente l’impegno che, in caso di aggiudi-
cazione, le stesse imprese conferiranno, con unico atto, mandato speciale
di rappresentanza ad una di esse designata come capogruppo.

Si precisa che i requisiti elencati ai punti 1) e 2) devono essere posse-
duti e sottoscritti da ciascuna impresa facente parte del raggruppamento.

La documentazione potrà essere presentata anche sotto forma di 
autocertificazione ai sensi della vigente normativa, utilizzando i modelli
disponibili all’indirizzo: http://csia.unica.it/appalti/Forniture e Servizi.

Il capitolato speciale d’appalto sarà trasmesso con la lettera d’invito.
Indicazioni possono essere richieste all’Area risorse materiali, Set-

tore acquisti beni e servizi, tel. 070/6752424-2425, fax 070/6752456.
Le ditte invitate dovranno presentare in sede di gara, oltre l’offerta eco-
nomica, cauzione provvisoria del 2% dell’importo a base di gara, se-
condo la legislazione vigente, con l’esclusione dell’assegno bancario.

La ditta aggiudicataria dovrà predisporre prima della stipula del con-
tratto, cauzione pari al 10% dell’importo contrattuale come sopra indicato.

Gli inviti a presentare l’offerta saranno diramati entro il 7 novem-
bre 2003.

Il presente bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni della
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea in data 8 ottobre 2003.

Cagliari, 7 ottobre 2003

Il rettore: Pasquale Mistretta.

M-7096 (A pagamento).

COMUNE DI PORTOGRUARO

Estratto bando di pubblico incanto per appalto di servizio

Ente appaltante: Comune di Portogruaro, piazza della Repubblica
n. 1, tel. 0421/277211, fax 0421/71217, e-mail: portogruaro@adria.it
sito internet: www.comune.portogruarto.ve.it

Oggetto dell’appalto: servizio quadriennale di gestione sosta a
pagamento.

Categoria di servizio: 27.
Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: art. 23, comma 1, lett. b),

decreto legislativo n. 157/95, art. 36, comma 1, lett. a), della direttiva CEE
n. 92/50, nonché direttiva CEE n. 97/52 e decreto legislativo n. 65/2000 
all’offerta economicamente più vantaggiosa secondo i seguenti elementi di
valutazione:

valutazione tecnica, max 60 punti;
valutazione economica, max 40 punti;

costituti come da art. 16 del capitolato. 
Luogo di esecuzione: i posti auto a pagamento sono indicati in almeno

175 ed individuati nelle vie di cui all’art. 1 del capitolato speciale d’appalto.
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Durata dell’appalto: un quadriennio con decorrenza dal 1° gen-
naio 2004 o dalla eventuale diversa data che verrà fissata in sede di
aggiudicazione.

Condizioni minime di carattere economico e tecnico dei prestatori
di servizi: come indicato nel bando integrale di gara.

Richiesta documenti: il capitolato speciale d’appalto e il bando
possono essere richiesti e ritirati presso il Comando Polizia Municipale,
previ accordi telefonici (0421/277341). La documentazione sarà a di-
sposizione delle ditte o verrà trasmessa su richiesta anche via fax o e
mail sino al giorno di scadenza del bando. Indirizzo, termine per la pre-
sentazione delle offerte: Comune di Portogruaro, Ufficio protocollo,
piazza della Repubblica n. 1.

Il plico dovrà pervenire, pena di esclusione, entro le ore 10 del
giorno 27 novembre 2003.

L’asta si terrà il giorno 28 novembre 2003 alle ore 10, in seduta
pubblica, presso la sede municipale in piazza della Repubblica. 

Pubblicazione bando integrale: albo pretorio del Comune e sito
internet: http//www.comune.portogruaro.ve.it (alla voce bandi).

Responsabili del procedimento: 
per le procedure di gara: il responsabile del Settore atti ed affari

istituzionali: Giulia Camilot;
per le procedure tecnico-amministrative: il responsabile del

Settore Polizia Municipale: ten. Roberto Colussi.
Data invio del bando alla G.U.C.E.: 3 ottobre 2003.

Lì, 3 ottobre 2003

Il responsabile del settore atti
ed affari istituzionali - ufficio contratti: Camilot Giulia

C-28570 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Torino, via Viotti n. 8

Tel. 011/4323643-4323009, fax 011/4323612

Bando di gara a procedura ristretta accelerata

1. Procedura aggiudicazione: licitazione privata art. 6 lett. b) decre-
to legislativo n. 157/95 s.m.i.

2. Oggetto: servizio di derattizzazione, disinfestazione, deblattizza-
zione, disinfezione, deodorazione e depulcizzazione presso immobili
regionali. cat. 16, C.P.C. 94.

3. Luogo della prestazione: Regione Piemonte.
4. Disposizioni legislative e regolamentari in causa: decreto legislativo

n. 157/95 s.m.i., L.R. n. 8/84 e s.m.i., regio decreto n. 827/24, regio decreto
n. 2240/23, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, decreto 
legislativo n. 231/2001, legge n. 82/94, D.M. n. 274/97, legge n. 266/02.

5. Importo presunto base d’asta: 187.800,00 oltre I.V.A.
6. Durata del contratto: anni 4 (quattro).
7.a) Procedura accelerata ex art. 10, comma 8, decreto legislativo

n. 157/95 s.m.i. per ragioni di carattere igienico-ambientale;
b) termine consegna domande partecipazione: domande di parte-

cipazione, in lingua italiana, redatte in bollo da 10,33, dovranno per-
venire in plico chiuso a mezzo del servizio delle Poste Italiane S.p.a. o
mediante consegna diretta e previa affrancatura plico in base alle vigen-
ti tariffe sul «corriere prioritario», annullata con «bollo a data» da qual-
siasi ufficio postale al seguente indirizzo: Regione, Piemonte, Settore
attività negoziale e contrattuale, 4° piano, via Viotti n. 8, 10121 Torino
entro le ore 12 giorno 28 ottobre 2003, pena l’esclusione. Sulla busta
dovrà essere indicato oggetto dell’appalto.

8. Termine invio lettera invito: entro 10 giorni dal termine di cui al
punto 7.b).

9. Le domande devono essere redatte in lingua italiana.

10. Ammessi alla gara: unità partecipanti italiane e della U.E.; 
raggruppamenti ex art. 11, decreto legislativo n. 157/95 s.m.i. italiani e
della U.E. operanti nel settore.

11. Requisiti etici e professionali minimi:
a) non versare nelle cause di esclusione di cui all’art. 12, comma 1,

lett. a), b), c), d), e) ed f), decreto legislativo n. 157/95 s.m.i;
b) non versare nelle fattispecie indicate al punto 10., lettere c), e

d) del disciplinare di gara.
Requisiti economici e tecnici minimi:

a) (I) fatturato globale triennio 2000-2001-2002 non inferiore a
400.000,00 I.V.A. esclusa; (II) fatturato per servizi analoghi a quelli

oggetto del presente appalto non inferiore a 250.000,00 I.V.A. esclusa;
b) principali servizi analoghi a quelli oggetto del presente appal-

to prestati triennio 2000-2001-2002 con indicazione degli importi, date,
destinatari, di cui almeno uno, oggetto di un unico contratto, risultante
di importo annuo non inferiore a 60.000,00 I.V.A. esclusa;

c) requisiti di cui al punto 10. lett. h) e i) del disciplinare di gara;
d) dichiarazione di essere in possesso adeguata capacità econo-

mica e finanziaria dimostrabile successivamente con idonee referenze
bancarie.

12. Criterio aggiudicazione: prezzo più basso ex art. 23, lett. a),
decreto legislativo n. 157/95 s.m.i.

13. Finanziamenti: fondi regionali; pagamento ai sensi del C.S.A.
14. Cauzioni: rilasciate secondo forme e modalità indicate nella

«lettera di invito».
15. Subappalto: non ammesso.
16. Altre informazioni: il documento complementare «disciplinare

di gara» allegato al presente bando a farne parte integrante e sostanziale
ad ogni effetto di legge potrà essere rilasciato tramite il Servizio delle
Poste Italiane S.p.a. previa richiesta scritta, anche mediante nota fax.

Non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate,
in aumento, varianti.

Offerta vincola concorrente per 180 giorni da data gara.
Richieste di invito non vincolano l’amministrazione appaltante.
Responsabile del procedimento: dott.ssa Maria Grazia Ferreri.
Data di invio e ricevimento del bando all’U.P.U.C.E.: 8 ottobre 2003.

Il direttore regionale patrimonio e tecnico:
dott.ssa Maria Grazia Ferreri

C-28571 (A pagamento).

COMUNE DI CALCINAIA
(Provincia di Pisa)

Estratto bando di gara

Si rende noto che, in esecuzione della determinazione n. 292 del 2 ot-
tobre 2003 del resp. Serv. AA.GG. e legali, è indetta un’asta pubblica per
l’affidamento della fornitura pasti preconfezionati multiporzione per le
scuole elementari di Fornacette e Calcinaia dal 1° gennaio 2004 al 31 di-
cembre 2006. L’asta avrà luogo nella sede comunale di Calcinaia il gior-
no 2 dicembre 2003 alle ore 9. Il bando di gara integrale è affisso all’albo
pretorio del Comune di Calcinaia, pubblicato sul sito web dell’ente:
www.comune.calcinaia.pi.it e inviato al G.U.C.E. in data 3 ottobre 2003.
Responsabile del procedimento è il dott. Roberto Migliussi.

Calcinaia, 3 ottobre 2003

Il responsabile del servizio affari generali e legali:
dott.ssa Pina Melai

C-28573 (A pagamento).
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria

Direzione generale delle risorse materiali,
dei beni e dei servizi
Ufficio I - Sezione I

Avviso di rettifica bando di gara

Acquisto automezzi, procedura ristretta accelerata e contestuale,
proroga termine ricezione domande e offerte.

Pubblicato nella G.U.R.I. n. 220 del 22 settembre 2003.
Inviato alla G.U.C.E. in data 12 settembre 2003.
A) Alla sez. II: oggetto dell’appalto, al punto II.3) la frase «Dura-

ta dell’appalto o termine di esecuzione anche in caso di aggiudicazio-
ne di più lotti alla medesima casa costruttrice nei seguenti termini» è
sostituita dalla seguente «Durata dell’appalto o termine di esecuzione
anche in caso di aggiudicazione di più lotti alla medesima ditta nei se-
guenti termini».

B) Alla sez. III: informazioni di carattere giuridico, economico, finan-
ziario e tecnico, al punto 2.1, lett. d), la frase «Possono partecipare alla gara
esclusivamente case costruttrici. Non possono partecipare concessionari,
importatori, rivenditori e intermediari» è sostituita dalla seguente «Possono
partecipare alla gara case costruttrici, importatori e/o distributori in esclusi-
va di veicoli prodotti dalle case costruttrici estere, Concessionari».

C) Alla sez. IV: procedure:
al punto IV.3.3 la scadenza per la ricezione delle domande di parte-

cipazione fissata per il 30 settembre 2003 è prorogata al 20 ottobre 2003;
al punto IV.3.4 la spedizione degli inviti a presentare offerte ai can-

didati prescelti fissata per il 7 ottobre 2003 è prorogata al 24 ottobre 2003;
la scadenza della ricezione delle offerte fissata per il 18 ottobre 2003

è prorogata al 3 novembre 2003.
D) Alla sez. VI: altre informazioni al punto VI.5 la data di spedizio-

ne della presente rettifica fissata per il 15 settembre 2003 è prorogata al
9 ottobre 2003.

Per quanto sopra rettificato è data facoltà ai concorrenti che abbiano
già presentato domanda nel termine di cui al bando di gara di presentare
una nuova domanda in sostituzione della precedente, avendo cura di in-
dicarlo all’esterno del plico, entro i nuovi termini indicati nel presente
avviso di rettifica.

Le domande pervenute entro la precedente data di scadenza e non
sostituite saranno prese comunque in considerazione.

Fermo il resto.
Data invio del presente avviso di rettifica alla G.U.C.E.: 9 ottobre 2003.
Sito internet: www.polizia-penitenziaria.it/concorsi/appalto_auto-

mezzi.htm

Il direttore generale: Enrico Ragosa.

C-28568 (A pagamento).

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria

Direzione generale delle risorse materiali,
dei beni e dei servizi

Ufficio I

Avviso di rettifica ed integrazione - Bando di gara procedura negoziata
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 227
del 30 settembre 2003).

Lotto 1, affidamento ad esperti dell’attività di supporto ai datori di
lavoro per l’applicazione del decreto legislativo 19 settembre 1994,
n. 626 e successive modificazioni.

Lotto 2, affidamento ad esperti dell’attività di supporto tecnico ai
nuclei territoriali del V.I.S.A.G. (Organismo di vigilanza sull’igiene e la
sicurezza dell’amministrazione della giustizia), giusta D.M. 18 novem-
bre 1996, ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo n. 626/1994
come modificato dal decreto legislativo n. 242/1996.

Al punto 10, lettera a) la frase «documentazione relativa al posses-
so della Abilitazione preventiva alla sicurezza (NOS) rilasciata dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Autorità nazionale per la sicurez-
za» è sostituita dalla seguente «possesso della Abilitazione preventiva
alla sicurezza (NOS) rilasciata dalla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, Autorità nazionale per la sicurezza ovvero documentazione atte-
stante il possesso dei requisiti necessari al rilascio della Abilitazione
preventiva alla sicurezza (NOS)».

Il bando è altresì integrato dal punto 14 che recita testualmente
«La ditta che presenterà l’offerta economicamente più vantaggiosa,
priva della Abilitazione preventiva alla sicurezza (NOS), sarà dichiara-
ta aggiudicataria della gara solo successivamente al rilascio della pre-
detta abilitazione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Autorità
nazionale per la sicurezza, su richiesta dell’ente appaltante».

Al punto 7: termine di ricezione domanda partecipazione, fissato
per l’11 ottobre 2003 ore 12 è prorogato al 27 ottobre 2003 ore 12.

Al punto 8: data invio lettere invito, fissata per il 20 ottobre 2003 è
prorogata al 4 novembre 2003.

Al punto 12: termine ricezione offerta pena nullità fissato per il
4 novembre 2003 ore 12 è prorogato al 18 novembre 2003 ore 12.

Per quanto sopra rettificato è data facoltà ai concorrenti che abbiano
già presentato domanda nel termine di cui al bando di gara di presentare
una nuova domanda in sostituzione della precedente, avendo cura di in-
dicarlo all’esterno del plico, entro i nuovi termini indicati nel presente
avviso di rettifica ed integrazione.

Le domande pervenute entro la precedente data di scadenza e non
sostituite saranno prese comunque in considerazione, purché conformi
alla clausola di partecipazione nei termini innanzi rettificati.

Fermo il resto.

Roma, 9 ottobre 2003

Il direttore generale: Enrico Ragosa.

C-28567 (A pagamento).

COMUNE DI SANT’ARPINO
(Provincia di Caserta)

Realizzazione ampliamento cimitero comunale. Avviso di procedimen-
to ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indif-
feribilità delle opere ai sensi degli artt. 7 e 8, legge n. 241/90 e per
effetto degli artt. 10 e 11 della legge n. 865/71.

Il sindaco,
Visti gli art. 10 e 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865;
Vista la legge urbanistica 7 agosto 1990, n. 241, art. 8 e per gli

effetti della legge n. 2359/1865 e la legge 1/78;
Vista la delibera di Consiglio comunale n. 34 del 26 giugno 2000

con la quale vengono individuate le aree da espropriare;
Vista la delibera di G.C. n. 256 del 24 novembre 2000 con la quale

veniva approvato il progetto esecutivo di ampliamento del cimitero;
Visto il decreto della Regione Campania n. 000319 del 19 mag-

gio 2003 di approvazione della variante di destinazione urbanistica del
P.R.G. ai sensi della legge n. 1/78;

Visto il T.U. sugli espropri per pubblica utilità approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica n. 327 dell’8 giugno 2001 e
successive modifiche ed integrazioni;

Avvisa:
che il giorno 21 ottobre 2003, presso la Segreteria del Comune sono

stati depositati gli atti del progetto ed in particolare la relazione esplicati-
va dell’opera da realizzare, corredata dalle mappe catastali con indivi-
duate le aree da espropriare, dall’elenco dei proprietari iscritti negli atti
catastali, dalle planimetrie del P.R.G.

ESPROPRI
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Gli stessi rimarranno depositati, a libera visione del pubblico, per
giorni 15 (quindici) consecutivi, compresi i festivi, decorrenti dal
21 ottobre 2003 con il seguente orario: dalle ore 9 alle ore 12;

che è stato notificato, ai proprietari delle particelle distinte in Cata-
sto terreni al foglio 5, particelle nn. 82, 83, 84 e 131, l’avviso di avvio
del procedimento ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, urgenza
e indifferibilità delle opere;

che la presente comunicazione si inserisce nel procedimento diretto
alla dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, scaturente
dall’approvazione del progetto;

che la stessa, pertanto, sostituisce, a tutti gli effetti, avendone tito-
lo, unitamente all’albo pretorio e al concessionario la procedura
ex art. 10 della legge n. 865/71 giusta sentenza C.S. Ass. Plen. Sent.
15 settembre 1999, n. 14.

I proprietari delle aree e chiunque ne abbia interesse, possono
presentare, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione in forma scrit-
ta e in duplice copia, di cui una in carta legale, le loro eventuali os-
servazioni ed inviarle a mezzo raccomandata a/r, al Comune di
Sant’Arpino, Ufficio segreteria, via Mormile, ovvero consegnarle a
mano al protocollo dell’Ufficio segreteria, che ne rilascerà ricevuta.
Resp. proc. geom. Lucio Donnarumma.

Dalla Casa Comunale, 7 ottobre 2003

Il dirigente: arch. Pietro D’Angelo

Il sindaco: Giuseppe Savoia

C-28555 (A pagamento).

TRIBUNALE ORDINARIO DI BERGAMO

Espropriazione

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 della legge sulle espropriazioni, per
causa di pubblica utilità, 25 giugno 1985, n. 2359 modificato dall’art. 1 del-
la legge 20 marzo 1968, n. 391, si fa noto che in seguito alla richie-
sta presentata dalla Italferr S.p.a. in nome e per conto di RFI S.p.a., il Tri-
bunale con provvedimento n. 1885/03 in data 10 settembre 2003, ha auto-
rizzato il pagamento diretto delle indennità di espropriazione e di occupa-
zione d’urgenza a favore delle ditte di seguito riportate: Brenna Angela (co-
dice fiscale BRNNGL23H41L400W), la somma di 54.340,00,
foglio 9, mapp. 1543-1210-1219-1560; § Fattori Roberto la somma di

34.318,00, quale indennità aggiuntiva art. 17, legge n. 865/71 § 
Ciocca Andrea (codice fiscale CCCNDR38C01L400H) - Ciocca 
Fabio Angelo (codice fiscale CCCFNG64L06L400Y) - Ciocca Ines 
(codice fiscale CCCNSI27C51L400K) la somma di 34.700,00, foglio 9,
mapp. 2241 § Azienda Agricola Eredi di Ciocca Domenico con 
sede in Treviglio le somme di 23.404,00 e 47.323 quale inden-
nità aggiuntiva art. 17, legge n. 865/71 § Ciocca Enrico (codice
fiscale CCCNRC41S19L400W) - Mavero Carolina (codice fiscale MVR-
CLN13P64B971M) la somma di 74.950,00, foglio 9, mapp. 3544-2718-
2218-2208 § D’Adda Pietro (codice fiscale DDDPTR38R29L400A) - Di
Meo Anna (codice fiscale DMINNA41H49A535W) la somma di

167.710,00, foglio 9, mapp. 2749-2225-1222-1221-3630-11846-1228.
Tali immobili, posti nel territorio del Comune di Treviglio, sono

stati occupati con i lavori per la realizzazione delle S.S.E. di Pazzuolo
M e Treviglio, nell’ambito degli interventi per il quadruplicamento del-
la linea Milano, Treviglio, lavori approvati dal referente di progetto di
RFI con delibera n. 12 del 21 febbraio 2002, avente anche valore di di-
chiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità, ai sensi degli
artt. 25 della legge n. 210 in data 17 maggio 85 e 1 della legge 3 gen-
naio 1978, n. 1. Chiunque possa vantare diritti su tali indennità, può pre-
sentare, presso il Tribunale civile di Bergamo, entro 30 (trenta) giorni
dalla data di inserzione nella Gazzetta Ufficiale, le proprie opposizioni
sia contro i pagamenti che sull’ammontare di tali indennità.

Il P.M. Nodo di Milano: ing. Guido Martinelli.

M-7065 (A pagamento).

Domanda di liberazione cauzionale

Il sig. Nicola Vintiadis avendo chiesto la cancellazione dall’elenco dei
raccomandatari marittimi della Provincia di Genova e Imperia ha chiesto la
liberazione della cauzione di 25.822,84 prestata ai sensi della legge 4 apri-
le 1977, n. 135, mediante cauzione n. 529A0449 del 16 dicembre 1968.

Chiunque ne abbia interesse potrà presentare opposizione 
alla C.C.I.A.A. di Genova entro 40 giorni dalla data della presente
pubblicazione.

Nicola Vintiadis.

G-630 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

TEVA PHARMA ITALIA - S.r.l.
Sede legale in Milano, viale G. Richard n. 7

Capitale sociale 1.460.000,00
Codice fiscale n. 11654150157

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali
generiche - Riduzioni (delibera C.I.P.E. del 26 febbraio 1998)

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo 
A.I.C. S.S.N.

— — — —

ACICLOVIR TEVA
100 ml sosp. 8% 033066046/G A-84 7,00

ALLOPURINOLO TEVA
30 compresse 300 mg 033518022/G A 2,50

AMIKACINA TEVA
1 fiala 1 g im/ev 033586025/G A-55 bis 10,04

CEFAZOLINA TEVA
1 flac. 1 g im + f. solv. 4 ml 023853031/G A 2,09

TERAZOSINA TEVA
14 compresse 5 mg 035295120/G A 7,29

I suddetti prezzi entreranno in vigore il giorno successivo a quello
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Teva Pharma Italia S.r.l.
Un procuratore: dott.ssa Anna Mariani

S-22503 (A pagamento).

Dr. Falk Pharma GmbH
Sede sociale in Leinenweberstrasse n. 5

Friburgo (Germania)

Modifica secondaria dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mi-
nistero della salute - Direzione generale della valutazione dei me-
dicinali e della farmacovigilanza del 23 settembre 2003). Codice
pratica: NOT/03/708.
Specialità medicinale: URSOFALK.
Confezioni e numeri A.I.C.:

20 capsule 150 mg - A.I.C. n. 026074029
20 capsule 300 mg - A.I.C. n. 026074031;
«S.R» 20 capsule 450 mg - A.I.C. n. 026074043.

VARIE

ALTRI ANNUNZI

— 84 —
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Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decre-
to legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni:
n. 1.c. Revoca dell’autorizzazione alla produzione di un’officina di
produzione.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Gabriele Brunetti.

M-7064 (A pagamento).

EG - S.p.a.
Sede legale in Milano, via D. Scarlatti n. 1

Capitale sociale 4.500.000
Codice fiscale n. 12432150154

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale

Si comunica di seguito il prezzo al pubblico della seguente specialità
medicinale, a seguito decreto n. 330 del 17 luglio 2003:

Specialità medicinale: FERRO GLUCONATO EG.
Confezione: 80 mg cpr efferv., 30 cpr.
Numero di A.I.C. 035366018/G, classe A-76 e prezzo: 7,00.

I suddetti prezzi entreranno in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il quindicesimo giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il procuratore: dott. Osvaldo Ponchiroli.

M-7066 (A pagamento).

EG - S.p.a.
Sede legale in Milano, via D. Scarlatti n. 1

Capitale sociale 4.500.000
Codice fiscale n. 12432150154

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità
medicinali cui stata applicata una riduzione

Si comunica di seguito il prezzo al pubblico delle seguenti specialità
medicinali:

Specialità/Confezione Codice Classe Prezzo
S.S.N.

— — — —

CALCIO CARBONATO
+ VITAMINA D3 EG
1000 mg/880 u.i. Granulato efferves.
per soluzione orale, 30 bustine 034794014/G A 5,90

NIFEDIPINA EG
20 mg Cps rig. a ril. prol., 50 cps 032804027/G A 6,87

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il procuratore: dott. Osvaldo Ponchiroli.

M-7067 (A pagamento).

PROVINCIA DI VITERBO
Assessorato ambiente ecologia

Settore tutela acque

La ditta Garbuglia Antonio in data 28 giugno 2002 ha chiesto la con-
cessione di l/s 3.0 di acqua da falda idrica sotterranea in località Piedilupo
del Comune di Vignanello per uso irriguo.

Viterbo, 18 settembre 2003

Il dirigente del settore: dott.ssa Maria Ciambella.

C-28549 (A pagamento).

PROVINCIA DI VITERBO
Assessorato ambiente ecologia

Settore tutela acque

La ditta Stefanoni Claudio in data 30 agosto 2002 ha chiesto la
concessione di l/s 1.4 + 1.4 di acqua da pozzi in località Casa Bucanero
del Comune di Viterbo per uso irriguo.

Viterbo, 18 settembre 2003

Il dirigente del settore: dott.ssa Maria Ciambella.

C-28550 (A pagamento).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso S-21699 riguardante CONVOCAZIONE DI ASSEM-
BLEA PIEMONGEST S.p.a., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II,
n. 230 del 3 ottobre 2003, alla pagina n. 6,
nel quinto rigo del testo dove è scritto:

«... per il giorno 22 ottobre 2053, stesso luogo ed ora ...»,
deve leggersi correttamente:

«... per il giorno 22 ottobre 2003, stesso luogo ed ora ...»;
nella parte straordinaria al secondo rigo dove è scritto:

«... del progetto diffusione per ...»;
deve leggersi correttamente:

«... del progetto di fusione per ...».

C-28574.

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE

— 85 —
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Nell’avviso S-21080 riguardante CONVOCAZIONE ASSEMBLEA
DELLA H.P. GROUP S.p.a., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II,
n. 218 del 19 settembre 2003, alla pagina n. 6,
al 1° rigo del testo dove è scritto:

«... I signori azionisti sono ...»,
leggasi:

«... I signori obbligazionisti sono ...»;
e dove è scritto:

«... Avranno diritto ad intervenire gli azionisti che ...»;
leggasi:

«... Avranno diritto ad intervenire gli obbligazionisti che ...».

C-28575.

PAG.
—

ASSOCIAZIONE PANIFICATORI
DI ROMA E PROVINCIA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

AZIENDA GARDESANA SERVIZI - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

BANCA BOVIO CALDERARI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI FORNACETTE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

BANCA IDEA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

BANCA NUOVA - Società per azioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

BANCA SELLA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

BARLETTA SERVIZI AMBIENTALI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

CAT - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

CENTRALE GPA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

CISA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

CLARIMA BANCA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

PAG.
—

CLOU CONTAINERS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

COPIN - S.p.a.
ARREDAMENTI E ALLESTIMENTI NAVALI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ESARO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

F-E MORTGAGES - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

F.LLI MERIGGIO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

FELSARDA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

FIN-ECO BANCA ICQ - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

FINCREDIT - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

GIUSEPPE CAMPIONE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

ICE INFORMAZIONI TELEMATICHE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

IDEAGROUP - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

Intesa Previdenza SIM - S.p.a.
Società di Intermediazione Mobiliare  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

LBP FINANCIAL SERVICES - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

MARCONI SUD -S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

NETINSAT - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Overland - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

PROGEST - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

ROMAGNA EST
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO - S.c.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

S.Bigagli & C. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

SE.LE.CO.
Servizio Leasing Commerciali - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

SORGENTE
SOCIETÀ DI GESTIONE AL RISPARMIO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

TECNOLOG - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

TRIVENET - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Vier Jahreszeiten - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ZOPPELLI - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(6502191/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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